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Lavoro
da chiodi

Oggi è Andrea Camilleri nella sua rubrica
quotidiana, il piatto dello Chef, a parlarci di
tv. Vi sembrerà inessenziale ma no, non
possiamo distoglierci neanche un momen-
to da Villari, Fede e altri protagonisti del
“Quadro delle meraviglie”, come lo chiama
il padre di Montalbano. Lo abbiamo preso
come impegno: tenere proprio un diario.
Anche Giancarlo De Cataldo, in ultima, ci
dice due parole sui furbi e sui fessi declinan-
do Prezzolini sulla Vigilanza Rai. Scusateci
tuttavia se oggi ci siamo distratti con il
video rilanciato da una tv locale (lo ha scari-
cato da Youtube): il fenomenale appello
elettorale di Gianni Chiodi, candidato di
Berlusconi alla guida della regione Abruz-
zo. Chiodi ha partorito la seguente idea:
proporre a chi non ha un lavoro di inviargli
un curriculum, promettergli un colloquio di
lavoro. Ventilargli la possibilità di un posto,
uno stipendio. In cambio del voto, è sottinte-
so. La graziosa proposta è rimasta in rete il
tempo necessario a mettere in moto i neu-
roni di qualche esperto legale che deve
aver avvisato il candidato degli estremi di
reato in essa contenuti, dopo qualche ora è
difatti sparita. “Era un esperimento”, ha
detto lui.

UN ESPERIMENTO ISTRUTTIVO, proprio di un
certo modo di concepire la politica. Oreste
Pivetta ne ha ricostruito gli antenati: i pacchi
di pasta di Achille Lauro, i cinquanta euro

della camorra, il candidato presidente di
Kalmukia che prometteva cellulari ai pasto-
ri. Il posto di lavoro è certo, oggi, la merce
più pregiata. La politica si adegua ai tempi.

I TEMPI. BARACK OBAMA prepara una rivoluzio-
ne, Loretta Napoleoni ci spiega bene chi
siano i “migliori cervelli” ai quali il presiden-
te affida il compito di uscire dalla crisi: tutta
gente, dice, che conosce bene il confine fra
l’economia reale e la finanza. Il tema è la
stagnazione, qualcosa di più di una sempli-
ce seppur grave deflazione. Non servono i
maghi di Wall Street quando il paese è una
palude. Non servono e non bastano giochi
di prestigio, bisogna ripartire dalle cose: è la
classe media ad essere in ginocchio. Ad
anni luce e ad un oceano di distanza il no-
stro governo propone misure anticrisi tipo
la social card per i poveri: una tessera prepa-
gata, 40 euro al mese, 1 euro e 33 centesimi
al giorno, l'equivalente di mezzo litro di
latte. Molto bene. Sarà con mezzo litro di
latte al giorno che ripartiranno i consumi,
come auspica il premier? Pazienza, sarà per
la prossima volta.

OGGI È LA GIORNATA MONDIALE contro la violen-
za sulle donne. Berlusconi ha tolto 20 milio-
ni di euro anche a questo fondo, tanto era
un dettaglio. Ieri c’è stata a Roma una impor-
tante iniziativa del Pd, l’opposizione ha
riproposto una legge contro le persecuzioni
impunite (non esiste il reato), c’era anche
Gianrico Carofiglio, magistrato e senatore:
“Queste sono cose che finiscono sempre un
fondo all’agenda, in Parlamento”, ha detto.
È così. Eppure dalla notte dei tempi è sulla
violenza dei vincitori sui vinti e degli uomini
sulle donne, anche su quella, che si costrui-
scono i regimi. Maria Serena Palieri e Ghe-
rardo Ugolini, nelle pagine di Cultura, rac-
contano due storie di guerra del Novecen-
to. Giusto per non perdere la memoria.
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Marco Travaglio

La tv non conta. Infatti...

PARLANDO
DI...
Villari
e la Rai

Staino
5 risposte da

1 Donne e sport
Siamo riuscite ormai a cancellare l’immagi-
ne della «donna incapace». Basta considera-
re il numero di medaglie che, dal 1996 in
poi, sono arrivate dallo sport femminile.

2 Riconoscimento
Tutte le sportive sonoconsideratedelledilet-
tanti e non delle professioniste. Pratichi a
tempo pieno un’attività agonistica che non
puoi conciliare conaltri impegni.Eppuredif-
ficilmentehai unostipendioogaranzie inca-
so di infortunio.

3 Il diritto alla maternità
Molte atlete possono concedersi l’esperien-
za di un figlio solo a fine carriera. L’unica ec-
cezione di rilievo è avvenuta nelmondo del-
la scherma, dove la Federazione ha voluto
riconoscere il diritto alla maternità.

4 Le discriminazioni
Non è solo questione di pregiudizio cultura-
le. Spesso le sportive hanno concretamente
meno occasioni di emergere. Nel ciclismo su
pista, adesempio,noidonneavevamounca-
lendario annuale molto povero. Poche gare,
in cui non potevi sbagliare mai.

5 Rischi e insicurezze
Amo il mondo sportivo, ma qualche volta lo
odio per le insicurezze che spesso dà a noi
atlete. È un investimento estremamente a ri-
schio.Nonabbiamotutelenédurante,nédo-
po la nostra carriera.

L’altra sera, presentando a “Parla con me” il suo
libro suBerlusconi, il vicedirettoredi “Repubblica”
Massimo Giannini spiegava che il Cavaliere non
vincegrazie alle tv. Vinceperché l’Italia èdidestra.
È una teoriamolto in voganegli ambienti “terzisti”
e “riformisti”, cara ai Pigi Battista e ai Francesco
Merlo. Sarebbe interessante conoscere il loro illu-
minato parere sul punto in questi giorni,mentre la
politica è paralizzata da un paio di settimane dalla
corsa a una poltrona inutile, quella del presidente
dellaVigilanzaRai (carica che spetta all’opposizio-
ne, dunque a un uomo sempre in minoranza); e
mentre non passa giorno senza che Al Tappone se
laprenda con “le televisioni” (cheperaltro control-
la per i cinque sesti), colpevoli di «parlare sempre
di crisi», «diffondere ansia e allarmismo», «pren-

dermi per il culo», visto che «i conduttori si metto-
nod’accordoper insultarmi eattaccarmi».Chi pen-
sa che la tv sia decisiva per orientare i consensi (al-
meno la quota che, in un paese spaccato ametà, fa
pendere la bilancia da una parte o dall’altra), per
dire la verità o raccontare frottole, per rilanciare o
sbugiardare le balle del potere, trova in quel che
sta accadendo intorno allaRai, in vista dell’ennesi-
ma lottizzazione, una decisiva conferma alle pro-
prie convinzioni. I Giannini, i Merlo e i Battista po-
trebbero spiegarci come mai, se davvero la tv non
sposta voti e non influenza le elezioni, tutti i partiti
parlano solo di Vigilanza e di tv, e seguitano a bi-
vaccarvi in pianta stabile dalle previsioni del tem-
po al segnale orario. Dev’essere perché la tv non
conta, ma i politici non lo sanno.❖

C’è un sistema per «convincere» Villari a lasciare la Vigilanza
Rai: offrirgli la possibilità di giocare nel Napoli. Soluzione ironi-
ca proposta da Veltroni al finto Vespa di Striscia la notizia.
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Incombe sull’America una crisi eco-
nomica di «proporzioni storiche».
Così Barack Obama mette in guar-
dia i concittadini nell’attesissima
conferenza stampa a Chicago, la se-
conda dopo la vittoria elettorale del
4 novembre. Bisogna ugire con ur-
genza, anche perché la situazione
«probabilmente peggiorerà ancora,
prima di migliorare». Rischiamo di
«perdere milioni di posti di lavoro il
prossimo anno». Per questo «non
c’è un minuto da perdere». Serve
«un piano economico aggressivo».
Non solo, è necessario muoversi
con spirito unitario sia all’interno

del Paese sia su scala planetaria. A
questo scopo Obama rivela di avere
parlato con il presidente uscente Bu-
sh e con il capo della Federal Reser-
ve,Bernanke, prima dipresentarsi al-
l’incontro con i giornalisti. Ed espri-
me il parere che «occorra lavorare
con i Paesi di tutto il mondo per dare
una risposta che sia globale». Con
una delle consuete frasi concise e co-
lorite, sottolinea poi che il piano di
ripresa deve riguardare «sia Wall
Street che Main Street», cioè sia la fi-
nanza che l’economia reale.

ESPERIENZA E CORAGGIO
Chi si aspettava cifre precise, dopo le
voci dei giorni scorsi circa un piano di
stimolo imperniato su investimenti
pubblici per centinaia di miliardi di
dollari, è rimasto deluso. Ma sarà
prontamente risarcito, visto che il
presidente eletto ha preannunciato
un altro incontro già quest’oggi con i
media, dedicato ad un’analisi del bi-
lancio federale. L’unica esplicita indi-
cazione di grandezze rimane per ora
quella del discorso radiofonico di sa-

bato, sui posti di lavoro che Obama si
proponedicreare indueanni (2,5mi-
lioni). Oltre alla riconferma dei tagli
di imposte per la stragrande maggio-
ranza dei contribuenti.

Ilmondo finanziario e imprendito-
riale ha avuto la conferma che aspet-
tava sugli incarichi nei principali ruo-

li di governo dell’economia. Timothy
Geithner sarà il nuovo ministro del
Tesoro, Lawrence Summers dirigerà
il Consiglio economico nazionale, e
la docente all’ateneo di Berkeley,
Chirsina Romer, sarà alla testa dei
consiglieri economici presidenziali.

Sono personalità di grande spicco,
che riscuotono la stima universale.
Wall Street aveva già festeggiato le
indiscrezioni di venerdì, e gli indici
sono saliti ulteriormente ieri quando
le scelte sono state ufficializzate. Gei-
thner, Summers, Romer, e ancora
Melody Barnes, quest’ultima allagui-
da del Consiglio di politica interna,
sono alcuni di quei «migliori cervelli
d’America» di cui c’è grande bisogno
in questa fase, dichiara Obama. «Io e
Biden (il vicepresidente) abbiamo
messo insieme un team di esperienza
per stabilizzare la nostra economia,
creare posti di lavoro e rimettere
l’America sui giusti binari». Le nomi-
neperò, precisa, sono state effettuate
«tenendo conto anche della capacità
di offrire idee coraggiose» per uscire
dalla crisi. Avendo riscosso tanti con-
sensi in campagna elettorale con la
promessa di portare un’ondata di
aria fresca nello stantio establish-
ment politico di Washington, il riferi-
mento alle competenze non poteva
non abbinarsi ad un accenno alle doti
innovative degli esperti prescelti.❖

LA CONSULENTE AGLI INTERNI

Primo Piano

p La squadra Nominati Geithner al Tesoro e Summers alla guida del Consiglio economico

p La nuova rotta Il presidente eletto: «Tagli fiscali alla maggioranza degli americani»

Melody Barnes è stata nomina-
ta direttore del Domestic Policy
Council, il Consiglio di Politica In-
terna della casa Bianca. Avvoca-
to, è vicepresidente del Center
for American Progress.

Foto Reiters

Obama annuncia la squadra in-
caricata di fronteggiare una cri-
si economica di «proporzioni
storiche». Ci sono «i migliori cer-
velli d’America». «Non c’è un mi-
nuto da perdere», afferma il pre-
sidente eletto.

gbertinetto@unita.it

www.unita.it

Obama: «Crisi storica
Incampo imigliori»

GABRIEL BERTINETTO

Il presidente eletto Barack Obama presenta la sua squadra speciale per fronteggiare la crisi economica

4
MARTEDÌ
25 NOVEMBRE
2008



Dalla causa, l'annuncio di un mega
piano di salvataggio della seconda
banca del mondo, all'effetto, una
giornata trionfale per le Borse: pro-
prio così, ieri i mercati finanziari si
sono mossi secondo logica, e di que-
sti tempinonèaffatto unacosascon-
tata.

La scialuppa è stata lanciata dal
governo statunitense nei confronti
dell'agonizzante Citigroup, sotto
forma di una sorta di "assicurazio-
ne" da 300 miliardi di dollari. Infat-
ti, per scongiurare il fallimento del-
la banca, le autorità federali ameri-
cane si sono impegnate a garantire,
appunto, 306 miliardi di dollari di
attivo in cambio di una assunzione
di partecipazione.

E il Dipartimento del Tesoro ha
anche approvato una nuova tran-
che di aiuti da 20 miliardi come la
prima di una serie di azioni per sal-
vare il gruppo. Gli aiuti concessi dal
governo americano a Citigroup si
aggiungono così ai 25 miliardi di
dollari già ricevuti dall'istituto ban-
cario appena un mese fa, nel qua-
dro del programma denominato
"Troubled Asset Relief Program
(Tarp)". In cambio del nuovo inter-
vento, il governo Usariceverà27 mi-
liardi di azioni privilegiate con un
dividendo dell'8%.

Il Dipartimento del Tesoro, la Fe-
deral Reserve e la Federal Deposit
Insurance Corp hanno spiegato in
una nota congiunta che l'intervento
contribuirà a rafforzare la stabilità
del mercato finanziario e ad aiutare
la crescita dell'economia. «Con que-
ste transazioni - si legge nella nota -
il governo statunitense sta prenden-

do le misure necessarie per rafforza-
re il sistema finanziario e proteggere
i contribuenti americani». Ed anco-
ra, Citigroup dovrà distribuire un di-
videndo trimestrale non superiore a
1 cent per azione per i prossimi tre
anni,ben al di sotto dei16cent paga-
ti perbuona parte degli ultimi trime-
stri.

C'è da dire che a differenza di
quanto accaduto con i salvataggi del
colosso assicurativo AIG e delle
agenzie di mutui Fannie Mae e Fred-
dieMac, leautorità federali nonhan-
no richiesto cambiamenti ai vertici
di Citigroup cosicchè il numero uno
del gruppo, Vikram S. Pandit resterà
al suo posto, mentre i compensi de-
gli executive del gruppo dovranno

ottenere l'approvazionedelle autori-
tà federali.

Pandit ha a sua volta spiegato che
l'accordocon leautorità federali sup-
porta «la fiducia del mercato» e raf-
forza i «requisiti di capitale» della
banca con il Tier 1 che, grazie agli
aiuti del governo, supera adesso il
9%.

Come detto, l'effetto sui mercati è
stato pressoché immediato. Al mo-
mento della chiusura le piazze del
Vecchio Continente hanno segnato
dei progressi che hanno avvicinato e
persinosuperato il 10%,conunrecu-
pero complessivo di 400 miliardi di
euro. In particolare, rialzi superiori
ai dieci punti si sono visti a Parigi
(+10,9%), Francoforte (+10,34%),
Amsterdam (+10,29%) e Stoccol-
ma (+10,37%). In progresso del
9,84% Londra, dell'8,13% Madrid,
mentre Piazza Affari ha chiuso sì in

coda, ma pur sempre con un ecce-
zionale +6,66%.

Nella storia recente della Borsa
milanese, quello di ieri è il quarto
maggior rialzo del 2008 e il quinto
di sempre. In tutti i casi, però, si è
trattato di recuperi dopo forti fles-
sioni che avevano portato gli indi-
ci ai minimi.

Il recupero del petrolio dai livel-
li della scorsa settimana, i più bas-
si d a due anni a questa parte, ha
favorito soprattutto i titoli del com-
parto: Eni è risalita addirittura del
14,62%. Fra i bancari, Unicredit
ha riguadagnato il 12% ed Intesa
Sanpaolo l’11,8%; ed ancora, fra i
titoli industriali c’è da segnalare il
balzo di Prysmian, salita del
15,8%.

Seduta fortemente positiva pu-
re per Wall Street, il cui progresso
ad un paio d'ore dalla chiusura si
avvicinavaal 4%. Fra l’altro ilmer-
catoha salutato con favore le paro-
le di Bush, che, dopo essersi con-
sultato con Obama, ha anticipato
«altre decisioni simili a quella del
salvataggio di Citigroup».

Infine, ieri si è assistito anche
ad un forte recupero dell’euro nei
confronti del dollaro, con il rap-
portodi cambio tornato sopra quo-
ta1,28,nonché almenzionato rial-
zo del greggio che ha riguadagna-
to la quota di 53 dollari per bari-
le.❖

TIMOTHY GEITHNER

LONDRA Tagliare l’imposta
sul valore aggiunto (Vat) dal 17,5 al
15% e portare dal 40 al 45 per cento
la tassazione per tutti i contribuenti
con un reddito annuo superiore alle
150.000 sterline.

Sono questi i due punti cardine
deldocumentodiprogrammazione
finanziaria 2009/10 (Pbr, pre-bud-
get report) annunciata dal ministro
britannicodelleFinanze,AlistairDar-
ling. Un piano, quello del governo di
Londra, che punta a due distinti
obiettivi: lasciare nei portafogli dei
cittadinipiùsoldidaspendere, incre-
mentando le vendite e aiutando il
settoremanifatturiero;fornireunso-
stanzioso contributo alla raccolta di
fondidadestinareallemisureneces-
sarie a «rimettere in carreggiata
l’economia».

L’aumento delle tasse riguarderà
solamenteiricchi, intermininumeri-
ci, lepersonecolpitedaunatassazio-
ne più gravosa saranno circa
400.000.

LAWRENCE SUMMERS

CHRISTINA ROMER

PRIMO SÌ ALLE MISURE UE

Il piano di Londra:
taglio dell’Iva
e più tasse ai ricchi

Presidente della Fed di New
York, nell’ultimo anno ha collaborato
con Henry Paulson. Tra il 1998 e il
2001 ha lavorato al Tesoro con Rubin
e Summers. In precedenza aveva di-
rettoil dipartimento di Policy develop-
ment del Fmi. Ha vissuto a lungo in
Asia, parla cinese e giapponese.

Docente universitario a soli 28
anni- ilpiù giovane d’America - econo-
mista capo alla Banca mondiale, mini-
stro del Tesoro di Clinton tra il 2001 e
il 2006. Presidente dell’università di
Harvard, dovette dimettersi dopo
una sua infelice battuta sulle donne
«inferiori» nelle scienze.

Economista all’università di Be-
rkeley, insieme al marito David è stata
consigliere per l’economia della cam-
pagna elettorale di Obama. È autrice
di studi sugli effetti dei tagli fiscali sul-
la crescita e sulle cause della Grande
depressione.

mventimiglia@unita.it

Primo via libera al piano
anti-crisi dell'Ue. Il testo è stato
licenziato dai capi di gabinetto
della Commissione. Il pacchetto
sarà presentato ufficialmente
domani da Barroso.

P

segretario al Tesoro

IL CASO
capo del National Economic Council

capo del Council of Economic Advisers

Il secondo istituto di credito del
mondo verrà salvato con un ma-
xi piano federale da 300 miliar-
di. Euforia nei mercati europei
con rialzi fino al 10%. Milano
chiude con un +6,66%, forte re-
cupero dei titoli bancari.

MILANO

PARLANDO
DI...
Crisi
economica

Semprepiù israeliani, residenti negliUsa erovinati dallapesantecrisi,chiedono aiuto
finanziario ai loro consolati per pagarsi il biglietto aereo e tornare in patria. Il console gene-
rale in Florida, Eli Yifrach, ha raccontato: «Ci sono casi di israeliani che dicono di essere stati
sfrattati per non aver potuto pagare le rate del mutuo».

Salvataggio record
perCitigroup
Per imercati
un giornodi gloria

Il team economico

47 anni

54 anni

50 anni

MARCO VENTIMIGLIA
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Contro la crisi Giulio Tremonti ri-
parte dalla social card. E annuncia
un importodi120euroadicembre,
contro i 40 annunciati. La notizia è
trapelata nei primi minuti d’avvio
del tavolo con le parti sociali a Pa-
lazzo Chigi. Il ministro avrebbe
sventolato la card davanti agli oc-
chi dei presenti. «Sembra una Visa
azzurra», rivela qualcuno.Ma subi-
to si è scoperta la bufala: i 120 euro
in arrivo a dicembre coprono tre
mesi. Dunque, siamo sempre ai 40
euro al mese annunciati prima del-
l’estate. Nessun passo avanti per
via della crisi, a parte il bonus fisca-
le per le famiglie di cui ancora non
si consoce la portata esatta (si va
dai 100 agli 800 euro in base a red-
dito e numero di figli).
Così l’incontroèpartito con il ge-

lo,nonostante il fattocheSilvioBer-
lusconi siaandatoa stringere lama-
no a Guglielmo Epifani, dicendo:
«La stringo solo a lei». È finito in
modo interlocutorio: siamo pronti
ad accettare i consigli. Grande as-
sentenelmenùpresentato è stato il
lavoro dipendente. Nessuno aiuto
sulle tredicesime, come chiedono i
sindacati. Forse proprio su questo
punto potrebbe aprirsi una vera
trattativa tutta ancorada costruire.
Fino a ieri strette di mano, pro-

messe,battute (orribilequella fatta
dal premier su EmmaMarcegalgia.
«Non l’abbiamo aspettata, anche
perchéEmmaèunuomo», avrebbe
detto),appelli all’unità:ma lemisu-
re restano sempre le stesse da gior-
ni. Per di più senza cifre precise.
L’unicacosa straordinaria si confer-
ma l’accelerazione sul fronte delle
infrastrutture: ma quella si verifi-

cherà solo venerdì, con il Cipe e il de-
creto del consiglio dei minsitri. Ieri,
il solito ritualedegli incontri «digrup-
po». «Abbiamoassicurato la continui-
tà delle linee di credito alle imprese.
Ora ci occuperemo dei consumi»,

avrebbedetto ilpremieraprendo l’in-
contro. Poi la parola è passata subito
a Tremonti, che già dalla mattinata
aveva lanciato il suo invitoanondivi-
dersi in tempi di crisi. Il ministro ha
ribadito la sua ricetta: la Finanziaria
non si tocca, è stato «lungimirante»
fare la manovra prima dell’estate.
Peccato che in autunno si sia rivelata
sbagliata.Ma il ministro insiste: nes-
suna concessione sui saldi di bilan-
cio. Ne va della credibilità del Paese.
Il ministro definisce «demenziale»
l’ipotesidi allentare il pattodi stabili-
tà.
Tra le misure elencate al tavolo

dal ministro dell’Economia, anche il
rafforzamento degli ammortizzatori

sociali.Ma Tremonti non fornisce ci-
fre. Si sa già che le somme stanziate
potrebbero arrivare a un miliardo:
manon bastano per coprire le richie-
ste di cassa integrazione e le emer-

genze sul lavoro dei precari espulsi
dal sistema con la crisi. L’unico se-
gnalenuovo stanel fatto che il gover-
no starebbe cercando di capire «se si
possono utilizzare le risorse del Fon-

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Il vertice il governo non ha convinto i sindacati nell’incontro sul piano anti-crisi che sarà varato venerdì prossimo

LA STRETTA DI MANO

Autunno italiano

BIANCA DI GIOVANNI
ROMA
bdigiovanni@unita.it

p Illusione Senza modificare la Finanziaria non ci sono risorse per una politica credibile

p Il governo Impegno a valutare un intervento sulle tredicesime, chiesto dai sindacati

Nessuna indicazione sui
fondi disponibili, né su
quanto andrà al lavoro

Appena entrato nel salone
del vertice con le parti sociali ,
il premier Berlusconi si è
rivolto al segretario della Cgil,
Guglielmo Epifani: «Stringo la
mano solo a lei»

Arriva la social card per anzia-
ni e famiglie con bimbi piccoli.
Nonostante la crisi, l’importo
resta di 40 euro mensili. «Ac-
cettiamo consigli», dichiara il
premier. Qualche spiraglio di
trattativa sulle tredicesime.

Dubbi

Primo Piano

Berlusconi offre unpiano
deludente contro la crisi
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do sociale europeo», spiega il mini-
stro.Alle famiglie il governo promet-
te anche il blococ delle tariffe ferro-
viarie, di luce e gas e delle autostra-
de. Ai concessionari è stato chiesto
anche di accelerare sul fronte degli
investimenti.
A Confindustria il ministro assicu-

ra che saranno sbloccati i pagamenti
delle pubbliche amministrazioni.
Quanto ai finanziamenti, molto pas-
serà attraverso l’intesa con le ban-
che. Si prevede - avrebbe affermato
Tremonti - l'istituzionediunosserva-
torio economico presso le prefettu-
re, per unmonitoraggio, sulmodello
francese.Questo, inmodoche i flussi
di credito non diminuiscano e i tassi
non aumentino. Nel provvedimento
dovrebbero comparire anchemisure
anti-evasione. Confermato lo sconto
sull’acconto Ire e l’esenzione Irap ai
fini Ire. Sul fronte bancario si confer-
ma l’intervento per calmierare i mu-
tui, ma non è chiaro se si tratti solo
della proroga della vecchia conven-
zione con l’Abi (finora fallimentare9
o di un’altra formula. Quanto alla ri-
capitalizzazioen, Berlusconi rivela
che sono statimessi sul tavolo 10mi-
lairdi, ma finora nessuno li ha chie-
sti.❖

www.governo.it

«Il drenaggio fiscale, quei 350 euro
pagati in più da lavoratori e pensio-
nati, va restituito con le tredicesi-
me...»,GuglielmoEpifanineanche fi-
nisce la frase che viene interrotto da
Silvio Berlusconi, «Non l’ha restitui-
to neanche Prodi» dice il premier.
«Perquesto proclamammolo sciope-
ro generale» è la risposta del leader
della Cgil. Solo che allora, agli inizi
di quest’anno, la proclamazione fu
unitaria. Il 12 dicembre la Cgil scio-
pererà da sola. «Allo stato sono con-
fermate tutte le ragioni dellamobili-
tazione», dichiara Epifani al termine
dell’incontro. «Allo stato»è tuttonel-
lemanidel governo,della suacapaci-
tàdi accogliere - comehadetto il pre-
mier - «i consigli di tutti». A partire
propriodalle tredicesime,chenonso-
lo la Cgil, ma anche Cisl e Uil voglio-

no più pesanti con l’uso, però, della
detassazione. Unisce poi il sindacato
-maancheConfindustria- la necessi-
tà di ammortizzatori sociali più forti
per chi perde il lavoro.
Il vertice nonhadato e risposte at-

tese, il giudizio della Cgil è negativo,
la delegazione ha lasciato Palazzo
Chigi insoddisfatta perché - come ha
spiegatoAgostinoMegalecheaccom-
pagnava Epifani - «si dovrebbe fare
di più per sostenere i redditi da lavo-
ro dipendente e pensioni, e per le tu-
tele per giovani e precari». «È la pri-
ma emergenza», ha detto Epifani al
tavolo - tantissimi stanno andando a
casa». Ma l’esposizione del governo
è stata «generica e insufficiente».
«Quante sono le risorse? Come sono
ripartite tra lavoroe impresa?Civuo-
le di più, la crisi è inedita», ha soste-
nuto Epifani. La detassazione degli
straordinari «va sospesa, inquesta fa-

se non serve». Opinione condivisa
dalla presidente di Confindustria,
EmmaMarcegagliachepuntaadal-
zare da 30 a 35mila euro il tetto di
reddito per la detassazionedei pre-
mi di produttività. E su questo con-
verge laCisl.AncheperRaffaeleBo-
nanni, infatti, meglio alzare la so-
glia di reddito, «anche sospenden-
do ladetassazionedegli straordina-
ri».
Il giudizio negativo della Cgil

non trova tuttavia riscontri presso
le altre due confederazioni. «È sta-
to un incontro interessante», per
Bonanni, «vedremo poi venerdì la
quantità delle risorse e la qualità
delle disposizioni». «Bisogna dare
subitounsegnalepositivo».Eun in-
terventosulle tredicesimeè lamisu-
ra «più immediata».Dalla Cisl, infi-
ne, un appello alla «classe dirigen-
te»: «Deve dimostrare senso di re-
sponsabilità e unità». Lo sciopero
della Cgil è destinato a pesare sui
rapportiunitari. L’impostazioneda-
taaldecreto sembraconvincerean-
che la Uil, salvo «verifiche tecni-
che». «Condivido l’idea di sostene-
re la domanda interna - ha detto
Luigi Angeletti - e l’idea di incenti-
vare le famiglie con figli, ma non
puòessere ladichiarazionedei red-
diti a stabilire chi è povero e dun-
que chi ne ha diritto».❖

IL LINK

I PROVVEDIMENTI ANTI-CRISI

L'intensificarsidellacrisifinanzia-
ria internazionale e la convinzione di
una conseguente crescita della do-
manda di vetture economiche avreb-
be convinto il gruppo Fiat a preparare
il lancio in Europa occidentale, a parti-
re dal 2010, di tre nuovi modelli low
cost da vendere con un marchio sepa-
rato.

È quanto riporta il sito di Automoti-
ve News precisando che, in origine, la
casa torinese aveva pianificato due
modelli low cost per il Brasile, nel 2010
enel2011,chesuccessivamentesareb-
bero stati lanciati in Europa centrale
ed orientale, in Russia, Cina ed India.
Non c'era insomma alcun progetto di
sbarco in Europa occidentale, prima
della attuale crisi.

P
PARLANDO
DI...
Banche

Il governo italiano ha messo a disposizione del sistema bancario 10 miliardi di euro
per rafforzare il loro stato patrimoniale, ma fino a oggi nessun istituto di credito ne ha
usufruito. Lo ha comunicato ierio sera il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi al tavolo
con le parti sociali.

FELICIA MASOCCO
ROMA
fmasocco@unita.it

La Fiat pensa
all’auto low cost
per l’Europa

Con le tredicesime date
ai lavoratori i 350 euro
del drenaggio fiscale

L’APPELLO
PATRIOTTICO
DI TREMONTISocial card Destinata a chi ha

un reddito inferiore ai 6mila euro an-
nui, la tessera magnetica sarà di 40
euro al mese. La prima social card sa-
rà di 120 euro perchè comprenderà
anche i mesi di ottobre e novembre.
In arrivo anche bonus per pensionati
e per le famiglie con figli a carico.

Bollette Il pacchetto dovrebbe
comprendere anche il blocco delle ta-
riffe di luce, gas. Inoltre chi ha un red-
dito basso (la soglia sarebbe di 25mila
euro) potrebbe usufruire di tariffe
agevolate per l’elettricità e il gas.

Tariffe Il governo sta studiando la
possibilità di bloccare dall’inizio del
prossimo annoanche letariffe di auto-
strade e abbonamenti ferroviari dei
viaggiatori pendolari.

MutuiTra le ipotesi anche la proro-
ga per la rinegoziazione dei mutui se-
condo la convenzione tra Abi e Teso-
ro, per ora fallita, e uno specifico fon-
do di garanzia.

LaCgil: troppopoco,
restituite il fiscal drag
Sciopero confermato
«Esposizione generica e insuffi-
ciente». Così Guglielmo Epifani
sul pacchetto anticrisi prepara-
to dal governo. «Allo stato lo
sciopero è confermato». Il giudi-
zio negativo non trova riscontri
in Cisl e Uil

PROGETTI

Il leader Cgil

Le ipotesi

S
arà una svolta politica op-
pure la solita variante di un
esercizio retorico prebelli-
co, quando si intravvedevi-
cino il precipizioe la salvez-

za (anzi la redenzione) appare come
un orizzonte assai lontano? Il mini-
stro Giulio Tremonti che offrendo il
petto guida i suoi e i nostri alla batta-
glia decisiva, ammonendoproprio co-
sì: «Dobbiamoragionare in terminipo-
sitivi, non negativi il pessimismo ci
consegna a un futuro senza futuro,
non dobbiamo cadere in un circolo vi-
zioso che dal pessimismo porta alla
rassegnazione che genera povertà.
C'è il doveremoraledi agire tutti insie-
me per far fruttare i nostri talenti, è
arrivato ilmomentodi esserepiùuniti
possibile, fare insieme dà risultati
maggiori che non da soli. Il mio è un
invito a uomini e donne liberi e forti,
che sentano il bisogno di cooperare
per il bene del Paese senza pregiudizi
e preconcetti, per un futuro di giusti-
zia e libertà».
Fosse politica, sarebbe un appello

all’unitànazionale nel segnodell’inte-
resse comune, in senso egualitario, il
che metterebbe fuori gioco Berlusco-
ni, i suoi avvocati e le sue brioches.
Fosse solo retorica, nonpotremmodi-
sprezzare:dà il segnodella gravitàdel
momento e della sfida che attende il
paese, un esempio di consapevolezza
manonancora di concretezza, perchè
seci fosse concretezzabenaltre sareb-
bero le misure che Tremonti in nome
del governo si appresterebbe a licen-
ziare.Malgrado lo scenario fossequel-
lo assai prosaico della fiera milanese
diRhoedell’assembleadi Federcasse,
Tremonti ci ha fatto sognareHollywo-
od e i suoi film che passano per
“generecatastrofista”,dove trameteo-
riti che devastano l’orbe terracqueo e
cattivoni pestilenziali extraterrestri
che si nutrono di umani salta fuori un
presidente bello e generoso che balza
in sella a un cavallo o sul seggiolino di
un jet per sbaragliare l’avversario, do-
vunque sia. Retorica in celluloide, ma
fa sentire uniti. Non sarebbe male se
una volta tanto questo paese si sentis-
se unito, in nome di un «futuro di giu-
stizia e libertà». Era capitatouna volta
piùdi sessant’anni fa, controcattivi au-
tentici. La storia non si è mai più ripe-
tuta.❖

I provvedimenti
allo studio

Oreste Pivetta
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Foto di Shakh Aivazov/Ap

B
arack Obama nomi-
na la sua squadra
economica e Wall
Street gioisce. Basta-
no quei pochi nomi a
far dimenticare al

mercato l’ennesima notizia tragi-
ca proveniente dall’economia rea-
le: 5 milioni le case invendute nel
mese d’ottobre pari ad un calo del
31%delle vendite. Eppure si tratta

di gente estranea ai circoli “in” di
Wall Street, ma piazza affari è stan-
cadell’insider tradingpolitico-finan-
ziario di Bush, negli ultimi duemesi
il giro delle poltrone gli è costato ca-
ro.Manonbasta, piùdimillemiliar-
di di dollari scesi a pioggia sul mer-
cato non ne hanno frenato la disce-
sa folle verso il basso. Per cambiare
corso ci vuole una politica economi-
ca radicale anche se questa tasserà

più i ricchi e meno la classe media.
Adattuarla saràungruppodieco-

nomisti scelti dal nuovopresidente:
Timothy Geithner, già a capo della
Riserva Federale di New York, è il
nuovo ministro del Tesoro, Larry
Summers, veterano dell’ammini-
strazione Clinton, alla guida del
Consiglio nazionale per l’economia
alla Casa Bianca, Christina Romer,
economista di Berkeley, dirigerà il

CouncilofEconomicAdvisers, orga-
nismo con compiti consultivi diret-
to in passato da Alan Greenspan e
Ben Bernanke, ambedue diventati
presidenti della Federal Reserve.
Ed ancora Melody Barnes come di-
rettore del Domestic Policy Council
eHeatherHiggibottom, suavice. Le
donne, per la prima volta, balzano
alla ribalta dell’economia america-
na.Èunadecisioneepocale,ma tut-
to ciò che circondaquestopresiden-
te sembra fuori del comune.
Nessuno dei “migliori cervelli”

scelti da Obama si è fatto le ossa a
Wall Street, al contrario si tratta di
gente che pur conoscendone bene i
meccanismi sa bene qual è il confi-
ne tra le cose di stato e quelle delle
finanza. Usando le parole di Oba-
ma, «non possiamo salvare Wall
Street senza salvareMain Street», e
cioè l’economia reale, quella che so-
stiene la classemedia nonpuò esse-
re dimenticata, in fondowall Street
è la sua immagine.
Riusciranno i nostri eroi a riscri-

vere le pagine della storia economi-
ca?Perchédi questo si tratta. Il cuo-
re delle crisi del credito in America
è nella stagnazione del reddito,
Obama l’ha ripetuto centinaia di
volte negli ultimi 12 mesi. A colpo
d’occhioci si accorge che ladistribu-
zione del reddito assomiglia a quel-
ladel1928, quandol’1%dellapopo-
lazionepercepiva il 24%delPil. Sia-
mo tornati ai tempi delGrandeGat-
sby. Dal 1940 al 1984 la fetta di ric-
chezza di quell’1% di ricchi non ha
mai superato il 15% e durante gli
anni ‘60e ‘70è scesaaddirittura sot-
to il 10%.
Alla radice della crisi c’è la ridu-

zione dello Stato ad accessorio del
mercato. Dai tempi del Presidente
Reagan le campagne elettorali ruo-
tano intornoalle promessedi sgravi
fiscali, un’ammissione implicita che

lo Stato non sa gestire il denaro
pubblico. Così la manovra fiscale
diventa obsoleta. Come dimenti-
care le parole di Bush padre «leg-
gete le mie labbra: non aumente-
rò le tasse». Paradossalmenteque-
sto è un messaggio diretto a un
elettorato benestante, alla classe
media - nata durante gli anni del-
l’equa redistribuzione del reddito
- chepropriograzieaquestepoliti-
che si impoverisce. Dal 2000 al
2006, l’economia americana cre-
sce del 18%, ma il reddito reale
delle famiglie di lavoratorimedia-
ne si contrae dell’1,1%, costoro
guadagnano circa 2.000 dollari
meno che nel 2000. Il reddito del
10%dellapopolazione, invece, sa-
le del 32%, quello, dell’1%dei ric-
chissimi del 203% e quello dello
0.1%, i cosiddetti super-ricchi, del
425%.
Quando Obama parla di crisi di

proporzioni storiche si riferiscean-
chealla stagnazionedel reddito. Il
crollo di Wall Street, il fallimento
delle banche sono solo la punta
dell’iceberg. Chi erode l’economia
è la classemedia che perde il lavo-
roenonpuòpiùpagare le ratedel-
la case e quindi perde anche quel-
la. Ci sono 35milioni di americani

oggi chemangianograzie ai buoni
alimentari dello stato, un anno fa
erano27milioni. E, comemette in
guardia Barack Obama, senza un
intervento radicale, un new deal
che si serva attraverso la tassazio-
ne anche di una frazione della ric-
chezza accumulata dai ricchi du-
rante gli anni d’oro della globaliz-
zazione, questo numero salirà.
La scelta della squadra econo-

mica e l’ambizioso programma di
riformesono il canovacciodiun’al-
lenza tra classe media ed i ricchi
della globalizzazione: senza i pri-
mi, i secondi vedranno i loro beni
diminuire. È per questo che Wall
Street abbraccia con entusiamo il
cambio della guardia anche se co-
storosarannopiùduri emenocon-
cilianti conpiazzaaffari edaumen-
teranno le tasse sui redditi. La cri-
si ha fatto eleggere BarackObama
dall’America ricca e da quella po-
vera perché ambedue intuiscono
che l’una senza l’altra non posso-
no crescere.❖

L’alleanza

Altre strade

I ricchi sanno che
senza la classe media
i loro beni caleranno

Nella nuova squadra
economica nessuno
viene da Wall Street

Manifestazione dell’opposizione a Tbilisi. Anche qui si spera in Barack Obama

Crisi, il coraggio
diObama
Una squadra di «cervelli» guiderà la riscossa economica
In arrivo più tasse per i super-ricchi e tagli per tutti gli altri

Loretta
Napoleoni

Primo Piano
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Foto di Luciano Adriani

Ci ha provato Chiodi «il bello» (co-
me ha detto Berlusconi), candida-
to del Pdl alla Regione Abruzzo, a
mettere su «la bancarella di Gian-
ni», sportello virtuale e reale per il
voto di scambio. In uno spot (fatto
sparire ieri dal sito del candidato e
da YouTube in quattro e quattr’ot-
to), Chiodi invitava i giovani a pre-
sentarecurricolaanovembre,quin-
di prima delle elezioni, con la pro-
messadi essere «selezionati»a gen-
naio per un posto di lavoro «im-
prenditoriale».

Il voto di scambio è un reato, in-
fatti Cesare Damiano del Pd auspi-
ca un intervento della magistratu-
ra. La prima a denunciare il video è
stata la Rifondazione abruzzese,
poi Francesco Storace: «Chiodi co-
mefaceva AchilleLaurocon le scar-
pe, prima e dopo le elezioni» ha
tuonato il leader della Destra che
inAbruzzocandida TeodoroBuon-
tempo.Lospot, registratodaabruz-
zo24ore.tv.it è finito su YouTube e
nella Rete, compreso il sito di Car-
lo Costantini, candidato dell’Italia
dei Valori con il Pd e Rifondazione.

Su fondo azzurro forzista, nello
spot da titolo «Tutti i giovani del
Presidente» parlava un Chiodi pa-
ternalista: «Ti invito al censimento
per la formazione e l’imprendito-
rialità. Dal 22 al 23 novembre vai
alla bancarella di Gianni, che sarei
io, e iscriviti al tuo futuro». Segue
voce femminile che richiede dati
anagrafici, «aspirazioni professio-
nali» con «ambito di lavoro deside-
rato», «breve curriculum», indiriz-
zoemail. Il tuttoda inserireneimo-
dulidaconsegnare nelle «bancarel-
le». Con nomi e cognomi neri su

bianco.Chiodi speravadimimetizza-
re il voto di scambio con una postil-
la: «Con questo atto non esprimiuna
preferenza politica», ma «ti stai pre-
notando a un incontro di selezione,
formazione e avviamento al lavoro
imprenditoriale». Alla pari delle of-
ferte di società, con tanto di mirag-
gio: «Entro il 31 gennaio 2009 sarai
convocato per la selezione e il pro-
gramma di formazione».

I giovani chiodini, intanto, stava-
no allestendo le «bancarelle del
Gianni». Ma è arrivato lo stop, rivela
un collaboratore del centrodestra:
«Venerdì il Pdl ci ha comunicato il
dietrofront: annullati i gazebo, via
anche i moduli per la raccolta dati
che ci avevano consegnato giovedì»,
nel comitato elettorale di Chiodi a
Teramo, dove molti erano accorsi

MSI-FIAMMA TRICOLORE Sechia-
mate vostra figlia «Rachele» oppure vo-
strofiglio «Benito», l’offerta nonvale. Ma
serimettetelecoseapostoenonfategli
spiritosi, il Msi-Fiamma Tricolore della
Basilicata vi darà 1500 euro se nel corso
del 2009 metterete al mondo dei bimbi
e darete loro quei bei nomi densi di evo-
cazionifasciste.Calvera,Carbone,Cerso-
simo, Fardella e S. Paolo Albanese: que-
sta è l’area cui l’offerta è destinata, luo-
ghi affetti da spopolamento violento,
meccanismo che questi entusiasti fasci-

sti intendonocombattereconlalorobril-
lante iniziativa aperta anche agli immi-
grati. Il segretario regionale del partito,
Vincenzo Mancusi, non fa mistero della
suapassione:serviràanchearipopolare
la zona, ma, precisa, «si tratta di onorare
le radici profonde del partito». Volendo
a ogni costo dire qualcosa di buono sul
fascismo in Italia, Mancusi ha citato - un
bel po’ al ribasso per un fan del suo cali-
bro- l’urbanisticadelVentennio.«Noisia-
mo la destra vera - s’impenna - e non di-
mentichiamo la storia», ma forse non
gliel’hanno raccontata giusta. Tanti au-
guribelliatutti iBenitoeatutteleRache-
le che ripopoleranno la Basilicata. Il no-
stroMancusièconvintoche,aldi làdella
citazione, si tratti di nomi «simpatici».

FiammaBasilicata:
1500 euro se chiamate
i figli Benito o Rachele

p Lo spot Il candidato di Berlusconi invita i giovani a presentare i curricula prima del voto

p La denuncia Damiano, Pd: intervenga la magistratura. Monta lo scandalo, sparisce il video

La campagna elettorale di Gianni Chiodi con Berlusconi, sabato scorso, al Palazzetto dello sport di Teramo

nlombardo@unita.it

La cattiva politica

Il messaggio dice: «Vai alla
bancarella di Gianni, che sarei
io, e iscriviti al tuo futuro». Poi
una voce femminile invita a
presentare un breve curri-
culum, l’ambito di lavoro, i da-
ti e l’indirizzo email.

ROMA

IL CASO

Primo Piano

Votodi scambio inAbruzzo
Chiodi, Pdl, offre lavoro

NATALIA LOMBARDO
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per guadagnare «50 euro a turno»
nel gazebo. Il clou avrebbe coinciso
con il tour abruzzese di Berlusconi
per sponsorizzare il candidato sui
palchi. Fermi tutti, «l’iniziativa si è
trasformata in un questionario con
tredomande per studentiuniversita-
ri» o maturandi. Le risposte annota-
te nei bloc notes «ci hanno anche
chiesto di comprarli», prosegue il
giovane, «e di scrivere le risposte
anominealle domande» sulle aspira-
zioni imprenditoriali.
Gianni Chiodi, che ne dice?
«Èstataunabieca strumentalizzazio-
ne, lo spot non è mai andato in onda
sulle tv, è stato solo due ore sul mio
sito, poi è stato craccato ed è stato
messo su YouTube».
Nello spot però invitava a presentare
il curriculum ora per partecipare alla
selezione. Quindi in campagna eletto-
rale... Come lo chiama lei?
«Non si offriva un posto pubblico o
fisso, che non c’è più, ma una im-
prenditorializzazione dei giovani».
Che vuole dire?
«Dare ai ragazzi la speranza di farsi

imprenditori. Qualcosa di innovati-
voma lavecchia politicaè terrorizza-
ta da chi parla ai giovani. Era un cen-
simento. E lo faremo».
Sarà anonimo, a questo punto?
«Certo, lo faremo nei banchetti, ma
senza nomi. né cognomi».
Ma nei gazebo si sarebbero dovuti
portare i moduli con nome e cogno-
me. Ha corretto la rotta??
«Sì, abbiamo fatto una correzione di
rotta per il rischio di strumentalizza-
zione. Insomma, forse sonostato po-
co furbo, ma solo quello».

In una terra di disoccupazione il
ritorno della pratica di scambio di
memoria «gasparriana», come dice
anche Del Turco, scandalizza persi-
no l’ex dc ora segretario Udc, Loren-
zo Cesa, che parla di «mal costume
politico». I parlamentari Pd eletti in
Abruzzo (Franco Marini, Livia Tur-
co, Giovanni Lolli e altri) denuncia-
no «il degrado della campagna elet-
torale» e annunciano un’interroga-
zione parlamentare. «Pensavamo
che i metodi di Lauro fossero fuori
moda», commenta la Verde Grazia
Francescato. A difendere Chiodi si
spendono i forzisti: il coordinatore
regionale Andrea Pastore e Gaetano
Quagliariello.

Mentre laCgil spiega chequattrocen-
tomila precari si ritroveranno a fine
anno senza lavoro, mentre gli econo-
misti-pessimisti prevedono un’eca-
tombe milionaria nel 2009, in Abruz-
zo il “posto” è facile, sicuro, dietro
l’angolo, addirittura appena all’usci-
ta della cabina elettorale. Promessa
di Gianni Chiodi, brillante candidato
di Berlusconi, che ha saputo con ac-
corta regia coniugare i propri interes-
si con quelli di migliaia di giovani, ri-
conducendoci conabilemossaai tem-
pi di Achille Lauro, alle esperienze di
una infinitàdipubblicheamministra-
zioni e di sindaci delle nostre provin-
ce e persino nelle terre lontane di Kir-
san Iliumjinov, potenteegenerosoal-
lievo del “comandante”. Il quale, pa-
droneggiando dentro Napoli, impu-
gnando la bandiera monarchica e
quella della sua flotta, prometteva ai
suoi concittadini non solo un avveni-

re radioso ma soprattutto solide e
ben più rassicuranti scarpe. In cam-
bio di un voto. Nel segreto della cabi-
na elettorale. Si sa che Achille Lauro,
a sostegno della propria carrierapoli-
tica, non solo poteva mettere in cam-
po Luis Vinicio (il primo centravanti
a superare labarrieradei cento milio-
ni), ma soleva pure regalare pacchi
di pasta e soprattutto, per garantirsi
qualche sicurezza in più, prima delle
elezioni, la scarpa destra: quella sini-
stra sarebbe arrivata a cose fatte (a
spoglio ultimato e a elezione confer-
mata). In tempi più prossimi, impe-
rando la camorra, si sa di voti conqui-
stati a più modico prezzo: cinquanta
euro (che potrebbero bastare ormai
solo per un paio di scarpe cinesi). Co-
me denunciava Saviano.

Kirsan Iliumjinov era assai più ge-
neroso e miliardario di Achille Lauro
e dei recenti camorristi. Grande scac-
chista, si erapresentatounquindicen-
nio di anni fa alle elezioni presiden-
ziali inKalmukia, lapiccolaRepubbli-
caautonoma dellaFederazione russa
situata nella regione sud occidentale
delVolga. Avevapromessouncellula-

re a tutti i pastori calmucchi, ma so-
prattutto aveva regalato un milione
di rubli al giorno a panetterie e cen-
trali del latte perchè vendessero a
metàprezzo sfilatini eburro alla po-
polazione, aveva regalato venti mi-
lioni di rubli alla polizia locale, con
un paio di Mercedes 300 in aggiun-
ta, al fine di facilitare la lotta alla
criminalità, avevaoffertocinquemi-
lioni alla Chiesa ortodossa, più una
Ladaall'arciprete, in favoredella cu-
ra delle anime russe. Naturalmente
riuscì vincitore. Il voto di scambio
nella Russia del post comunismo
evidentemente funzionava.

Ovviamente il voto di scambiosa-
rebbe possibile oggetto di vasta
aneddotica. L’offerta di un lavoro
sarebbe il suo viatico principale. La

casistica è monumentale, tocca una
varietà di piccole amministrazioni
diogni latod’Italia.Enonèsoloque-
stione di mafia o di camorra. Prati-
ca consueta piuttosto, come testi-
moniano migliaia e migliaia di de-
nunce, tutta dentro la nostra dispo-
nibilità alla corruttela e alla nostra
resistenza a rispettare interessi che
nonsianodi famiglia,di clan,dipar-
tito o partitino, come accade in
Abruzzo, cantiere berlusconiano di
nuovi esperimenti politici. In una
delle innumerevoli denunce alla
magistratura (della primavera scor-
sa), in occasione di una elezione co-
munale in un paese del Casertano,
si può leggere la seguente prosa:
«Diversi sono gli episodi che sono
stati realizzati dalla compagine gui-
data dal sindaco uscente che, unita-
mente ai propri candidati, sta of-
frendo e promettendo impieghi
pubblici e privati agli elettori. Mi è
stato riferito da più persone che so-
no stati notati diversi candidati del-
la lista capeggiata dal sindaco ac-
compagnare vari giovani a colloqui
finalizzati ad assunzioni presso
l’Azienda pubblica... In queste ulti-
me ore sono giunte presso le abita-
zionidi circa 53 elettori telegrammi
di convocazione per un bando di se-
lezione con invito a presentarsi il
giorno 10 aprile 2008 presso la se-
de della società. Orbene la società
inquestione, si ripetedinaturapub-
blica,hadecisodi svolgere unasele-
zione a tre giorni dal voto».

Lavoro

FERRERO, SEGRETARIO DI PRC

ORESTE PIVETTA

Il sistema più consueto
la promessa
di un «posto sicuro»Achille Lauro

«Iniziativa politica indecente,
che prefigura una sorta di voto
di scambio anticipato, ripropo-
nendo il sistema delle clientele
che già troppi danni ha fatto in
Abruzzo e in Italia»

P

Il candidato scacchista
che regalava
pane, latte e cellulari

Il racconto

PARLANDO
DI...
Abruzzo

«Mi piacerebbe sapere se il lodo Alfano salva pure il reato di diffusione dei sondaggi,
come è accaduto questa settimana in Abruzzo. Il presidente del
Consiglio farebbebene alimitarsi, se proprio ènecessario, alla propria propagandae anon
violare la legge». Lo afferma in una nota Francesco Storace, segretario de La Destra.

CalmucchiaDalla scarpa destra
di Achille Lauro
ai soldi della camorra
Elezioni e corruzione: una lunga storia e migliaia di episodi.
Tra mafia e criminalità comune il voto di scambio
ha sempre cercato di regolare e controllare la vita politica

opivetta@unita.it
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«Per 44 anni in Italia sono state
concesse proroghe ai termini del-
lamessa a norma degli edifici sco-
lastici. Si deveal nostrooperato se
adesso laprorogaèsubordinataal-
menoalla sottoscrizionediunpat-
to triennaleper la sicurezza tra sta-
to, regioni e province». Beppe Fio-
roni, deputato del Pd di tradizio-
nedemocristiana, è statoministro
dell’Istruzione con l’ultimo gover-
no Prodi.
Di scuolepericolanti si èoccupa-

to in prima persona: «Il 50% degli
istituti italiani non è a norma - di-
chiaravanell’agosto2006 inun’in-
tervista all’Unità - Ai nostri figli
nonègarantita la sicurezza, eBer-
lusconi negli ultimi anni non ha
più finanziato la messa a norma.
Servono più risorse, e noi investi-
remo: lo considero moralmente
vincolante». Neanche sedici mesi
dopo, tutti gli uominidelProfesso-
re sonostatimandati a casadal ca-
so Mastella .
E le parole di Fioroni, col senno

di poi, acquistano un sapore ama-
ro.Dopo il crollodiRivoli in cuiun
17enne è morto sepolto da un tu-
bodighisadimenticatonel contro-
soffitto da tempo immemorabile,
il governo parla di «fatalità». «Al
contrario, fatale è il taglio delle ri-
sorse», replica l’opposizione.
Due parlamentari del Pd, l’ex

sottosegretaria all’Istruzione Ma-
riangela Bastico e Manuela Ghiz-
zoni, denunciano che la scure di
Tremonti sulla Finanziaria in fieri
ha fatto sparire 23milioni di euro
sui 100 del fondo statale destina-
to al “patto per l’edilizia”. Il che,
attenzione, non significa solo un

terzo dei soldi inmeno: quello è so-
lo l’effetto immediato. «Il patto pre-
vede l’impegno di tre attori - spiega
la Ghizzoni - Se il governo riduce la
sua quota, o suppliscono Regioni
ed enti locali o salta l’intero siste-
ma». Il pericolo è mandare in fumo
un circolo virtuoso, uno dei pochi
nel panorama di classi fuorilegge e
traballanti.
Un pericolo di cui è consapevole

Fioroni: «Siamostati noi a sottoscri-
vere quel patto che ha attivato 940
milioni di euro da utilizzare nel tri-
ennio 2007-2009». Adesso il bocci-
no è tornato inmano a Berlusconi e
alla suaministraMariaStellaGelmi-
ni. «Speriamo - auspicano da Largo
delNazareno - che quei 940milioni
non trovino altre destinazioni».
L’ex titolare dell’Istruzione sotto-

linea anche gli altri interventi che il

centrodestra ha ereditato dalla ge-
stioneprecedente: «Per lo stesso tri-
ennioho tolto20milionidi finanzia-
mento pubblico ai partiti per inter-
venti urgenti in materia di edilizia
scolastica. Quando il premier parla
di manutenzione, si ricordi di quei
soldi: per cosa sono stati utilizzati?
Fino a che punto?». Altra misura di
marca centrosinistra fu l’attivazio-

nedi 100milioni, ricevuti dall’Inail,
per lamessa in sicurezzadelle scuo-
le. Anche questi fondi scadranno
nel 2009 e vanno monitorati.
Ulteriore capitolo spinoso, l’ana-

grafe scolastica.Chiestadaannidal-
le associazioni di settore, non è an-
coraoperativa: nonesiste unamap-
panazionaledegli istituti. «Quando
sono arrivato al ministero - raccon-
ta Fioroni - esistevano solo i dati del
Molise.Ho lasciato dopo aver infor-
matizzato lamaggior partedelle re-
gioni. Ritengo che, con il ministro
Gelmini, il quadro si stia completan-
do».
Il Pd lamenta infine il dimezza-

mento delle risorse antisismiche
nel decreto Gelmini. La Bastico se
ne è accorta già un mese fa: «Il go-
verno Prodi ha destinato a questo
scopooltre 295milioni di euro, cor-

La foto del ragazzo rimasto ucciso nella scuola Darwin di Rivoli

COM’È LA VOSTRA SCUOLA?

ffantozzi@unita.it

p Il Pd denuncia: con la Finanziaria tagliati 23 milioni su 100 per l’edilizia scolastica

p L’ex sottosegretaria all’Istruzione Bastico: dimezzati gli investimenti in infrastrutture

Muri pericolanti? Scale antin-
cendio che non ci sono? Impian-
ti non a norma? Raccontateci i
problemi delle vostre scuole,
mandando segnalazioni e foto
a unitaonline@unita.it

L’ex ministro Fioroni: «Per 44
anni è stata prorogata la mes-
sa a norma delle scuole. Solo il
governo Prodi ha subordinato
la proroga al patto per la sicu-
rezza». E nel 2006 dichiarava:
«Il 50% delle scuole rischia».

ROMA

«Nonc’è nulla per la sicurezza
delle scuole, altro che fatalità»

Primo Piano

FEDERICA FANTOZZI
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rispondenti al 10% degli investi-
menti globali in infrastrutture. Con
ildecreto si riduconoal5%». Insom-
ma, ribadisce la senatrice: «Nonesi-
ste nessun piano sulla sicurezza se
non l’annuncio berlusconiano della
manutenzione straordinaria di 100
scuole». Ma quei soldi, appunto,
«sono gli stessi già stanziati da Pro-
di nella Finanziaria 2008 usando i
proventidei tagli ai costi dellapoliti-

ca».Nientedinuovo, salvoaltrema-
cerie.
Seneparleràstamattinaamezzo-

giornonell’auladiMontecitorio, do-
ve il governo è chiamato a riferire
sul crollo di Rivoli come chiesto da
Pd, Udc e Lega. A esporre la situa-
zionesarà il sottosegretarioaPalaz-
zoChigiGuidoBertolaso cheèaltre-
sì responsabile della Protezione Ci-
vile: «C’erano 500 milioni e non li
hanno spesi - ha detto ieri in un’in-
tervista alla Stampa - Sono bloccati
dalla burocrazia».❖

saverio.lodato@virgilio.it

SAVERIO LODATO

www.flcgil.it
INFORMAZIONI SUL LAVORO DELLA SCUOLA

RIVOLI Trauma cranico causato
dal tubo di ghisa che lo ha colpito. È sta-
ta questa, secondo l’autopsia, la causa
della morte di Vito, il ragazzo 17enne ri-
masto vittima del crollo al liceo Darwin. I
funerali del giovane si terranno domani
alle15nellachiesadiSanPietroePaolo a
Rivoli. Sul fronte delle indagini attenzio-
neancorapuntatasullacontrosoffittatu-
radell'aula 4g: era stata realizzata in ma-
niera diversa da quelle presenti in altre
aule dell'istituto. Sarà compito dei periti
verificareseledifferenzenellacostruzio-
ne abbiano o meno una relazione con il
crollo. La soletta, alla quale si accede da
una botola di ispezione, era stata realiz-
zata negli anni 70, e c'erano stati altri la-
vori negli anni 90. Il tubo, un tempo ca-
naledi scoloperleacquenere,erainatti-
vo da anni, ma non era mai stato rimos-
so(una prassicomune inquestogenere
di lavori).Pare inoltrecheivaripezzidel-
latubaturafosserounitidainnesticosid-
detti«atazza»echeilpezzoditubo crol-
lato si sia sfilato da un innesto.

A LEZIONE SI STACCA LA FINESTRA
Momenti di paura in un liceo «Vivo-
na» di Roma. Ieri mattina, durante
le lezioni, l’infissodiuna finestranel-
l’auladella III C si è staccato improv-
visamente ed è crollato finendo in
parte anche sui banchi. Per fortuna
nessuno è rimasto ferito.

IL LINK

Andrea
CamilleriIl tubo precipitato

sfilato da un innesto
Domani i funerali di Vito

Roma, al liceo classico «Albertel-
li» studenti e genitori in allarme
per i continui cigolii. La preside
rassicura: abbiamo fatto i lavori
da poco. Ma non all’ultimo pia-
no e non alle strutture portan-
ti...

PAOLA NATALICCHIO
roma@unita.it

L’ex ministro aveva
lanciato l’allarme
nell’estate del 2006

VENERDÌ STUDENTI IN PIAZZA
Venerdì 28 novembre gli studenti
scenderanno in piazza per esprime-
re solidarietà agli studenti e alle fa-
migliediRivoli colpiti dalla tragedia
e per chiedere misure straordinarie
di investimentonell'edilizia scolasti-
ca.

«NOVEMILA ISTITUTI A RISCHIO»
Per il capo della Protezione Civile,
Guido Bertolaso, «9000 scuole sono
ad alto rischio, perché non sono sta-
te costruite con criteri antismici».
Oggi oltre 10000 istituti partecipa-
rannoallaVIGiornatanazionaledel-
la sicurezza nelle scuole.

BRERA, CONTESTATO BONDI
Un gruppo di studenti dell'Accade-
miadiBrerahacontestato ieriMorat-
ti, La Russa e Bondi in occasione del
patto «Per la nuova Brera». Su uno
striscione la scritta: «Accademia libe-
ra».

P

Lo Chef
Consiglia

C
amilleri, Berlusconi, è usci-
to - come si dice in Sicilia -
al naturale: «la canzone
quotidiana dell’opposizio-

neè il pessimismo».Si intitola: «l’offe-
sa del sottoscritto». Parole di sinistra,
musicheRai-Kabul. Unodi quei com-
plotti da stroncare con editto bulga-
ro, quello che defenestrò Enzo Biagi:
«C’è un passaparola fra i conduttori
di sinistra per insultare, oltraggiare,
offendere la mia persona». Il chiodo
fisso del premier?
Berlusconi, incalzando generica-

mente la Rai, in realtà intende rivol-
gersi alla terza rete, essendo noto a
tutti che la seconda è di centro de-
stra, mentre la prima dovrebbe esse-
re al di sopra delle parti. Non credo
che in giro ci siano altri conduttori di
sinistra.Unasoluzione sarebbe laclo-
nazionedi Emilio Fede e la sua distri-
buzione per ogni rete, anche le rima-
nenti diMediaset. Insomma,una sor-
te di conduttore Dolly, come la peco-
ra. Ma c’è il rischio che la clonazione
non riesca e si danneggi il prototipo.
Berlusconi è comeunodeiprotagoni-
stidel «Quadro delle meraviglie», l’ in-
termezzo teatrale di Cervantes. Tre
imbroglioni -absit iniuriaverbis -arri-
vano inunpaesino trascinandosi die-
tro un’enorme cornice coperta da un
telo. Al pubblico che immediatamen-
te si raccoglie, spiegano che appena
solleveranno il telo potranno assiste-
re alla più grande battaglia di Ales-
sandroMagno,ma anche a tanti altri
episodimeravigliosi. A una condizio-
ne: che tutti i presenti siano figli legit-
timi. Quindi appena inizia lo spetta-
colo, e il quadro viene scoperto, tutti
fanno alte espressioni di meraviglia,
anche se non vedono nulla.
Morale della favola: gli italiani co-

minciano ad accorgersi che la corni-
ce del quadro delle meraviglie che -
secondo Berlusconi - dovrebbe esse-
re la televisione, è desolantemente
vuota. E anche a costo di dichiararsi
figli illegittimi comincianoaprotesta-
reper l’inganno. Il tempodegli illusio-
nisti è definitivamente tramontato.❖

IL CASO

Ad occhio nudo, il problema non si
vede. L’intonaco dei controsoffitti è
ancora fresco e i muri dei piani cen-
trali sono stati tinteggiatidapoco.Ba-
sta, però, fare un piccolo salto su sé
stessi per accorgersi che gli studenti
della scuola «Pilo Albertelli» di Roma
hanno le loro ragioni: i pavimenti di
questo liceo classico romano, a due
passi da via Cavour e dalla Basilica di
Santa Maria Maggiore, tremano. E
tremano a tal punto che, denuncia
ungruppodiginnasiali, «sonogli stes-
si professori, certe volte, a chiederci
di camminareai lati enonassembrar-
ci in gruppi troppo consistenti al cen-
tro dei corridoi». Non è ben chiaro se
le vibrazioni dei pavimenti mettano
davvero a rischio la sicurezza di do-
centi e scolaresche. «Ero alunno in
questa scuola trent’anni fa e la que-
stione dei pavimenti già esisteva. Ci
conviviamo da sempre, è qualcosa di
fisiologicoper noi», spiega unprofes-
sore all’uscita della scuola. «Credo
sia dovuto al fatto che l’edificio abbia
130 anni. I lavori di miglioramento
sono in corso, anche se per ora non
hannoriguardato le struttureportan-
ti». Della recente ristrutturazione la
preside,EmiliaMarano,èmoltoorgo-
gliosa. «Forse prima i problemi al-
l’edificio c’erano,ma negli ultimi due
mesi abbiamo restaurato soffitti e
muri dei primi due piani e ci saranno
anche nuovi interventi. La Provincia
ci è venuta incontro, conunostanzia-
mento economico». E aggiunge: «Al-
l’Albertelli non c’è nessun problema
sicurezza».

Alcune famiglie, però, sono preoc-
cupate. La signora Giuseppina, ma-
dre di una studentessa del ginnasio e
rappresentante dei genitori, spiega
che «il problema dei pavimenti non si
puònegare, e forsenoi genitori abbia-
mo avuto nei mesi passati la colpa di
non chiederne conto. Sui lavori, va
detto che l’ultimo piano della scuola,
quello del ginnasio, per ora è rimasto
escluso dalla ristrutturazione». Mar-

cello, rappresentante degli studen-
ti, aggiunge: «Chiediamosolopiù in-
formazioni. Forse questo tremolio
noncreanessunproblemareale,ma
vogliamo avere rassicurazioni defi-
nitive». Eproprio ieri l’assessore alla
ScuoladellaProvinciadiRoma,Pao-
la Rita Stella, ha annunciato la pre-
sentazionedi «una relazione sulla si-
curezzanelle scuole superiori diRo-
ma», ricordando«i100milionidi eu-
ro già stanziati fino ad ora», a cui si
aggiungeranno i 25 milioni di euro
già previsti per il 2009. Intanto, il
presidente della Provincia, Nicola
Zingaretti, ha scritto una lettera te-
matica al ministro Gelmini. Tre le
proposte: un patto per la sicurezza
dell’edilizia scolastica, l’incremento
immediato dei fondi e l’esclusione
dal patto di stabilità degli interventi
sugli edifici scolastici.❖

PARLANDO
DI...
Scuola

Circail62%degliedificiscolasticidellaPuglianecessitadiinterventidimanutenzione
straordinaria. Il dato è reso noto dall'assessore al Diritto allo Studio della Regione Puglia,
MimmoLomelo,dopolatragediadiRivoli.Lomelolamenta«l'esiguitàdegli interventistata-
li» e la «discontinuità degli stessi».

Il desiderio segreto
di Berlusconi: un clone
di Emilio Fede in ogni Tv

Il pavimento balla? Normale
«E i professori ci chiedono
di stare ai lati dei corridoi»

Fioroni

In pillole
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Il Capo che «fa praticamente mar-
cia indietro nelle sue dichiarazio-
ni» e un prefetto, a lui sottoposto,
che deve «rivedere il discorso per
aiutare il Capo e i colleghi». Verba-
li di interrogatorio segreti che pas-
sano da un testimone all’altro pri-
ma delle deposizioni in aula per
«concordare»e«uniformare» il sen-
sodelle dichiarazioni. Indagati che
vengono informati di essere inter-
cettati. Sempre il Capo raccontato
mentre ringrazia e gioisce perché
la pubblica accusa «è stata messa
alla sbarra».

Dipiù:è stata«sbaragliata».Ven-
gono i brividi a leggere le intercet-
tazioni che sono il cuore delle 50
pagine - ma l’indagine ne conta
900 - concui i pmdiGenovaEnrico
Zucca e Francesco Cardona Albini
chiedono il rinvio a giudiziodell’ex
capo della polizia Gianni De Gen-
naro, del questore di Genova ai
tempi del G8, e ora prefetto, Fran-
cesco Colucci e di SpartacoMorto-
la, nel luglio 2001 a guida della
Digos. Per tutti l’ipotesi di reato è
falsa testimonianza. Come raccon-
tano decine e decine di intercetta-
zioni, avrebberoaggiustato le testi-
monianze per difendere se stessi e
la polizia finita sotto processo per i
fatti di Genova. Pesa l’aggravante
di essere tutti pubblici ufficiali. Di
più, i custodi della sicurezza e del-
l’ordine pubblico.

Ecco,aldi làdiquellochedecide-
rà oggi il gup Silvia Carpanini, non
c’èdubbio chedalla letturadi quel-
le intercettazioni la fiducianell’isti-
tuzione polizia risulta indebolita.
E questo mentre sono ancora forti
le polemiche sulla sentenza che
due settimane fahaassolto i vertici
del Dipartimento della pubblica si-
curezza che la sera del 21 luglio
2001organizzarono laperquisizio-

ne-mattanza nella scuola Diaz.
L’inchiestanascenel2007mentre

era in corso il dibattimento per la
Diaz edopo che, all’improvviso, spa-
riscono dall’ufficio corpo di reato le
due bottiglie molotov che avevano
giustificato, secondo laquestura, l’ir-
ruzionenella scuolaechepoi risulta-
rono false, cioè trovate in tutt’altra
parte della città. L’accusa non ci sta,
non accetta la versione ufficiale «di-
strutteper sbaglio».Eallacciaunase-
rie di telefoni. Due soprattutto:
l’utenza del prefetto Colucci, e di
SpartacoMortola. Nessuno dei tele-
foni del Capo della polizia è finito
sotto controllo.

Secondo l’accusa Colucci «ritrat-
ta», tra indagini (fine2001)edeposi-
zione in aula (3 maggio 2007), la
sua testimonianza in almeno cinque
punti. Dapprima sostiene di aver in-
formato il Capo della polizia, tanto
da aver avvisato il suo portavoce a
Genova Roberto Sgalla, sull’opera-
zioneDiaz rispettando così la catena
di comando dell’ordine pubblico
che per il G8 coinvolgeva diretta-
mente il Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza. In aula, davanti ai pm,
la comunicazione di quella sera di-
venta invece «generica», in linea con
la versione di De Gennaro. Colucci
direbbe il falso anche quando all’im-
provviso indica in un vicequestore

presente a Genova il responsabile
delle operazioni: un funzionario già
fuori dall’indagine e il cui coinvolgi-
mento «mette in difficoltà l’accusa».

Le ritrattazioni di Colucci nasco-
no, secondo l’accusa, dalle «pressio-
ni» esercitate dal Capo della polizia.
Ecco cosa scrivono i pm: «Laposizio-
ne di supremazia del Capo, unità al-
lapersonalitàdel prefettoa confron-
to con il ruolo e la personalità di Co-
lucci, rimossodall’incaricodiquesto-
re dopo i fatti di Genova e ora (2007
ndr)nellaprospettivadidiventare fi-
nalmente prefetto, fanno intendere
in qualemodo i duepotessero trova-
re la consonanza in parola».❖

p Gianni De Gennaro Oggi l’udienza preliminare per l’ex numero 1 della polizia e il questore

p Ipotesi di reato «Istigato alla falsa testimonianza durante il processo per la Diaz e il G8»

Le intercettazioni

Italia

I pm Zucca e Cardona Albini
chiedono il giudizio per il pre-
fetto, il questore Colucci e Mor-
tola. «De Gennaro ha istigato e
indotto il sottoposto a deporre
il falso nel processo Diaz nel-
l’udienza del 3 maggio 2007».

ROMA
cfusani@unita.it

Evenne il giornodel «Capo»

«Mi ha detto che li hai sbranati...»

Almeno cinque i punti
in cui Colucci non ha
detto la verità

www.unita.it

Rivedo il discorso
Telefonata del 26.04.2007 - Colucci:
«Hanno convocato me il 2 e il Capo il
9. Devo rivedere un po’ il discorso,
quello che avevo dichiarato di Sgalla.
Questo serve per aiutare i colleghi
chesono inquisiti là a Genova». Morto-
la: «Tu il 2. E perché hanno convocato
pure il vice?». Co: «L’ho chiesto al ca-
po. Siamo stati un’oretta insieme sta-
sera».

Dammi i verbali
Telefonata 28.4.07 - Co: «Senti Sparta-
co, perché il Capo è stato interrogato
dalla Canepa (pm che indagava sulle
devastazioni dei black bloc ndr)».
Mo: «L’avrà sentito per i black bloc».
Co: «Il mio verbale che ho fatto a Zuc-
ca (pm, ndr), ce l’ha Di Sarro?». Mo:
«Sì, dovrebbe avercelo lui». Co: «Dì a
Di Sarro di rispondere perché a me
servono ‘sti cazzo di verbali. A me ser-
ve il verbale mio, che è un casino, e il
verbale che il Capo ha fatto alla Cane-
pa». Mo: «Mo’ lo chiamo. Per il resto
poi, ti chiederanno come hai informa-
to il Capo, ‘ste cose qui». Co: «Vabbè,

e io devo fare un po’ di marcia indie-
tro...».

È andata benissimo
Telefonata 3.5.07 (dopo la deposi-
zione in aula al processo Diaz) - Co:
«Il mio autista m’ha detto che molte
volte mi sono contraddetto. Invece
per gli avvocati è andato tutto benis-
simo, si sono complimentati».

Li hai sbranati
Telefonata 4.5.07 - Co: «...fatto sta
che ieri sera mi ha chiamato il vice
per dirmi che era andato tutto bene,
lo avevano riferito gli avvocati». Mo:
«Hai parlato col vice non con il ca-
po?». Co: «Poistamani mi ha chiama-
toanche il Capo. Dice li hai maltratta-
ti, li hai sbranati, li hai... vabbè insom-
ma, una frase ha detto».

Vi ho fatto una statua
Telefonata 7.5.07 sempre tra Coluc-
ci e Mortola: «Ho dato due legnate al
pm. Anche il Capo mi ha telefonato
per dire li hai messi alla sbarra. Vi
rendete conto che v’ho fatto una sta-
tua d’oro».

CLAUDIA FUSANI

Cinque bugie
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Foto Ansa

«Ma te l'immagini dare fuoco al bar-
bone?!».Una chiacchiera al bar, una
frase di scherno: è stata questa che
ha perso i 4 autori del rogo che ha
avvolto Andrea Severi, il senzatetto
di Rimini nella notte del 10 novem-
bre. L'ultimo atto di una serie dimo-
lestie che Alessandro Bruschi, bari-
sta, e Fabio Volanti, ancora studente
per un paio di bocciature, entrambi
di 20 anni, Enrico Giovanardi, peri-
tochimicoe tirocinante inun labora-
torio di analisi, e Matteo Pagliarani,
elettricista,di 19anni, hanno rivolto
aunclochard.Un'escalationperque-
sti bravi ragazzi, incensurati, comin-
ciata con qualche sasso, poi con un
petardo lanciato dall'auto. Un gesto
checontribuiràaperderli. Poi, il pas-
so più grave, che da ieri mattina è
diventataun'accusadi tentatoomici-
dio e incendio: «Gli ho buttato tutta
la benzina che avevo, è cascato drit-
to e poi si è rialzato con le fiamme
addosso».

LE TELEFONATE
È Alessandro Bruschi a raccontarlo,
in macchina, alla fidanzata. Non sa
che gli inquirenti gli hanno piazzato
una cimice in auto, messi sulle sue
tracce da quella frase buttata alla
«Cantinetta di' Padul», la cantinetta
dei Padulli, bar del quartiere alla pe-
riferia diRimini, dove ogni tanto an-
dava per incontrare il suo amico Fa-
bio Volanti. Non sa che è stata riferi-
ta agli inquirenti, la squadra Mobile
di Rimini, coordinata dal sostituto
procuratoreDavideErcolani.Non sa
delle intercettazione al cellulare già
48 ore dopo il rogo. E attraverso le
quali sono risaliti agli altri due, han-
no ricostruito i ruoli, hanno trovato
le conferme per una vicenda che,
per ora, ha solo il risvolto della noia.

Quella di quattro ragazzi «assoluta-
mentenormali», chehanno inganna-
to il tempo di una notte dando fuoco
aunuomo. E che, dopo, sono tornati
alla panchina, con un'altra auto, a
guardare l'ambulanza e i poliziotti.
Ieri mattina alle 6 li hanno portati

inQuestura.Quandohanno suonato
i poliziotti, le loro famiglie – «gente
che lavora, brave persone» - hanno
scoperto di abitare con un figlio sco-
nosciuto, capace di appiccare il fuo-
co a un uomo o aspettare in macchi-
na che tutto si compisse. Unamadre,
raccontanogli inquirenti, èaddirittu-
ra svenuta tra le loro braccia. Ma gli
inquirenti sono andati a colpo sicu-
ro, hanno tentato l'epilogodella con-
fessione, sulla base delle prove or-
mai evidenti.

LA TRAPPOLA
L'ultima conferma era venuta pochi

giorni fa: un testimone ha visto l'auto
dei petardi, ha riconosciuto la lettera
G della Ford Focus. Fanno controlli:
cellulari, identità, auto, i dati si incro-
ciano. Danno la notizia ai giornali e si
mettono in ascolto delle loro comuni-
cazioni: «Non usciamo più con quell'
auto», si dicono i ragazzi. La trappola
è scattata, ha funzionato, ora manca
solo la confessione.
Arriverà. Ierimattina, verso le 10. I

primi due a cedere sono Matteo Pa-
gliarani e FabioVolanti. Poi cede En-
rico Giovanardi. Tutti e tre dicono di
essere stati in macchina, di aver
aspettato Alessandro Bruschi men-
tre andava da Andrea Severi, versa-
vaaddossoe intorno labenzina, com-
prata in undistributore senza le tele-
camere, edava fuoco. «Aquestopun-
to dico tutto» ha detto Alessandro ai
poliziotti che lo interrogavano, tra i
quali c'è LucianoBaglioni, l'ispettore
chehamesso lemani sullabandadel-
la Uno bianca. In Questura aspetta-
no, ci sono i genitori, arrivano anche
gli avvocati che li consigliano e i ra-
gazzi confermano, davanti a loro, la
confessione. Anche Alessandro, quel
ragazzo «disponibile, bravo, sempre
allegro», comedice il gestoredelCaf-
fé Pascucci di Marina centro, Marco
Alcalori, dove lavorava. E che «non
ha mai parlato di politica».❖

Rimini, la panchina dove al clochard è stato dato fuoco. È ancora in ospedale con ustioni gravissime

Bari

politica@unita.it

p Il barbone di Rimini Fermati i responsabili del rogo: incensurati, «non hanno mai parlato di politica»

p La piccola banda Un barista, un perito chimico, uno studente e un elettricista: la banalità della violenza

NEONATO, MADRE IN MANETTE

In tre sono restati in macchina
a guardare il loro «compagno»
che cospargeva la panchina di
benzina. La svolta delle indagi-
ni dalle intercettazioni: «L’ab-
biamo buttata tutta, quello si è
rialzato pieno di fiamme».

RIMINI

Una donna è stata arrestata per
l’omicidio delsuo bambino:il ne-
onato è stato ritrovato in un sac-
chetto.

Italia

Lanoia di provincia: «E al clochard
gli abbiamo buttato addosso la benzina»

ENRICO ROTELLI
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Una nuova foto potrebbe dare una
svoltaal processoAldrovandi.Una fo-
to sbucata da chissà dove in piena
udienza e della quale ci si chiede la
provenienza e, soprattutto, perché
non sia mai entrata nel fascicolo di-
battimentale. La foto, portata in aula
dal legale della famiglia Aldrovandi,
Fabio Anselmo,mostra il cuore in se-
de di autopsia del 18enne Federico,
morto a Ferrara il 25 settembre 2005
durante una colluttazione con quat-
tro poliziotti oggi imputati di omici-
dio colposo. Al centro del muscolo
cardiaco si nota un ematoma, un ver-

samentocheavrebbebloccato la cir-
colazione del sangue, portando il
giovane alla morte. A corredo dell'
immagine l'avvocato di parte civile
ha prodotto un parere medi-
co-scientifico del prof. Gaetano
Thiene e che definisce il reperto
«clamoroso» nella sua chiarezza.
Thiene parla di «un dato molto evi-
dentenonvalorizzatodallevariepe-
rizie». Ossia che quell'ematoma
avrebbe «natura traumatica, da
schiacciamento toracico oppure
ipossico da insufficienza respirato-

riaprolungata» (l'ipotesidegliagen-
ti chegravanosulla schienadi Fede-
rico ammanettato a faccia in giù).
Secondo il medico «con probabilità
moltoelevataquesta complicanzaè
stata la causa di morte». Il medico
avanza anche la sua ricostruzione
della sequenzadegli eventi chehan-
no portato al decesso: uno schiac-
ciamento del torace che ha trauma-
tizzato il cuoree impedito la respira-
zione, creando l'emorragia. Il ritmo
cardiaco è stato molto rallentato,
tanto da non garantire l'arrivo del
sangue al cervello, con conseguenti
danno ischemico, edema e perdita
di coscienza. Fino alla morte.
La foto, e il conseguente parere

dell'anatomo-patologo, sonodiven-
tati il nuovo terrenodi scontro tra le
parti. Secondo Anselmo «quella fo-
to non compare negli atti perché
mai allegata dai medici legali»,
mentre per il pm «la sua rilevanza è
fondamentale perché potrebbe
cambiare il parere dei consulenti e
dei periti». Un cambio di rotta che
potrebbevolerdire cancellarequan-
to analizzato dai tecnici fino ad og-
gi. Lo si capirà alla prossima udien-
za del 9 dicembre, quando i consu-
lentidellaprocuradovrannospiega-
re chi fece quello scatto e perché
non entrò mai negli atti del proces-
so.❖

Pavia

Il ragazzo morto durante una
colluttazione con 4 poliziotti im-
putati per omicidio colposo: in
aula i legali della famiglia han-
no portato una foto inedita che
dimostrerebbe come Aldro sia
stato schiacciato.

FERRARA
politica@unita.it

MILANO In alcune Regioni d'Italia
i costi della sanità sono così mal gestiti
che alcuni medici riceverebbero lettere
dai loro direttori sanitari per «rimandare
le cure dell'Aids a gennaio», e farli così
rientrare nei bilanci dell'anno nuovo.
UnasituazionedescrittadaRosariaIardi-
no, presidente del Network persone sie-
ropositive (Nps), che ha sottolineato co-
me il caso più eclatante si sia verificato
nella Regione Sicilia. «Abbiamo messo al
corrente della situazione il Sottosegreta-
rioFazio - dice Iardino - i mediciricevono
letteredovesichiedelorodinonarruola-
re più pazienti per le terapie. Oltre alla Si-
cilia, ci sono Emilia Romagna, Puglia,
Campania. La cosa più preoccupante -
aggiunge - è che anni fa si partiva da di-
cembre ad avere questi problemi; l'anno
scorso sono iniziati a novembre, quest'
anno già da ottobre». «Abbiamo il forte
timore - conclude Iardino, - che con il fe-
deralismo fiscale si possa creare una si-
tuazionepercui inalcureRegionisiarrivi
a non arruolare pazienti a fine anno».

«Niente fondi:
rimandate a gennaio
le cure per l’Aids»

«Professionalità e sensibilità».
Mentre infuriano le polemiche (Lu-
caVolontè,Udc,haparlatodi «intro-
duzionediunaeugenetica soft») sul-
la vicenda del neonato con gravissi-
me malformazioni ricoverato al re-
parto di Patologia neonatale di Tre-
viso, cui i medici hanno sospeso i
trattamenti, ritenendo che non vi
eranosperanzedi salvezza, intervie-
ne il vescovo del capoluogo veneto,
Andrea BrunoMazzocato. Il prelato
si schiera con la scelta compiuta dai
sanitari: «Ogni vita umana - dice - è
sacra e chiede di essere sostenuta
con assoluto rispetto e con mezzi
possibili, in ogni momento. Questo
sostegno non deve però offendere
la dignità della persona con accani-
menti terapeutici inutili». Il vescovo
nonparladi eutanasia;nel suo inter-
vento accenna alla «notizia riporta-
ta daimezzi di comunicazione circa
laprassimedica seguitanei confron-
ti del neonato affetto da gravissime
malformazioni morto a Ca’Foncel-
lo» e, dopo aver ricordato «i principi
morali più volte espressi dalla Chie-
sa»si schieracontro«accanimenti te-

rapeutici inutili, anche se tecnica-
mentepossibili».Tra le righe il prela-
to ripropone le indicazioni del cen-
tro di bioetica dell’Università Catto-
lica di Roma che, nel 2006, diffuse
le linee guida «per l’astensione dal-
l’accanimento terapeuticonellapra-
tica neonatoligica» schierandosi ap-
punto per la sospensione di tratta-
menti inutili. A Treviso il procurato-
re capo Antonio Fojadelli fa notare
che sul «testamento biologico non
esiste ancora un quadro normativo
certo e completo».
Su Eluana Englaro e i temi che ri-

guardano il «trattamento di fine vi-
ta» interviene Famiglia Cristiana.
L’editorialedelprossimonumero re-
cita tra l’altro che «siamodi fronte al
suicidio di un Parlamento, sempre
piùsvilito, cheabdicaalleproprie re-
sponsabilità e si autosospende dalla
sua funzione legislativa».
Berlusconi - dice il settimanale -

«una legge non la vuole e se ne lava
lemani, affidandosi aigiudici (alme-
no in questo caso!).. Veltroni «è
l'eterno indeciso».
TONI FONTANA

UBRIACO INVESTE PENSIONATI

La notte brava
di quattro

giovani gregari

P

Omicidio colposo e guida in
stato di ebbrezza le accuse ad
un marocchino che ha provo-
cato la morte di due persone.

IL CASO

Testamento biologico:
Berlusconi se ne lava le
mani, Veltroni indeciso

PARLANDO
DI...
Eluana

Oggi Eluana Englaro compirà 38 anni, gli ultimi 17 dei quali, o quasi, passati in stato
vegetativo.«Ilmigliorregalocheoggipossiamofarle-haspiegatoilmedicodell'associazio-
ne Luca Coscioni - è di rispettare la volontà sua e dei suoi cari, come ha riconosciuto la
magistratura, e lasciare che finalmente si concluda una tragedia che dura da 16 anni».

Treviso, spina
staccata al neonato
il vescovo: no
ad accanimenti

CasoAldrovandi, spunta
la foto: «Il cuore di Federico
è stato spaccato»

MARCO ZAVAGLI

Gigi Marcucci

A
ll’inizio sono solo quat-
tro amici al bar, poi deci-
donodi infastidireun clo-
chard - loro lo chiamano
«barbone».Unaseragli ti-

rano dei sassi, poi i sassi non bastano
più, provano con un petardo. Poi ne-
anche il petardo basta più, allora co-
spargono il «barbone»dibenzina, tan-
tissima benzina, e gli danno fuoco. Al
telefono gli inquirenti li sentono van-
tarsi del gesto, esaltarsi perché è fini-
to sulle prime pagine dei quotidiani.
Se qualcuno di loro avesse portato
una webcam, forse avremmo potuto
ammirare l’impresa su Youtube.
Sono giovani come tanti, ma oggi

assomigliano ai cinque che a Verona,
pochi mesi fa, hanno ucciso a calci e
pugniNicola Tommasoli, «colpevole»
di non aver offerto loro una sigaretta,
maprobabilmente già condannatoda
quel codino che, agli occhi degli ag-
gressori, lo rendeva sfrontatamente
diverso.
I cinque di Verona erano impegna-

ti politicamente, uno era stato candi-
datonelle listedi ForzaNuova. I quat-
tro riminesi negano qualsiasi intento
politico: «È stataunaragazzata», spie-
gano agli inquirenti. Come se non
avessero dato fuoco a un uomo ma
lanciatogavettonidalla finestra. In co-
munecongli altri hanno l’essersi acca-
niti su un corpo giudicato estraneo e,
almeno per il momento, l’assoluta in-
capacità di spiegare il male che han-
no fatto.Sononormali, anchese iperi-
ti proveranno a dimostrare che non è
così.Sarebbe rassicurante se ci riuscis-
seroma,almenoper ilmomento, èdif-
ficile ipotizzare che quei quattro ven-
tenni siano tutti fuori di testa. Vengo-
no inmente le parole pronunciate dal
premio Nobel Rita Levi Montalcini,
ospite poche sere fa di Fabio Fazio:
«L’uomo non nasce col bisogno di fa-
re del male, diventa autore del male
perché è gregario». Gregario è chi
manca di iniziativa e segue le diretti-
ve di altri. Se mancano capi e diretti-
ve, il gregario si affida all’aria che ti-
ra, fa ciò che gli sembra normale. È
normalepicchiareungiovanedi colo-
re (aParma lohanno fattoanchealcu-
ne persone in divisa da vigile), incen-
diare un campo nomadi, insultare
uno straniero sul bus. È normale in-
gannare la noia con un rogo: l’impor-
tante è che la vittima non ci assomi-
gli. ❖

Famiglia Cristiana
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Il neo eletto segretario: il movimento fa domande di futuro che il governo
non ascolta. Ma c’è voglia di partecipazione e di protagonismo
e di una politica rinnovata che non sia rissa o interesse solo elettorale

Intervista al leader dei giovani democratici

Raciti: «I ragazzi hanno
voglia di politica
Sapremoparlare all’Onda»

NINNI ANDRIOLO

Decine di migliaia di ragazzi alle
primarie young dem, nelle stesse
ore in cui a Rivoli si consumava la
tragedia che investiva un gruppo
di coetanei. Non può non partire
daldrammacheha interrotto la vi-
ta di Vito Scafidi il colloquio con
Fausto Raciti, neo segretario dei
giovani democratici. Siciliano, 24
anni, ultimo leader della Sinistra
giovanile, Fausto è stato votato
dal 77% dei 120mila ragazzi tra i
14 e i 29 anni che hanno visitato i
gazebo. «Altro che fatalità - accusa
-Non si tratta di palestre o di labo-
ratori che mancano, ma del cedi-
mento strutturale di un edificio

pubblico…».
Alla Darwin hanno scritto: "Come pos-
siamo crepare in fabbrica se ci ammaz-
zate prima?", denuncia straziante.
«Non si può morire a 17 anni men-
tre stai a scuola. Serveunpiano spe-
ciale per l'edilizia scolastica, prima
di altre tragedie. Noi giovani demo-
cratici daremo voce a chi vuole ac-
quisire nella sicurezza un sapere, a
chi è stanco di non avere un lavoro,
a chi non ha la certezza di una pen-
sione, a chi porta sulle spalle il peso
della crisi sociale. Si parla del licen-
ziamento di 400.000 precari nelle
prossime settimane. Anche su que-
sto ci fa riflettere Rivoli».
Tra gli studenti c'è molta rabbia…
«Inquesteprimariehoritrovatomol-
ti ragazzi dell'onda. Ilmovimento fa
una richiesta di futuro che lascia in-

differente il governoe spingea ricer-
care risposte a sinistra. No, i ragazzi
non sono lontani dalla politica. Da
unapolitica chepensa solo alle utili-
tà elettorali, semmai, dalla politica
dello scontro. C'è grande voglia di
partecipazione e di protagonismo.
L'onda e le primarie segnano il riav-
vicinamento anche ai partiti».
Anche al Pd, malgrado le tensioni di
queste settimane?
«È normale che nel Pd si discuta.
L'importante è che lo si faccia nel ri-
spetto e alla luce del sole. Ciò che
avviene in questi giorni, semmai, ri-
schia di descrivere un partito ripie-
gato su se stesso».
E il rinnovamento generazionale? Gli
young dem si candidano per succede-
re ai "piu' grandi" del partito?
«Non pratico la retorica di chi dice

"fatevi da parte, è arrivato il tempo
nostro". Non c'è un'età anagrafica
per il rinnovamento. La costruzione
di nuovi gruppi dirigenti si fa con
una battaglia di idee, proposte, ini-
ziative».
Non è automatico che il segretario
dei giovani democratici diventi lea-
der del Pd…
«Guai a pensare che siccome oggi
siamo i giovani democratici, sare-
mo domani i dirigenti del partito.
Ma il Pd deve creare le condizioni di
un rinnovamento vero».
A proposito di rinnovamento, Irene Ti-
nagli lascia "delusa" la Direzione Pd…
«Lehochiestodi elaborare connoi il
manifesto programmatico, un pec-
cato se il Pd sprecassequel talento».
La partecipazione alle primarie ha su-
perato le vostre aspettative?
«120.000 votanti: molti di più degli
iscritti alle vecchie organizzazioni
giovanili. Ora, però, si tratta di par-
lare anche a chi non ha votato, stan-
do nei territori, nelle scuole, nelle

università, nei posti di lavoro».
Il Tavolo dei giovani democratici ave-
va accolto con perplessità la propo-
sta delle primarie. Veltroni non aveva
torto, alla luce dei risultati…
«Le primarie sono utile strumento
che pure ha qualche limite. Alla pri-
ma assemblea nazionale discutere-
mo nelmerito delle scelte, andando
oltre una X accanto a un nome».
E sarà possibile un confronto "libero"
dalle correnti Pd?
«In questa campagna elettorale non
ho visto correnti. Si è mobilitato un
pezzo di società. Sarebbe una follia
parlare a quel pezzo di società sepa-
randola per correnti».
Ha vinto il candidato dell'apparato
che poteva contare sulla struttura del
partito?
«Un'organizzazione giovanile non
haunapparato,maragazzi che s’im-
pegnano gratuitamente. Mi sono
confrontato, semplicemente, con i
giovani di questo Paese. Ce l’ho fat-
taperchénon sononuovoallapoliti-
ca o forse perché ho girato più di al-
tri. Ma è fuori dal mondo che io sia
espressione dell'apparato».
C'è chi parla di brogli…
«Qualche intoppo organizzativo ci
saràpure stato,ma120mila ragazzi
non si orientano con i brogli. Se ci
fossero irregolarità, in ogni caso, sa-
rei il primo a colpirle severamen-
te».❖

I risultati delle primarie
121.623 gli elettori. Per Raciti
77,03% (93.686 voti)
Innocenzi 9,97% (12.126)
Marini 6,70% (8.149)
Bruno 6,30% (7.662)

ROMA
nandriolo@unita.it
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Intervista a Giovanni Bachelet

Primarie o no è bene ci sia più di un candidato
Forse sarebbe stato utile che mi fossi presentato
per l’elezione del segretario laziale del Pd

«In democrazia si conta e i numeri fi-
nali sono indiscutibili, Roberto Mo-
rassut il consenso ce l’ha, la gara è
chiusa, non resta che fargli gli augu-
ri», spiega, a riflettori spenti, Giovan-
niBachelet,deputatodel Pde rappre-
sentante a Roma dell’ala bindiana.
Non senza un certo rammarico per la
«sfida all’americana» che è mancata
nella partita del Lazio giocata, alla fi-
ne, da un solo candidato.
All’ultimo, lei sembrava disposto a sali-
re sul ring.
«Ilmio nome è venuto fuori quasi per
sbaglio, per colpa di tutti quelli che -
daCuperloaTocciaGiovannaMelan-
dri - sono stati presenti molto più di
me sulla piazza politica romana e
avrebbero potuto vivacizzare il gio-
co. Giacché nessuno lo ha fatto, mi è
venuto il dubbio che potesse essere
utile la mia candidatura. Poi mi sono
reso conto che non c’erano gli estre-
mi:andareaunanuovacontadeibin-
diani nonmi interessava. Diverso sa-
rebbe stato individuare uno sfidante
per una gara a due, come si usa nei
partiti veri. Questa cosa i dalemiani
non l’hanno voluta fare e presentarci
dasoli sembravavelleitario.Unpicco-
lo contributo a una garamigliore for-
se però l’ho dato lo stesso, presentan-
do un emendamento per eleggere il
segretario a maggioranza assoluta e
non relativa: l’hanno bocciato, con
una platea che non raggiungeva il
50% dell’assemblea, ma poi si sono
preoccupati di far venire tutti a vota-
re e la maggioranza assoluta Moras-
sut, non se per merito nostro o solo
per virtù loro, l’ha raggiunta».
Emendamento identico lo hanno pre-
sentato i dalemiani. Allora è vero che
tra di voi si è creato un asse?
«No, c’è stato solo un confronto tra
gruppi, partitodai circoli, di cuiBindi
eD’Alema sapevanomolto poco. Alla
fineperò idalemiani seavesserovolu-
to avrebbero potuto candidarmi e
non l’hanno fatto».
Lei però avrebbe votato il dalemiano
Cuperlo, preferendolo a Morassut.
«Mi è sempre sembrato una persona
che aveva cose da dire, mentre molti
politici romani finoaqualchemese fa
nemmeno li conoscevo. E poi dopo la
sconfittaelettoraleaRomamolti sen-
tivano lanecessitàdiunadiscontinui-

tà: Cuperlo, non avendo precedente
esperienza nella gestione capitolina,
poteva ripartire da capo e aprire an-
che a persone esterne aDs eMarghe-
rita. Non è andata così: tanti auguri
al nuovo segretario. Comunque, non
è che sono finite le gare».
Pensa di candidarsi alla prossima occa-
sione? Magari in asse con i dalemiani...
«Il prossimo anno ci sarà il congresso
e, prima ancora, se questo gruppo di-
rigente vorrà rendere forte e stabile il
partito dovrà provvedere all’elezione
del segretario cittadino. Lì vedremo
cosa succede: se ci fossepiùdiuncan-
didatomagari riusciremmoaentusia-
smareunpo’ anche chi nonè giàden-
tro ai giochi. Vorrei un partito che a
Roma ricominciasse a parlare con
quelli che, comeme fino apochimesi
fa,noneranodelmestieremavorreb-
bero partecipare. C’è bisogno di un
po’ di vivacità democratica. Senessu-
no si candiderà, ci proverò io. Mario
Di Carlo, assessore con delega sui ri-
fiuti, dice che io non sono uno che ha
le radici nel futuro. Non mi sembra
che lui abbia fattounabella figura l’al-
tra seraaReport conqueidiscorsi sul-
l’amicizia con il proprietario della di-
scarica di Malagrotta».
Report aveva attaccato anche il piano
regolatore di Roma e qualcuno sem-
brava voler far capire che poteva esser-
ci anche quella ragione di contrarietà
alla candidatura di Morassut.
«CredocheMorassut siapersonaone-
sta e ora non è il caso di tornare sulla
vicenda: adesso mi auguro solo che
faccia bene il segretario».
MARIAGRAZIA GERINA

«Non condivido l’intervista di
MarioDiCarloe soprattuttononcon-
divido i toni. Per me i giornalisti non
hannomai responsabilità, fanno il lo-
ro lavoro».Gelonella giunta regiona-
le del Lazio tra il governatore Piero
Marrazzo e l’assessore Mario Di Car-
lo (Pd), dopo l’ultima puntata di Re-
port. Ex margheritino, di fede rutel-
liana, ex Legambiente, ex presidente
di municipalizzate e ultimo segreta-
riodellamargheritadelLazio,DiCar-
lo ha rimesso la nomina su energia e
rifiuti: «Ho sbagliato, mi scuso con
tutti e pago» - il mea culpa poi un at-
tacco ai detrattori (molti nella
Sa)«Dalmomento dellamia nomina,
solo toni alti contro di me». Di Carlo
resta assessore alla casa, ma ai rifiuti
eall’energia cipenserà lo staffdelpre-
sidentee tra i nomideipapabili spun-
ta quello dell’ex assessore capitolino
alla culturadell’ultimagiuntaVeltro-
ni, Silvio Di Francia, ex verde ora Pd
e neo-consigliere del governatore.

Vaccinara indigesta, stavolta, per
Di Carlo e il potente avvocatoManlio
Cerroni, 82enne patron dei rifiuti nel
Lazio, dalle molte amicizie. A scate-
nare la bufera, infatti, è statoun fuori
onda in cui, palesando un conflitto
d’interessi che gli è costato l’incarico,
Di Carlo parla dell’amicizia con Cer-
roni «A tutti e due ci piace andare a
mangiare, che c….o ne so, la coda al-
la vaccinara. Nel mondo che vive lui,
co chi c…o ce va, co’ Caltagirone?».
«È irruente, ha peccato di ingenuità,
è il coro» nel Pd e anche l’Udc spezza
una lanciaper l’assessore.Sinistra ar-
cobaleno, però, parla di dimissioni
dovute. «Non querelerò Report. Non
homai querelato nessuno», dice Ma-
rioDi Carlo. «Non ci ho dormito tutta
lanotte, la letterachehoscrittoalpre-
sidente è stata frutto di una riflessio-
ne ponderata. Non voglio essere cau-
sa di danno nè al presidente, nè alla
coalizione. Mi auguro che questa de-
cisione abbassi i toni». G.S.

«Peccato, nel Lazio è mancata
la sfida all’americana»

P
PARLANDO
DI...
Partito
democratico

Chiarimento interno, sfida anche aspra, ma nessuna resa dei conti. «Non è la battaglia
tra due persone», Veltroni-D'Alema, ma un confronto a tutto campo sulla linea politica del
partito e sulla sua identità. Veltroni ha convocato oggi il coordinamento. Ma il luogo della
sfida interna potrebbe essere la direzione, organismo più rappresentativo, il 15 dicembre.

Giovanni Bachelet

Coda alla vaccinara fatale
per l’assessore diMarrazzo
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un articolo di Barbara Pollastrini

Unadonna sudieci denuncia il pro-
prio aguzzino. Soltanto una su die-
ci. Eppure la violenza tra le mura
domestiche, in Europa è la prima
causa dimorte per le donne tra i 16
e i50anni.Donneumiliate,picchia-
te, abusate, perseguitate, uccise.
Giornatamondialecontro laviolen-
za di genere: femminicidio. Se ne è
parlato ieri a Roma, nel corso del
convegno organizzato dal Pd,
«Nonpiù sola. Piùprevenzione, più
solidarietà, più libertà», coordina-
to da Bianca Berlinguer: resoconti
diunaguerraculturaleprimadi tut-
to. Non è un caso se in Italia ancora
oggi non c’è una legge contro lo
stalking.LaCamera si apprestaadi-
scuterne, ma resta da chiedersi se
nonci sarebbero, inquesto caso sì, i
presupposti per la decretazione
d’urgenza. Vittoria Franco, mini-
stro ombra delle Pari Opportunità
ieri ha annunciato un ddl sulle Mi-
sure per la prevenzione della vio-
lenza di genere e per la tutela delle
vittime. Oggi , dice, in Italia esisto-
nopocopiùdi100centri antiviolen-
za, quasi tutti nel Centro Nord, tre
in Sicilia. «Il governo di centro de-
stra - ricorda - ha sottratto20milio-
ni di euro al Piano di Azione contro
la violenza sulle donne, deciso dal
governo Prodi». Nel ddl si prevede
l’istituzione di un Fondo naziona-
le: l’istituzione su tutto il territorio
di centri antiviolenza, dotati di pie-
na autonomia gestionale, in grado
di fornireassistenza legale,psicolo-
gicae lavorativaalle vittime; le «ca-
se-rifugio»;un Registro nazionale,
presso cui iscrivere e accreditare i
centri violenza e l’introduzione nei
livelli essenziali delle prestazioni
di accoglienza e socio-assistenziali
delleattività legate al supportodel-

le vittime.È gremita la sala del Tea-
tro Centrale: tra i tanti Franca Chia-
romonte,BarbaraPollastrini,Gianri-
co Carofiglio, Cristina Comencini e
Nassima Rahmani, resposanbile Ac-

tionaid in Afghanistan. Beatrice Lezi
legge un brano di «Malamore», di
Concita De Gregorio, ospite dell’ini-
ziativa. Storia di Dalia, venduta a 12
anni come fosse un mobile di pregio
e gettata via quando viene «graffia-
ta» dal coltello di un cliente senza
controllo. Il direttorede l’Unità sotto-
linea un aspetto: il ruolo dei genitori

sui figli, la chiavedi volta per rompe-
re la spirale. «È necessario condurre
una battaglia a viso aperto», dice
WalterVeltroni, «partendoda leggi e
stanziamenti ma soprattutto dalla
lotta almodello attuale di società». È
vero, ammette, in passato anche il
centrosinistra ha fatto poco,ma il Pd
ha presentato una proposta di legge
e punta ad una battaglia sociale,
l’unico modo di sradicare la cultura
della violenza di genere. Una batta-
glia che non può non partire da un
intervento sulla «crisi sociale che au-
menterà nei prossimimesi e renderà
possibili forme maggiori di violenza
sociale sulle donne».❖

VIOLENZA SULLE DONNE, A PAGINA 37

Cambio al vertice del Consiglio nazionale di parità, l‘organismo che vigila sulle discri-
minazioninei luoghidi lavoro.Cacciata FaustaGuarriello, troppo"indissenso conle iniziati-
ve del governo", è arrivata Alessandra Servidori. Fino a ieri, consulente personale del mini-
stro del Lavoro Maurizio Sacconi.

La maglia indossata dalle squadre romane maschili di Basket, Rugby e Volley

L’INTERVENTO

«Se si propone aVillari di gio-
care nel Napoli lascerebbe la presi-
denza della Vigilanza Rai». Veltro-
ni ricorreaunabattuta.Mané il lea-
der del Pd né gli altri democratici
hanno voglia di ridere. Villari tira
dritto. Ha convocato per oggi l’uffi-
cio di presidenza della commissio-
ne parlamentare. Ordine del gior-
no: par condicio per il voto in
Abruzzo e audizioni dei direttori
dei Tg Rai. Non solo. Il presidente
della Vigilanza ha anche detto che
tra le priorità c’è «il ricambio dei
vertici Rai e la nomina del nuovo
Cda». Questo, nel giorno in cui il
Pdl fa sapere con una lettera al
“Corriere della Sera” che non vote-
rà la sfiducia di Villari.
Il Pd ha deciso di disertare la riu-

nionedell’ufficiodipresidenzae in-

viato una risposta al “Corsera” fir-
mata da Finocchiaro, Soro e dai
due vicecapigruppo vicari Zanda e
Sereni.Nella letteravienecontesta-
ta la ricostruzione dei fatti del Pdl e
il passaggio in cui Cicchitto e Ga-
sparridiconocheVillari è statoelet-
to «senza alcuna intesa preventiva,
prendendo atto solo della sua di-
sponibilità a non dimettersi». «E di
cos’altro c’era bisogno?», chiedono
ivertici delPd.Chepretendonodal-
la maggioranza «atti concreti» per
arrivareaun«esito istituzionalepo-
sitivo»,partendopropriodall’accor-
do sul nomedi Zavoli. Che però av-
verte: «Sulla graticola non ci resto
più di tanto. Arrivato a un centime-
tro dal ridicolo, lascio». S.C.

Villari: ricambio
dei vertici Rai
Zavoli: non starò
sulla graticola

p La proposta: su tutto il territorio case rifugio per le vittime e un Fondo per l’assistenza

p I dati in aumento le donne ferite e uccise. Ma solo una su dieci denuncia

P

Presentato ieri a Roma il ddl
del Partito democratico sulle
«Misure per la prevenzione del-
la violenza di genere e per la
tutela delle vittime». Veltroni:
«Servono leggi ma deve cam-
biare il modello sociale».

ROMA
mzegarelli@unita.it

Il governo ha tolto 20
milioni di euro al Fondo
contro la violenza

Il Pdl: non votiamo la
sfiducia. Il Pd: servono
atti concreti

PARLANDO
DI...
Spoil
system

Il Pd: centri antiviolenza in ogni città
E subito la legge contro lo stalking

MARIA ZEGARELLI

Vittoria Franco

Oggi prima riunione
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STRAGE DI ERBA
«Confessione estorta»
la tesi dei legali di Rosa

Processo per la strage di Erba: l’av-
vocato di Rosa Bazzi ha fornito una
sua motivazione alla confessione ri-
lasciata della sua assistita per la mat-
tanza. La donna se ne fa carico, ha
detto l’avvocato, perché teme che
facciano del male al suo Olindo, che
lo possano torturare e per questo i
due fanno a gara a chi confessa di
più. Il legale insinua poi il dubbio sul-
la salute mentale di Rosa: ha chiesto
una cella matrimoniale, quindi...

PIAZZA NAVONA
Obbligo di dimora per chi
ha partecipato agli scontri

La Procura di Roma ha emesso alcuni
provvedimenti di obbligo di dimora
nei confronti di un gruppo di giovani
coinvolti negli scontri tra studenti av-
venuti il 29 ottobre, nel corso di una
manifestazione, nella Capitale, a piaz-
za Navona. Ai provvedimenti si è arri-
vati dopo la conclusione degli accer-
tamenti e dell'informativa consegna-
ta in Procura dagli investigatori della
Digos. Ipotizzato il reato di lesioni.

ABUSI SUL FIGLIO DI UN DIPENDENTE
Perpauradi restaredisoccupato,unpa-
drehapermesso al datore di lavoro, un
imprenditore agricolo di 83 anni, di
abusare di suo figlio. Un silenzio che,
per il gip di Caltanissetta sarebbe però
giustificato dallo «stato di necessità».

BAMBINI, UN GIORNO SENZA TV
La Società italiana di pediatria lancia
la campagna «Un giorno senza tv».
Obiettivo: sollecitare le famiglie a tro-
vare per i loro bambini delle alternati-
ve ai pomeriggi e soprattutto ai pasti,
davanti alla televisione. Un bambino
italiano su tre ha problemi di obesità.

VENERDÌ SCIOPERO DEI TRENI
Venerdì i ferrovieri incroceranno le
bracciadalle9alle17. Laprotestaè sta-
ta indetta contro il licenziamento del
collega, delegato alla sicurezza, Dante
De Angelis, per aver rilasciato una di-
chiarazione sui gravi incidenti accadu-
ti ai treni Eurostar neimesi precedenti.

MAI PIÙ ANIMALI AL CIRCO
È stata presentata una legge biparti-
san (prima firmataria la parlamentare
Pdl Gabriella Giammanco) per evitare
chegli animali siano costretti a esibirsi
nei circhi. Il provvedimento prevede
lo stop dei finanziamenti alle strutture
che non rinunciano agli animali.

ZOOM

Addio al sorriso
e al coraggio
di SandroCurzi

Ancorauncolpoalla ’ndranghe-
ta.È statoarrestato inOlandaGiusep-
peNirta, esponentedi spiccodella co-
scadi SanLuca. Lohannopreso insie-
me alle donne della famiglia, quelle
che gli erano più vicine, sua moglie
Aurelia con Teresa e Angela, tutte e

tre sorelledel boss latitanteGiovan-
ni Strangio. Nirta è cognato di Gio-
vanniStrangio, tra imembridimag-
gior rilievo della cosca Nirta-Stran-
gio, coinvolto nel massacro di Dui-
sburg invenneroassassinati sei affi-
liati al clan rivale Pelle-Vottari. Lo
scorso agosto era già finito in ma-
nette il fratello, Paolo Nirta, anche
lui ricercato dopo la strage di Dui-
sburg e sposato con una Strangio,
Maria, uccisa in un agguato nel di-
cembre del 2006.❖

Italia

È ARRIVATO IL FREDDO INVERNO

e con le basse temperature compare
anchela neve. È nevicato a Milano co-
me a Venezia, oltre che lungo tutto
l’arco alpino e quello appenninico.

Autostrade , soprattutto ai valichi, in
crisi, lunghi tempi di percorrenza e di-
sagi per gli automobilisti in molte zo-
ne del paese dove la neve è scesa per
ore.

In pillole Brevi

Il pugnoalzatodiCittoMasel-
li, ala fine. La cerimonia d’addio a
SandroCurzi è stata sobria e asciut-
ta, tra unagrande folla. Le parole di
Ingrao, il ricordo di Veltroni,
l’omaggio della rai tramite Petruc-
cioli... In prima fila davanti alla ba-

racon labandieradiRifondazioneco-
perta di fiori rossi, politici di tutti gli
schieramenti, gli amici e gli avversa-
ri, quelli che per lui «non furono mai
nemici», ricordano gli oratori. C'è il
segretario Prc Ferrero e Giordano,
Vendola, Fassino, Rutelli. Ma anche
Alemanno,Fini,Gasparri,Gianni Let-
ta.DiceVeltroni: «lo ricordosorriden-
te e battagliero. Una persona a cui
era difficile non voler bene che ama-
va la vita». Le sue ceneri saranno di-
sperse nel mare dell'Argentario.❖

Duisburg, preso
inOlanda
il bossNirta
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Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Conversando con...

Cantastorie

«Io, immobile sull’Appennino
guardo la tragedia nazionale
della Costituzione rinnegata»

Laurea ad Honorem consegnata a Francesco Guccini dal rettore dell’Università di Bologna, Pierugo Calzolari, il 21 ottobre 2002

Francesco Guccini
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Bio, foto, video e qualche
canzone da ascoltare

O
vvero, dell’immobili-
tà. FrancescoGuccini,
ringiovanitoeaddolci-
to da una cedevole
astinenza - fumo e al-
col - è come un Bud-
dha d’Occidente. Sta
fermo dov’è, a Pava-

na, sella appenninica, ottocento anime de-
vote, e si muove solo per concerti oppure
perBologna,ViaPaoloFabbri43, solito indi-
rizzo. Quando la gente, che gli vuole bene -
e non sappiamo dire altro che questo stato,
semplice e caldissimo - lo avvicina alla fine
dei concerti, lui chiede il permesso di non
alzarsi in piedi per farsi fotografare come
gli vien chiesto con ritmoda
giostra a pedali. Racconta:
«Ho un amico a Pavana che
legge e compra il Giornale;
gentilmente acquista per
me, in edicola ognimattina,
L’Unità, mi piace questa
nuova, eLaRepubblica», co-
sì non si muove nemmeno
per questa modesta operazione quotidiana
allaquale stannoappese le ritualitàpiù con-
fortevoli del popolo dei pensionati. Guccini
nonèpensionato, lavoramada fermo, forse
lo amano anche per via di questa immobili-
tà così poco trendyemagari neppurezen; la
suanonèuna scelta serafica, èpura riluttan-
za infantile, lui che si considera vecchio da
quarant’anni a questa parte. A Pavana, ora,
sono i tempi delle nebbie in cui marciscono
iprofumidei castagni e il suo illustredereta-
no sta probabilmente lì anche mentre il re-
sto del corpo si dibatte allegro sul palco del
palasport di Bassano per uno dei suoi show
invernali, al solito strapieni di gente asseta-
ta di «Fran-ce-sco-Fran-ce-sco». Scaletta
«classic», eunbranonuovodi zecca, strabel-
lo, degno delle sue migliori invenzioni. Gli
canto una canzone, «il tuo corpo è fermo a
Pavana, Pavana, Pavana» (il mio amore è
nato a Malaga, copio da qui). Ride. Allora
provoco, e inizia la chiacchiera.
Ma se io avessi previsto tutto questo, dati cau-
sa e pretesto...Francesco, come ti sembra que-
sta Italia, vista dalla tua stazione pavanese?
«Mah...si vedepoco, sarà colpadellemonta-
gne, però si legge».
Se ne ricaverà qualcosa...
«Sì, soprattutto dalle visio-
ni, televisive. Nei giorni
scorsihoattraversatoun in-
cubo: ho visto Gelli, Licio
Gelli qualcuno se ne ricor-
derà, in tv, che più o meno
dice tranquillo “io sono un
fascista”. Sì, di Pistoia, tra
l’altro, qui dietro. Se lo ri-
cordano anche a Pavana, ci passava. Dice
chegli piacequesto governo, che purtroppo
Fini staderagliando, chesi fidasolodiBerlu-
sconi. È successo davvero? Se mi confermi
che è vero, allora ecco questa è l’Italia che
vedo da Pavana».

La smetteranno di sostenere che il paese è
spaccato in due per motivi formali, e cioè per
il fatto che, banalmente ma disgraziatamente
per i cultori dei poteri assoluti, c’è una maggio-
ranza e anche una opposizione...
«Mi pare che oggi sia ben chiaro a tutti, an-
che a quanti hanno ficcato la testa sottoter-
ra pur di non vedere. Altro che Appennini,
l’Italia è spaccata sulla Costituzione, è divi-
sa tra fascismo e antifascismo, e la Costitu-
zione dice da che parte stare se si ama la
democrazia,oalmenose si ritiene chealmo-
mento non ci siano modi migliori per stare
alla larga dagli autoritarismi, dai fascismi.
Invece...».
Forse si spiega lo “struzzismo” di chi non vuol
vedere: se le cose stanno in questi termini,
non abbiamo un “problema”, stiamo tutti den-
tro una tragedia perché non c’è sutura possibi-
le per una ferita tanto incancrenita...

«Sì, èuna tragedianaziona-
le. Se l’estrema destra può
permettersi il lusso di mi-
nacciare fisicamente gior-
nalisti e famigliedeigiorna-
listi, com’è accaduto a Ro-
ma, in modo plateale, vuol
dire che il contesto glielo
permette, li autorizza, fa sì

che in fondo sia passabilmente normale ri-
spondere con questa violenza. Berlusconi
nonha respinto l’encomiodiGelli, sen’è sta-
to zitto, ha incassato. Del resto, non aveva
voluto rispondere a quella semplice richie-
sta di adesione all’antifascismo che la Costi-
tuzione ci esorta ad adottare giusto per trat-
tenere la parte calda e buona della nostra
umanità. Una tragedia e non so come andrà
a finire...».
Bonjour tristesse. E la crisi, tanto per restare in
climi angosciati?
«Sempre da Pavana si vede, ma forse meno
chedaaltre postazioni.Qui siamo inmonta-
gna. La gente ha l’orticello, non deve corre-
re tutte lemattine a fare la spesa al negozio.
Ma vedo ragazzi, che fino a ieri lavoravano,
bighellonaredi quiedi là, sono incassa inte-
grazione. Situazione molto brutta, dura,
tempi di sfiducia in troppi campi...».
Bella parola, centrale. “Sfiducia” : governa dal-
la Borsa in giù o in su, a seconda di come la si
guarda...
«Sì. Non è solo una parola, è anche un paio
di occhiali deformanti. Ti racconto questa.
L’altra sera ero a cena da amici, si parlava
proprio di crisi economica e io racconto una
vecchiagag: sai quali sono state le causedel-

la Seconda guerra mondia-
le? Le biciclette e gli ebrei,
butto lì. Un amico ci pensa e
sbotta: e che c’entrano le bi-
ciclette?Hai capito?Lemor-
gane della storia hanno un
futuro,questovuol dire.Co-
sì la crisi economica. Se io
dico che tutta la colpa è di

Prodi, vien fuori che l’ipotesi è plausibile
benché sia a tutti gli effetti una baggiana-
ta...».
Sfiducia, dicono in tantissimi, nella politica...
«Altro aneddoto conviviale.Un amicomiha
detto: non ne usciamo finché non cambia

tutto il quadropolitico.Veroo falso?Chisse-
nefrega, e si calcola quanto tempo ci vuole
perché questo lavoro di ricambio sia porta-
to a termine.Unaventinad’anni, e a noi che
fra vent’anni saremo chissà dove, cosa im-
porta? Lasciamo da parte la politica e i suoi
problemi, tranneuno: che il problemadella
politica siamonoi, noi che abbiamoperso la
fiducia in noi stessi. Intanto, godiamoci
l’Onda degli studenti, anche questa per for-
tuna è Italia». ❖

Il sito di Francesco

Omaggio all’inquilino di
via Paolo Fabbri 43

www.francescoguccini.it

«L’altro giorno
ho visto in tv Licio Gelli
Proprio lui
Diceva: sono un fascista»

«L’Italia è divisa
sulla Costituzione
la Carta che dice
da che parte stare»

TONI JOP

LE OSTERIE DI FUORI PORTA

www.fabbri43.net

tjop@unita.it

Canzoni e poesie

La comunità di fans

Incubi catodici

La Carta

INVIATO A BASSANO DEL GRAPPA

Si alza sempre lenta come un tempo l'al-
ba magica in collina, ma non provo più
quando la guardo quello che provavo
prima. Ladri e profeti di futuro mi hanno
portato via parecchio, il giorno è sem-
pre un po' più oscuro...

L’ISOLA NON TROVATA

Il personaggio
Caustico, ironico e furibondo:
narratore politico senza padroni

Appare a volte avvolta di foschia, ma se
il pilota avanza, su mari misteriosi è già
volata via, tingendosi d'azzurro, color di
lontananza. Il Re di Spagna fece vela cer-
cando l'isola incantata.

Dicono che è un cantautore «politi-
co». Ma probabilmente si tratta di

una maglietta troppo stretta per lui. Alme-
no se si accede a questa qualifica adottan-
done i lineamenti più ortodossi. Più verosi-
milmente, Guccini e la sua poetica musica-
le attengono alla politica se di quest’ultima
si distilla la capacità e l’istinto di stare den-
tro, con lucidità, il senso della vita, il gioco
ininterrotto di forze e poteri che ne accen-
dono la dinamica. Sia che, e accade spesso,
i suoi testi affrontino in soggettiva il flusso
delle cose, sia che ceda al transfert teatrale
della immedesimazione in personaggi e
ruoli che appartengono alla grande tavo-
lozza della letteratura poetica. L’epica è il
suo orizzonte, è l’orizzonte del suo stare al
mondo, uno standing che veste natural-
mente del ritmo di un eroismo eccentrico,
maliconico, mai rassegnato. E trova casa,
sotto il profilo musicale, nelle frequenze
medioevaleggianti di un troubadour al
quale non manca l’ironia di un vivere ripie-
gato nella sua inspiegabile assurdità. Co-
me pochi altri artisti di questo paese, non
ha mai ossequiato il potere, si è tenuto lon-
tano dalla tv, si è meritato l’affetto di un
pubblico sempre nuovo.
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Foto Reuters

UnanazionesenzaStato.Unpopo-
lo tradito dalle sue leadership, ab-
bandonato dai «fratelli» arabi, as-
sediato (aGaza) e costretto a vive-
renei tanti ghetti a cui è stata ridot-
ta la Cisgiordania. È la Palestina
oggi. Il dramma di un popolo si
consuma nell’impotenza manife-
sta della comunità internazionale
e in uno scontro di potere interno
che rischia di trasformarsi in una

devastante guerra civile. Il 29 no-
vembre l’Onu celebra la giornata
mondiale di solidarietà con il popo-
lo palestinese. Solidarietà è anche
mantenere viva l’attenzione su un
drammainatto. Il drammadegli «in-

gabbiati»diGazaedei «murati»del-
la Cisgiordania.

LA GABBIA DI GAZA
È l’emergenza tra le emergenze. I
pressanti inviti delle Nazioni Unite
hanno spinto Israele a riaprire par-
zialmente la frontiera con la zona
controllata daHamas per permette-

re il passaggio dei beni di prima ne-
cessità. Di fronte all’aggravarsi del-
la crisi umanitaria, il governo di Ge-
rusalemme ha concordato il lascia-
passare per un numero limitato di
convogli. Dal 4 novembre, quando
un’incursione di Tsahal nel territo-
rio aveva provocato una ripresa de-
gli attacchi di Hamas, è la seconda
volta che le autorità israeliane han-
no permesso la revoca del blocco.
Una misura, però, giudicata troppo
timida e quasi inutile dagli organi-
smi che operano nella zona. Una
quarantina di camion di alimenti,
«nonsonosufficienti», lamentaChri-
stofer Gunness, portavoce del-
l’AgenziaOnuper i rifugiatidellaPa-
lestina (Unrwa).
«Comeanimali in gabbia». Così si

descrivono gli abitanti della Striscia
di Gaza: senza corrente elettrica,
senza scorte alimentari, senza latte

udegiovannangeli@unita.it

p Emergenza Gaza Nella Striscia civili allo stremo. La denuncia delle organizzazioni umanitarie

p Cisgiordania murata La regione ridotta in tanti ghetti. Il mondo assiste impotente

Numeri
Il 29 novembre l’Onu ha indet-
to la Giornatamondiale di soli-
darietà con il popolo palestine-
se. L’Unità dà voce a un popolo
senza diritti, raccontandone
speranze e tragedie. Partendo
dall’assedio di Gaza.

ROMA La corrispondente
del giornale Haaretz:
qui tanta miseria

Territorio, popolazione,
identikit di una nazione

Mondo

Il drammadei palestinesi
assediati, divisi e senza Stato

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
La reporter4 milioni i palestinesi nei Territori

(Gaza e la Cisgiordania)

6165 km2. I Territori si divi-
dono in: West Bank

(Cisgiordania) che include Gerusa-
lemme est, di circa 5.800 km2 e Gaza
approssimativamente 365 km2

900 mila sono i palestinesi
della Striscia che vivo-

no di aiuti internazionali

5389 i palestinesi uccisi
negli otto annidi Inti-

fada; 32.750 i feriti
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per i propri figli. Voci da Gaza. Rac-
conti disperati. Richieste di aiuto
che non devono cadere nel vuoto.
«Nonnepossiamopiù,mi sembradi
essere un animale in gabbia», affer-
maKhalil Barakat, 50 anni, che vive
nella colonia di Al Shati. «Ho paura
per la vita di mio figlio, ha solo 11
mesi», riferisce Intizar, una giovane
mamma,«siamosenzacorrenteelet-
trica e giro tutto il giorno per trova-
re del cibo per ilmio bambino. Sono
stata inalcuninegozi enonhotrova-
to nulla, tutto deserto». La donna
racconta che è diventato impossibi-
le trovare alcuni prodotti «come il
latte, la carne, i pannolini...».

LA TESTIMONIANZA DI AMIRA
AGaza è tornata anche Amira Hass,
corrispondentedelquotidiano israe-
liano «Haaretz» nei Territori. Amira
aveva vissuto a Gaza negli anni No-
vanta. «Inprimo luogomiha colpito
lamiseria»,dice la reporter. «Rispet-
to al passato - annota Amira Hass -
la povertà mi fa impressione». «Le

misure che aggravano le sofferenze
della popolazione civile della Stri-
scia di Gaza sono inaccettabili e de-
vono cessare immediatamente», di-
chiara sottosegretario generale del-
l’Onu John Holmes.

GAZA O HAMASLAND?
Assediatida Israele, ilmilioneemez-
zo di palestinesi della Striscia fanno
i conti con le conseguenze, disastro-
se,della resadei conti armata traHa-
mas e Al Fatah. È l’altra faccia della
tragedia palestinese: quella di uno
scontro politico-militare che non ha
fine.DaRamallah, parla il presiden-
te dell’Anp, Mahmud Abbas (Abu
Mazen). Il rais insiste sulla necessi-
tà di difendere la unità del popolo
palestinese di fronte ai «golpisti di
Gaza», cioè Hamas. Se costoro pen-
sano di poter decidere per il popolo
intero, esclama con foga, «si illudo-
no,si illudono, si illudono». Dopo
averespugnatocon la forza (nelgiu-
gno 2007) comandi centrali, com-
missariati e campi profughi essi vor-
rebberoora «creare un regime sepa-
ratista nella nostra amata Gaza» la-
menta Abu Mazen.
«È lui il golpista, succube di Israe-

le», ribatte Mahmud al Zahar, lea-
der dei «duri» di Hamas. ❖

MAHMUD ABBAS (ABU MAZEN)

ISMAIL HANIYEH

MARWAN BARGHOUTHI

È diventato premier dopo la vit-
toria di Hamas nelle elezioni del gen-
naio 2006. Dimissionato da Abu Ma-
zen dopo il golpe a Gaza del 2007

Nunzio bloccato

Una democrazia senza Stato alle
prese con uno scontro senza fi-
ne tra fazioni, partiti, movimen-
ti che solo Yasser Arafat era riu-
scito a tenere uniti. Hamas e Al
Fatah: tra prove di dialogo e mi-
nacce di resa dei conti armata.

ROMA

Il 9 gennaio 2005 è stato eletto
alla presidenza dell'Anp, carica prece-
dentemente ricoperta fino alla morte
dal leader palestinese Yasser Arafat

È l’uomo simbolo della seconda
Intifada, leader di Al Fatah, dal 2002 è
agli arresti in Israele dove sconta cin-
que condanne all’ergastolo.

GAZA

P

Fatah. Hamas. Fronte popolare per
la liberazione della Palestina
(FPLP). Fronte democratico per la
liberazione della Palestina (FDLP).
E ancora: il partito della Terza Via.
La Jihad Islamica. I Comitati di resi-
stenza popolare. Un arcipelago di
gruppi, movimenti, partiti, fazioni
che solo «Mr.Palestine», Yasser Ara-
fat era riuscito a tenere assieme.
Con il pugno di ferro, l’elargizione
di fondi e un indubbio carisma. Un
arcipelagoche oggi rischiadi implo-
dere. Per una ragione esterna: è dif-
ficile fondareunademocrazia senza
Stato, sotto occupazione (israelia-
na). E per un fattore interno: una
classe dirigente, sia essa di Fatah
chediHamas, che ha fallito la prova
decisiva: trasformarsidacapiguerri-
glieri a quadri di unoStato in forma-
zione. Un fallimento che rischia ora
di risolversi inuna resadei conti dal-
le conseguenze devastanti.

FAZIONI IN LOTTA
Si fanno ancora più tese le relazioni
fra Ramallah e Gaza dopo cheMah-
mudAbbas (AbuMazen)haaccetta-
to di rivestire la carica che fu di Yas-
ser Arafat di «Presidente dello Stato
di Palestina» andando cioè unpasso
oltre a quella avuta finora di «Chair-
man» dell’Autorità nazionale pale-
stinese. La prima carica scaturisce
dalla proclamazione unilaterale di
indipendenza palestinese del 1988
ed era vacante dalla morte di Ara-
fat, nel 2004. L’altra discende dagli
accordidi riconoscimentocon Israe-
le, del 1993.Ma per Hamas, la nuo-
va carica di AbuMazen è un sempli-
ce «espediente politico». Da Gaza
Hamas ha ribadito anche ieri che il
mandato di Abu Mazen scadrà ine-
sorabilmente nel gennaio 2009,
quattro anni dopo la sua elezione.
Dopodi che - avvertonogli islamici -
sarà necessario scegliere un nuovo
presidente. Nel suo primo discorso

da presidente della Palestina, tra-
smesso dalla Tv di stato, Abu Ma-
zen ha comunque ostentato gran-
de determinazione.Ha subito reso
omaggio alla figura di Arafat e ha
assicurato che «un giorno il vessil-
lo palestinese sventolerà sullemu-
ra di Gerusalemme, sulle sue chie-
se e sui suoi minareti». Il rais ha
poi ripetuto l’ultimatum lanciato
già l’altro ieri: seHamasnonricuci-
rà lo strappo con Ramallah entro
la finedel 2008 sarànecessarionei
mesi a venire indire nei Territori
nuove elezioni politiche e presi-
denziali.Hamashareplicatoaque-
sto discorso lanciando nuovi strali
alla persona di AbuMazen. La no-
mina a presidente della Palestina,
sentenzia il deputato islamico Sal-
lah al-Bardawil, non ha valore al-
cuno. Peraltro, aggiunge, il Consi-
glio centrale dell’Olp che lo ha «in-
coronato» «rappresenta solo se
stesso».

I TIMORI DI ISRAELE
Hamas respinge a priori il princi-
pio secondocui l’esecutivodiunio-
ne nazionale prefigurato da Abu
Mazen«siabasato sulla lineapoliti-
ca dell’Olp»: fra le righe c’è infatti
il riconoscimento di Israele, ci so-
nogli accordidiOslo, c’è il Traccia-
todi pacedelQuartetto. Per Ismail
Haniyeh eMahmud a-Zahar, i lea-
der politici di Hamas, sarebbe una
capitolazione. Nel governo prefi-
gurato dal rais, Hamas vede «una
sua pericolosa disponibilità a rea-
lizzare le aspettativediUsae Israe-
le»,a scapitodegli interessi palesti-
nesi. Nessuna intesa si profila nè
sul governo di transizione, nè sul
voto anticipato. Sia al-Fatah che
Hamas si dicono interessati al dia-
logo, ma i dirigenti di Gaza esigo-
no la liberazionedei«detenuti poli-
tici» islamici arrestati negli ultimi
mesi in Cisgiordania dai servizi di
sicurezza dell’Anp. Israele guarda
aquesti sviluppi conpreoccupazio-
ne. In undocumento elaboratodel
Consiglioper la sicurezzanaziona-
le, si afferma che esiste il rischio
che dopo il gennaio 2009AbuMa-
zen «scompaia» dalla scena e che
le strutture dell’Anp si sgretolino.
In caso di voto, secondo gli esperti
israeliani, proprio Hamas uscireb-
bevincente. Israeledovrebbedun-
que cercare di impedire le elezio-
ni. Con ogni mezzo. ❖

presidente dell’Autorità nazionale palestinese

leader di Hamas

leader dell’Intifada

La piccola comunità cristiana
non ha potuto assistere alla
messa perché il nunzio papale è
stato fermato al valico.

PARLANDO
DI...
Ehud
Olmert

Stati Uniti e Israele dovrebbero continuare il processo iniziato ad Annapolis per arri-
vare alla pace con i palestinesi: è questo l’auspicio espresso dal primo ministro israeliano
Olmertcheieri siè incontratoaWashingtoncon lasegretariadi StatoCondoleezza Rice.La
sua è l’ultima visita ufficiale nella capitale americana.

L’arcipelagodei gruppi
Tra Fatah eHamas
l’ora della resa dei conti

UDG

73 anni

45 anni

49 anni

I capi delle fazioni
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Foto di Eduardo Mayorca/Ansa

www.diariovea.com

Per la prima volta il governo ha
perso Caracas, vetrina dello scon-
tro tra l’uomo che ha cambiato il
Venezuela (nelle polemiche) e chi
non ne accetta il decisionismo: in-
gombrante nella personalizzazio-
ne che riporta agli stereotipi di
un’altra America Latina. Come ri-
pete Petkoff, ex guerrigliero, intel-
lettuale politico da cercare col lan-
ternino nella galassia degli anti
Chavez, fra gli oppositori « si me-
scolanonostalgici del passato e ul-
tras dalla piega fascista, grandi af-
fari e rancore di notabili messi da
parte».

I RISULTATI
Nelle amministrative 2004, metà
dei venezuelani nonha votato. Sa-
pendo di perdere, sventolava im-
brogli inesistenti. E Chavez aveva
intascato 20 stati federali, perden-
donedue, soprattuttoZulia, regio-
neprincipedelpetrolio. Ieri la con-
tabilità è cambiata: governo ricon-
ferma 17 stati, l’opposizione ne
prende cinque.Oltre lo choc diCa-
racas, brucia la sconfitta Zulia do-
ve il presidente si erabattuto in co-
mizi dall’oratoria che ha scatenato
i giornali.
Nelpartito imalcontenti siaugu-

ravano questo risultato. Chavez è
il leader che nessuno dei suoi vuol
toccare: la trasformazione sociale
di un Paese che non avevamai pa-
gato tasse lasciandomano libera a
sindacati dallemani sporchedipe-
trolio; quest’uomo, ha rimesso so-
cialmente inpiedi unanazione ric-
cama in sfacelo. I brontolii riguar-
dano la centralizzazione di ogni
decisione e lobby dove il famili-
smononè trascurabile.Nello stato
natale di Chavez- Barina - Adamo

Chavez diventa governatore al po-
stodel padre,mentreun fratello sie-
de a Caracas nella poltrona di mini-
stro. Nessun scandalo, l’opposizio-
ne ricalca l’ereditarietà del potere
pubblico con la stessa passione. Ma
Chavez annuncia il futuro, mentre
gli oppositori si aggrappano al pas-
sato. Differenza imbarazzante.

IL CAMBIAMENTO NEGLI USA
Comemai gli intellettuali di Chavez
speravano nel ridimensionamento?
IlpresidenteUsaècambiatoe leom-
bredell’amministrazioneBush,pro-
fessionisti del golpe, spariscono nei
ricordi. Serviva un bagno di umiltà.
Soprattutto il ritornodellaprofessio-
nalità nei media. I tamburi non ba-
stano. Chavez controlla quattro tv
pubbliche incapaci di rivolgersi alla
borghesia come sanno fare le coraz-

zatedelle tvprivate.Mentre ladot-
trina Obama sta per investire le
due Americhe, il Venezuela cerca
la sintonia. Che forse ieri è comin-
ciata. Il presidente ha dissimulato
la delusione con pacatezza: «Ri-
spetto le decisioni del popolo, il
mondo può giudicare se questa è
una dittatura». Mano conciliante
anche dal neosindaco di Caracas e
dal vincitore di Zulia: « D’accordo
col governo risolveremo i proble-
mi». Trema l’ipotesi del cambiare
la Costituzione per la terza riele-
zionediChavez.Sequestaè le ten-
denza, nel 2011 va in pensione,
ma chi ci crede?❖

TABLOID EQUIDISTANTE

Internazionale

Due leader dell’opposizione celebrano la vittoria a Caracas

IL LINK

p Venezuela A Caracas pesante sconfitta del governo

p Persa anche Zulia Nella città il leader si era speso personalmente

Era un’elezione amministrati-
va finita in un referendum pro
o contro Chavez. Il quale ha
vinto: 5 milioni e mezzo di voti
contro i 4 milioni e 300mila
dell’opposizione. Ma quest’ulti-
ma cresce e strappa la capitale.

mchierici2@libero.it

Fino a poco tempo fa Leonardo
Farkas era praticamente uno sco-
nosciuto. Ma a marzo del 2007,
per festeggiare i suoi quarant’an-
ni, il miliardario cileno ha deciso
di fare lecose ingrande:haaffitta-
to tutte le sale del lussuoso hotel
Sheraton di Santiago, ha ingag-
giato gli Air Supply e ha chiamato
un disc jockey dagli Stati Uniti.
Poi, per animare la serata, ha con-
vocato ottanta ballerini brasilia-
ni.
Sugli inviti, stampati in Italia,

c’era scritto: «Lascia il tuo bigliet-
to da visita a casa, porta le scarpe
da ballo, non accetto regali».
L’evento ha incuriosito i mezzi

d’informazione cileni, che si sono
interessati alla storia di questo ec-
centrico riccone. Con i suoi lun-
ghi ricci biondo platino e i vestiti
della sartoria di Ermenegildo Ze-
gna fatti su misura, Farkas ha co-
minciato cantandonei bardiMia-
mi, New York e Las Vegas.
A27anniha sposatoTinaFried-

man, ereditiera statunitense del-
la famosa catena di alberghi Con-
cord, ha lasciato lamusica eha la-
vorato nel settore immobiliare.
Poinel 1995ha investitonellemi-
niere di ferro della famiglia nel
norddel Cile e ha creato un impe-
ro economico.
La sua generosità e i suoi gesti

eclatanti -fa costruire la casaade-
cine di famiglie in difficoltà e di-
stribuisce denaro per le strade di
Santiago -hanno conquistato mi-
gliaia di cileni.
In poco tempo Farkas si è tra-

sformato inun’iconapop: suFace-
bookpiùdi 130milapersone si so-
no iscritte a un gruppo per soste-
nere la sua candidaturaalla presi-
denza nel 2010 nella sfida a Mi-
chelle Bachelet. Sul quotidiano
«LaTercera» lo storicoAlfredoJo-
celyn-Holt lo ha descritto come
«l’Obama cileno».
Intanto il miliardario prende

tempo,ma in un’intervista al quo-
tidiano «La Cuarta» ha dichiara-
to: «Se fossi elettopresidente, tut-
ti i cileni avrebbero una casa». E
ha promesso: «Se vincerò le ele-
zioni tutti si vestiranno bene,
mentre ora i ministri si comprano
gli abiti alle bancarelle».❖

Mondo

Regionali, Chavez vince
ma l’opposizione cresce

MAURIZIO CHIERICI

www.internazionale.it

Santiago
unmiliardario
sfida Bachelet
CAMILLA DESIDERI
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KABUL, PARTITI I TORNADO ITALIANI
Sono decollati ieri mattina tra le 8.15
e le8.20 iquattroTornadocheverran-
no impegnati inAfghanistancon com-
pitidi ricognizione. I4aerei sonodota-
ti anche di una nuova apparecchiatu-
ra, un Pod, che consente foto digitali.

LONDRA, IGIENE IN 5 OSPEDALI SU 50
Il test sulla pulizia l’hanno passato in
pochissimi: solo 5 ospedali britannici
su50.A rivelarlo è stata la commissio-
nesanità. Tredie50 istituti sottoaccu-
sahannopresentato insufficienzegra-
vi. Il resto non passa il test per motivi
di mancanza di pulizia.

CINA, TASSISTI IN RIVOLTA
Centinaia di tassisti si sono scontrati
ieri con la polizia aGuagzhou, nel sud
della Cina. Le immagini dei violenti
scontri sono state diffuse dalla Cable
tv di Hong Kong. Secondo l’emittente
i tassisti protestavano contro l’aggres-
sione subita da un collega.

BROGLI, STASERA DECISIONE NEL PS
Ladecisione sui presunti brogli eletto-
rali in occasionedel ballottaggio fra le
due candidate alla segreteria tocca al
Consiglionazionaledel Ps che si riuni-
rà stasera. L’istinto suicida del Ps vie-
ne sottolineatodalla stampa francese,
tanto di destra che di sinistra.

Foto Reuters

COREA DEL NORD
Sospeso collegamento
con Corea del Sud

Giro di vite nei movimenti transfrontalie-
ri tra Corea del Nord e del Sud. Il gover-
no di Pyongyang ha annunciato ieri che
sospenderà il suo storico servizio ferro-
viario tra le due Coree, ma anche il turi-
smo sudcoreano verso la città nordcore-
ana di Kaesong a partire dal primo di-
cembre. Lo ha annunciato l’agenzia di
notizie nordcoreana. Secondo la Corea
del Nord, le misure adottate sono «il pri-
mo passo» per fronteggiare la dura poli-
tica di Seul verso il regime comunista.

THAILANDIA
Oppositori in piazza
Parlamento circondato

Migliaia di oppositori hanno circonda-
to ieri il Parlamento a Bangkok in quel-
la che hanno chiamato la «battaglia fi-
nale» per rovesciare il governo di
Somchai Wongsawat, cognato dell’ex
premier Taksin Shinawatra, un miliar-
dario incriminato per corruzione ora
riparato all’estero. I manifestanti, vesti-
ti di giallo in segno di fedeltà al re della
Thailandia, hanno bloccato i 3 viali
principali che portano al Parlamento.

Nelle strade della Turchia vivo-
no abbandonati a se stessi 30.891
bambini , dei quali ben 30.109 nella
sola Istanbul dove gli abitanti sono
circa 15 milioni. L’allarmante dato è
pubblicatodalquotidianoToday’sZa-
man che riferisce i dati di una ricerca

effettuata dall’Agenzia per la tutela
dei diritti umani presso la Presiden-
za del Consiglio (Bihb), nella quale
sono state elaborate le cifre riguar-
danti i bambini di strada chevivono
di elemosina o di furtarelli. Anche i
centri di riabilitazione per i bambi-
ni di strada sono stati oggetto della
ricerca che ne ha contati 92 oltre a
94 orfanotrofi. Il presidente della
Bihb ha detto che «lo studio verrà
effettuato ogni anno fino a quando
il problema non sarà risolto».❖

ZOOM

In pillole

Nave sequestrata
Iranpronto
ad attaccare i pirati

Allarme a Istanbul:
oltre trentamila
bambini di strada

Eduardo González Viaña, La ballata di Dante
pp. 320, Euro 18,00

«Un testimone magnifi co della presenza latinoamericana negli Stati Uniti»
Mario Vargas Llosa

«La prosa è talmente perfetta che ci viene voglia di cantare mentre la leggiamo»
Alfredo Bryce Echenique

«La ballata di Dante scopre una nuova regione dell’anima degli Stati Uniti. Final-
mente nella letteratura nordamericana, un classico ispanoamericano»

Isaac Goldemberg

«Una delle sorprese più felici degli ultimi anni, in questa interminabile scoperta 
della letteratura ispanoamericana»

Antonio Melis

IN LIBRERIA

www.edizionigoree.it

Premio Internacional Latino de 
Novela 2007

Premio Memoria Cultural 2007

Mondo

BAGHDAD Giornata di sangue
e morte a Baghdad, con protagoni-
ste le donne, tra le vittime e tra i terro-
risti: una attentatrice suicida si è fatta
saltare in aria uccidendo 5 persone e

ferendone 12 a uno degli ingressi nel-
la Zona Verde, mentre una bomba
ha devastato un minibus carico di im-
piegate, uccidendone 13. In un terzo
attentato altri 13 morti.

Brevi

L’Iran potrebbe decidere di
attaccare con navi militari i pirati
che dalla settimana scorsa tengo-
no in ostaggio una nave iraniana e
il suo equipaggio, sequestrati nel
Golfo di Aden. Lo hanno lasciato
intendere alcuni responsabili di

Teheran. «La Repubblica islamica
ha lapotenzanecessariaemezzi suf-
ficienti per attaccare i pirati del ma-
re», ha affermato il viceministro dei
TrasportiAliTaheri, citatodalquoti-
diano Tehran Times. La nave Deli-
ght, battente bandiera di Hong
Kong ma affittata dall’Iran, ha 25
membri di equipaggio, di cui otto
iraniani, e stava trasportando
36.000 tonnellate di grano dalla
Germania alla Repubblica islamica
quandoè stata catturata dai pirati.❖

Catena di attentati in Iraq, 32 morti
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S
ostiene laLega.C’èun’«elevata»
presenza di alunni stranieri nel-
le singole classi scolastiche.Nel-
la scuola dell’obbligo «ci sono
difficoltà oggettive» d’insegna-
mentoper idocenti e«di appren-
dimento» per tutti gli studenti.
Il diverso grado di alfabetizza-

zione linguistica è «un ostacolo» per gli stranie-
ri e «penalizza» l’offerta didattica degli alunni
italiani. Il rallentamento degli insegnamenti «è
dovutoalle specificheesigenzedi apprendimen-
to degli studenti stranieri». Da qui nell’ottobre
scorso la proposta delle classi ponte di marchio

leghista. Un piano che di recente (nella Giornata
internazionale per i diritti dell’infanzia) ha avuto
persino il sigillo di Silvio Berlusconi.Ma i numeri
presentati a sostegno delle nuove formazioni
«ghetto» del Carroccio sono solo parziali. «Gli
alunni stranieri sono tantissimi, 574.133», pun-
tualizza la Lega. Ma non rivela che appena
46.154 sono quelli che non conoscono l’italiano,
perché neo-arrivati. E cala il sipario sui nati in
Italia.
L’onorevole Roberto Cota ha scritto la mozio-

ne (n˚1-00033) poi trasformata al Senato in pro-
posta di legge ed ha omesso dei dati sul fenome-
no della presenza degli alunni stranieri tra i ban-
chidi scuola.Non c’è traccia alcuna sui bambini e
i ragazzi nati in Italia e frequentanti le elementa-
ri, lemedie e le superiori: non ne indica neppure
il totale. Idem per la presenza degli stesse perso-

ne suddivise per regione a livello scolastico. E
cosa ancora più grave, è stato volutamente «na-
scosto» il dato degli alunni con cittadinanza
non italiana entrati per la prima volta a scuola
nell’anno scolastico 2007/2008.
Una svista, una dimenticanza? Oppure una

«scelta» consapevole di numeri solo simbolici
per ingigantire e drammatizzare la percezione
dello straniero nell’opinione pubblica? Resta il
fatto che per proporre le classi ponte differen-
ziate tra bambini italiani e stranieri, l’on. Cota
ha«saccheggiato» la stessa fonte: l’indagine sta-
tisticadelministero dell’Istruzione. «La crescita
degli alunni stranieri nell’anno scolastico
2007-2008 è pari a 574.133 unità, con un inci-
denza del 6,4% rispetto alla popolazione scola-
stica complessiva», sottolinea il Carroccio.
p SEGUE ALLA PAGINA 30

MARISTELLA IERVASI

miervasi@unita.it

INCHIESTA

Alunni immigrati

ROMA

Per giustificare le classi differenziali il Carroccio ha presentato solo dati parziali
sulla presenza degli stranieri nelle scuole italiane. È vero che sono oltre 500mila, ma non viene
rivelato che i neo-arrivati, quelli cioè che non conoscono la lingua italiana, sono solo 46mila

Foto di Andrea Sabbadini
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L
a piccola Devi, arrivata dall’India
soloduesettimane fa con igenito-
ri, appare la più smarrita, e cela il
volto quando la telecamera di
Rai Educational entra nella clas-
se. Ma anche lei sorride ai suoi
compagni. Solo i bambini sanno
comunicarecosì, con il sorriso, te-

nendosi per mano, giocando, anche senza parole,
anche se ognuno di loro parla una lingua diversa
dall’altro. «Nessuna barriera» - recita un cartello-
ne sulquale sonodipintemani colorate chesi strin-
gono sopra un mappamondo. Completano l'arre-
do alcune grandi carte geografiche che mostrano i
confini dell'Asia, dell'Africa e dell’America Latina.
Ciascun alunno potrebbe indicare il suo paese
d'origine guardando quelle mappe.

Qui nel «corso di sostegno» della scuola me-
dia Motterle di Arzignano (Vicenza) gli alunni so-

no tutti stranieri. In seguitoad unaccordo tra l'am-
ministrazione comunale, guidata dal sindaco Ste-
fano Fracasso (Pd, lista civica di centrosinistra) e
ledirezionididattiche, i bambini stranieripresenti
alle elementari e alle medie frequentano corsi di
italiano durante gli orari di lezione al mattino e al
pomeriggio. Non si tratta di classi separate per
stranieri. Nel 2006 il professor Gianpiero Dalla
Zuanna, demografo e analista della Fondazione
Nord-Est, parlò per la prima volta ad Arzignano
dei «nuovi ragazzi di Barbiana» leggendo una fra-
se tratta dalla "lettera a una professoressa" di Don
Lorenzo Milani: «...perché è solo la lingua che fa
eguali. Eguale è chi sa esprimersi e intende
l'espressione altrui..».

Ad Arzignano è in corso un'esperienza-pilota
che molte amministrazioni di centrosinistra, a co-
minciare da quella di Vicenza, stanno esaminan-
do con interesse. Grossomodo a metà strada tra
Vicenza e Verona, Arzignano (25mila abitanti,
18,49% stranieri) è sede del più importante polo
conciario europeo. Nelle fabbriche la percentuale
di immigrati arriva al 38%. Ciò è dovuto, spiega
un'indagine realizzata dal Distretto vicentino del-

TONI FONTANA

tfontana@unita.it
INVIATO AD ARZIGNANO (VICENZA)

Alunni immigrati

Ad Arzignano, primo polo conciario europeo alle porte di Vicenza,
gli immigrati sono il 20% della popolazione, la scuola accoglie
i loro figli. Alle elementari e alle medie corsi di italiano per tutti

INCHIESTA
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Ma non specifica in alcun modo che solo
unpiccologruppo circoscritto di questi presu-
mibilmente non è italiofono. Ed eccoli gli
alunni che la Lega non cita: arrivati in Italia
lo scorsoanno edentrati a scuola per laprima
volta. Sono appena 46.154.

Circa la metà, 23.650, è in età di scuola pri-
maria; gli altri sono adolescenti: il 12.064 è
entrato direttamente alle medie e 10.440 alle
superiori (per lopiù istituti tecnici eprofessio-
nali). Esatti invece i dati sui paesi di prove-
nienza degli studenti: l’Est europeo, in parti-
colare la Romania (92.734, 16,15%); seguo-
no l’Albania con 85.195 alunni (14,84%), il
Marocco (76.217 presenze, il 13,28%), laRe-
pubblica popolare cinese con 27.558
(4,80%), e così via fino alla Mongolia (20
alunni) che chiude la classifica degli studenti
con cittadinanza non italiana.

Ma non finisce qui. Leggendo gli altri dati
omessi si scopre che è la Lombardia la regio-
ne che il maggior numero di alunni nati in
Italia: 55.757. Uno su due sono bambini
iscritti alle scuole elementari (25.039, il
47,1%), seguita dall’EmiliaRomagna, leMar-
che e il Veneto.

Ed è sempre la Lombardia di Formigoni e

della Moratti ad aprire la classifica dei neoar-
rivi a scuola nell’ultimo anno: 9.487 presen-
ze, di cui 5.045 alla primaria (9,5%). Al se-
condo posto, il Lazio con 6.195 alunni, terzo
il Veneto con 5.331 studenti. Ad ogniuno le
proprie conclusioni.

LA «BARBIANA»
DELNORD EST

È la regione con il maggior
numero di alunni stranieri
nati in Italia: 55.757

Il primato della Lombardia
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la Concia, al «processo di sostituzione» (lavoratori
stranieri al posto di italiani). In breve tempo, an-
che perché «i lavoratori più giovani (italiani Ndr)
evidenziano una forte sensibilità per il tema della
nocività ambientale» la percentuale di stranieri è
raddoppiata.Le tensioninonmancano.Spiega l'in-
dagine realizzata dal Distretto che «le opinioni dei
lavoratori italiani sulla presenza degli immigrati
in fabbrica e nel territorio rivelano sentimenti so-
ciali che inclinano più verso l'avversione che verso
l'apertura». «Negli anni 90 il sistema conciario ha
vissuto una fase espansiva che ora si è esaurita» -
spiega il sindacoStefanoFracassomostrandoalcu-
nidati. In città sonorappresentate71 etnie. I grup-
pi più numerosi provengono dalla Serbia (1071) e
dal Bangladesh (994). La natalità è del 100 per
1000 tra gli stranieri, del 38 tra gli italiani. Tra i
nati nel 2008 il 47,88% è figlio di immigrati.

Nella scuola materna gli stranieri sono il
22,62%, il 20,69% alle elementari, il 23,02% alle
superiori. «In alcuni quartieri - prosegue il primo
cittadino di Arzignano - due terzi degli alunni è
figlio di immigrati; per seguirli meglio e per ridur-
re il numero di bambini in ciascuna classe, abbia-
modeciso,d'intesaanche con le scuoleprivate cat-
toliche,di ridistribuire cioè di ripartire la presenza
dibambini stranieri. Si trattaovviamentedi trasfe-
rimenti autorizzati e condivisi e abbiamoincontra-
to anche qualche rifiuto da parte delle famiglie.
Moltibambini arrivano in Italiaall'età di11-13an-
ni e nonparlano la nostra lingua.Per questoabbia-
mo raggiunto un accordo con le direzioni didatti-
che e le scuole paritarie per promuovere corsi di

italiano». Nelle scuole elementari e medie vengo-
no promossi «corsi di sostegno».

Quando arriviamo alla scuola media Motterle è
l'ora della ricreazione. Si sentono lingue ed accen-
ti di ogni parte del mondo. La Motterle è una vera
e propria Babele nella quale prevale l'allegria.
«Per prima cosa abbiamo puntato su un'equa di-
stribuzione dei bambini stranieri, soprattutto per
evitareghetti - esordisce lapreside DonataAlbiero
autrice del libro "una Barbiana per i nuovi italiani"

- findalla scuola materna ilnostro obiettivoè quel-
lodi favorire la convivenzasenzadistinzionidi raz-
za. Molti bambini arrivano in seguito ai ricongiun-
gimenti familiari. Non potevamo e volevamo fare
classi solo per loro. Questi bambini che non parla-
no italiano escono dalle loro classi durante le ore
di italiano e matematica, ma restano invece quan-
dosi insegnano le altrematerie». «Quella che vede
nonè una classedifferenziata - spiega Maria Pego-
raro, maestra in pensione richiamata in servizio in
seguito all'accordo tra Comune e Direzione didat-

tica - nessuno tra questi bambini - aggiunge indi-
cano la scolaresca - è nato in Italia. Alcuni sono
arrivati da pochi giorni dal Brasile, dal Marocco,
dallaSerbia.Alcuniparlano francese oportoghe-
se, altri inglese, altri ancora solo arabo o un dia-
letto. Non sempre è possibile farli uscire mentre
sono incorso le lezioni,quandosi insegna france-
seesconoquelli chegià lo sannoe così con l'ingle-
se».

Un gioco ad incastro insomma, che mette a du-
ra prova una decina di maestre «recuperate» all'
insegnamento che ricevono un compenso dall'
amministrazione comunale. Quando i bambini
arrivano nel corso dell'anno scolastico vengono
«intervistati» - spiega la maestra Pegoraro - per
saggiare la loro conoscenza della lingua italiana.
Lo scorso anno, nelle scuole elementari di Arzi-
gnano, 108 bambini stranieri hanno frequenta-
to, da ottobre a maggio, il «corso di sostegno po-
meridiano». «La verità è - interviene l'assessore
alla pubblica istruzione Antonio De Sanctis - che
abbiamo affrontato problemi più grandi di noi e
siamo stati lasciati soli. Non si può affrontare
una questione come quella dell'integrazione so-
lo con le risorse locali. Nel 2008 un bambino su 2
è figlio di stranieri...». «Non possono esistere po-
litiche di integrazione solo comunali - conclude
il sindaco Fracasso - si tratta di un tema di rile-
vanza nazionale, occorrono linee guida e risorse
adeguate.Noiabbiamo lanciatounasfida, abbia-
mo deciso di coinvolgere gli insegnanti, la politi-
ca deve ascoltare la scuola e dare risposte urgen-
ti».❖

Un sito di mobilitazione
studentesca

Il sito ufficiale del Comune
di Arzignano

scuolaschool.spaces.live.com

IL SINDACO

www.comune.arzignano.vi.it
Per saperne di più

La preside: «Nella nostra scuola non ci sono distinzioni di razza,
come ci ha insegnato Don Milani i nostri alunni saranno gli
italiani di domani»

Approfondimenti

Foto di Giulia Guidi

«La fase espansiva dell’industria conciaria è
finita, ora c’è la crisi, occorrono risorse per fa-
vorire l’integrazione degli immigrati, lo Stato
non può lasciarci soli. Abbiamo evitato i ghet-
ti e ripartito i bambini stranieri in tutte le scuo-
le»

I ragazzi della scuola media Motterle di Arzignano

“
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Persino il quadroèprecario. Primo,
perchè è difficile tracciare la map-
padel lavorodove spesso il sindaca-
to non arriva, che non fa massa nè
scalpore quando semplicemente
non c’è più, senza che dallo Stato
arrivineancheunamensilitàdi cas-
sa integrazione. Secondo, perchè è
in frenetica evoluzione. Ma qual-
che dato sul lavoro precario, il pri-
mo a soffrire la recessione, inizia
ad emergere. E anche le richieste al
governo: interventi a sostegno del
reddito,estensionedegli ammortiz-
zatori sociali. In tempi eccezionali,
misure eccezionali, dice Filomena
Trizio, segretaria del Nidil Cgil. A
rischio i 600mila del lavoro a som-
ministrazione, in pratica in affitto,
che cala per la prima volta da dieci
anni a questa parte. Dei circa
850mila collaboratori mono-rap-
porto, che hanno cioè un unico
committente, il 10-15% resterà di-
soccupato.Nel gruppoFiat entro fi-
neanno tra contratti a tempodeter-
minato e somministrati ci saranno
5mila posti in meno. L’alimentare
perderà 10mila contratti a termi-
ne. Per non parlare dell’ammini-
strazione pubblica. E della riduzio-
nedell’interinale. In400mila alme-
no resteranno a casa per Natale, ha
denunciato la Cgil, alla scadenza
dei contratti. Ma è solo l’inizio. «Il
fenomenoè trasversale sia dal pun-
to di vista geografico, sia dei settori
produttivi. E purtroppo in aumen-
to - dice Trizio - In generale, dove
c’è cassa integrazioneci sonopreca-
ri che perdono il posto».

Nonsempre,però.Labuonanoti-
zia, che potrebbe fare scuola, arri-
va dalla ex Lucchini di Piombino,

azienda siderurgica in crisi nera da
tempo, che adesso deve sospendere
anche l’attività dell’altoforno. L’ac-
cordo sindacale è di venerdì scorso,
prevede cig a rotazione per i 1.600
dipendenti, ma il successivo rientro
al lavoro per tutti loro, e anche per le
centinaiadi atipici (a termine, interi-
nali). «L’azienda si è impegnata a ri-
confermare tutti i lavoratori - dice
VittorioBardi, coordinatorenaziona-
le siderurgiaper laFiomCgil - Voglia-
mo fare scuola, rappresentare un
esempio utile anche per altre azien-
de». A partire dall’Ilva di Taranto do-
ve, anche qui, è in corso una difficile
trattativa per affrontare la crisi e do-
ve 2mila persone sono già in cig.

Dalla Puglia alla Campania, si tor-
naallenotiziepessime.A fareda trai-
no, sempre il settore auto: alla Fma
(Fiat) sonogià stati licenziati 32 inte-

rinali, alla Denso 140, alla Asm 19,
alla Csm 21, alla Ficomirrors 20.

In Calabria i precari che rischiano
il posto il 31 dicembre sono oltre
15mila,denuncia laCgil, tra chi lavo-
ra nella pubblica amministrazione,
chinei call center, finoalle cooperati-
ve sociali convenzionate con gli enti
pubblici.

Contratti inbilicoancheallaBrem-
bo (200), alla ex Siemens (250), alla
Iveco (400), solo per citare qualche
grande azienda. «Il fenomeno più
strisciante riguarda lamiriadedi col-
laboratori - riprende Trizio del Nidil
- che non solo sono sparpagliati sul
territorio, ma sono i più scoperti in
assoluto, perchè per lo Stato sono la-
voratoriautonomi».Duesoldidi gua-
dagnoquando lavoranoezerogaran-
zie quando il lavoro non c’è più.❖

Foto di Massimo Percossi/Ansa

www.cgil.it

Precari I più deboli e indifesi di fronte alle minacce della crisi economica

I DATI SUL MONDO PRECARIO

L’anno scorso il 17% dei con-
tratti a termine non è stato rin-
novato. Quest’anno la percen-
tuale sarà molto più alta. Per i
precari la Cgil chiede l’estensio-
ne degli ammortizzatori sociali
e il sostegno al reddito.

lmatteucci@unita.it

IL LINK

p L’allarme Fenomeno pericoloso, migliaia rimarranno a casa nel silenzio

p Auto e indotto Il settore fa da traino: 3mila in bilico alla Fiat, 400 alla Iveco, 200 alla Brembo

Una buona notizia

Economia

MILANO

Ex Lucchini: accordo
per far rientrare tutti
anche gli atipici

www.unita.it

LAURA MATTEUCCI

Il destinodei precari: senza
diritti e vittimedella crisi
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«Un Paese statico, poco brillante».
È questo il giudizio sull’Italia che
emerge dal Rapporto Econo-
mist-Business International sulla
competitività reso noto ieri. Non è
unanovità,ma in tempidi crisi pla-
netaria è un ostacolo in più.

Il nostro Paese si colloca a metà
della classificamondiale - 40esimo
posto su82Stati presi in considera-
zione-maèagliultimissimi inEuro-
pa, davanti solo aGreciaeTurchia.
E soprattutto le previsioni, per il
prossimoquadriennio, sononegati-
ve. La classifica è impietosa. Il Bel
Paese, tuttora uno dei più grandi
Paesi industrializzati del globo, si
colloca immediatamentedietroPa-
esi come la Lettonia e laThailandia
e precede Lituania e Brasile, men-

tre Singapore, Danimarca, Finlan-
dia, Svizzera e Hong Kong - le prime
della classe - restano lontanissime.
Come lontanissimi restano gli Stati
Uniti (settimi), l’Inghilterra (deci-
ma), la Germania (quindicesima) e
la Francia (diciottesima) i nostri
principali concorrenti.

Secondo le stime dell’Economist,
che sono state comunque elaborate
prima della crisi che sta colpendo il
sistema finanziario mondiale, l’Ita-
lia si posiziona a metà della classifi-
ca complessiva e, per il prossimo
quadriennio 2009-2013, come det-
to, è previsto solo un modesto mi-
glioramento, con il superamentodel-
laLettonia e la conquistadella39esi-
ma posizione.

Stando al rapporto, «l’Italia appa-
re sostanzialmente un Paese statico
eanche il timidomiglioramentopre-
visto per il prossimo futuro non ap-
pare sufficiente a far risalire la no-
strapenisolanella classificamondia-
le e regionale».

Per la nostra economia le peggiori
previsioni riguardano l’ambito ma-
croeconomico e il mercato del lavo-
ro.Nelprimocaso,èprevistaunarre-
tramento di quattro posizioni all’in-
terno della classifica europea e di

ben 21 posti nella graduatoria
mondiale, a causa di un peggiora-
mento della valutazione relativa al
saldo corrente e al tasso di cambio.
Nel secondo caso invece - il merca-
to del lavoro - l’Italia perderà due
posizioni nella classifica mondiale
e una in quella europea.

Anchesulle infrastrutture,unal-
troelementoanalizzatonel rappor-
to, pesa un previsione poco ottimi-
stica e solo alcuni sub-indicatori
(telecomunicazioni e infrastruttu-
re portuali) registrano un incre-
mento positivo. Qualche migliora-
mentoèprevistonel casodellepoli-
ticheper le impreseeper la concor-
renza, dove ci si aspetta un recupe-
ro di tre posizioni nella classifica
mondiale grazie anche alla spinta
degli indici legati adattivitànorma-
tiva, controllo dello Stato e profes-

sione dell’azionariato di minoran-
za. Andrà meglio nel 2009-2013
per gli investimenti esteri. Ma la
conclusionenonè rosea. Per uscire
da questo stallo servirebbe un ta-
glio fiscale a breve. Sui salari e sul-
le imprese. Ma anche sul fisco l’Ita-
liaèultima inEuropa. E leprevisio-
ni parlano di peggioramento.❖

www.economist.com

MIBTEL
15.479
+6,66%

Affari

POLTRONA FRAU

Negli Emirati
Poltrona Frau sbarca ad Abu

Dhabi con l'apertura di un punto ven-
dita e l'accordo con la compagni ae-
rea Etihad. Due i milioni di investimen-
to per un fatturato nei prossimi tre an-
ni previsto in almeno 100 milioni.

afaccinetto@unita.it

LA CLASSIFICA COMPLETA SU

ELETTRICITÀ

Cala il buio
In Italia sono in netto calo le in-

terruzioni nella fornitura di energia
elettrica alle famiglie. Lo scorso anno
la durata complessiva delle interru-
zioni è scesa ad una media nazionale
di 58 minuti per cliente.

CLASSIFICA

S&PMIB
19.899
+7,37%

MILANO

IL LINK

HENKEL

Chiude due siti
Henkel Technologies France

fermerà l'attività in due siti produttivi.
Verranno licenziate 251 persone.

p Tasse In Europa siamo ultimi anche per il regime fiscale

p Attese Per il prossimo quadriennio prospettive negative

ATLANTIA

Prestito Bei
Autostrade per l'Italia ha sotto-

scritto un prestito da un miliardo di
euro con la Banca Europea per gli In-
vestimenti (Bei), al fine di finanziare la
costruzione della terza corsia della
A14 tra Rimini e Porto S.Elpidio.

P

Al vertice della graduatoria,
Singapore, Danimarca, Finlan-
dia e Svizzera. Ma anche Stati
Uniti, Inghilterra, Germania e
Francia sono nelle parti alte
della classifica

CELLULARI

Sms con tetto
Giovedì i ministri europei delle

tlc dovrebbero dare il via libera al tet-
to di 11 centesimi di euro come tariffa
massima per inviare un sms dall'este-
ro con il cellulare. Il tetto dovrebbe es-
sere applicato dall'estate 2009.

Competitività,
l’Italia è 40esima
dietro Thailandia
e Lettonia

L’Italia continua a essere poco
competitiva. Nella classifica
stilata dall’Economist, in Euro-
pa va meglio solo di Grecia e
Turchia. A pesare, il quadro
macroeconomico, il mercato
del lavoro e le infrastrutture.

ANGELO FACCINETTO

TERMINI IMERESE

Si lavora
È ripresa ieri la produzione nel-

lo stabilimento della Fiat a Termini
Imerese (Pa) dopo una settimana di
fermo degli impianti per lo sciopero
alla Ergom, azienda fornitrice di com-
ponenti per la Lancia Ypsilon.

Anche in tempi di crisi Finin-
vest fa shopping all’estero. La finan-
ziaria della famiglia Berlusconi ha
superato il 3% nel capitale della tv
tedesca a pagamento Premiere. I ti-
toli della pay tv hanno così messo le
ali sul listino di Francoforte arrivan-
do a salire fino al 29% grazie alle
speculazioniperquello chevienevi-

sto come un capitolo tutto nuovo
nei rapporti tra Silvio Berlusconi e il
magnate dei media Rupert Murdo-
ch.

LaNewsCorpdiMurdochèentra-
ta in Premiere a gennaio con il
14,5% per salire poi al 25%. In giu-
gno sono entrati nel board della so-
cietà anche i vertici della News

Corp, Tom Mockridge e Mark Wil-
liams, e quest’ultimo a settembre è
statonominatoamministratoredele-
gatodell’emittente. L’ingresso inPre-
mieredi Fininvest, apparsaper lapri-
ma volta ieri sopra la soglia delle co-
municazioniobbligatorie (inGerma-
nia èdel 3%)dichiarando unaquota
del3,134%,vieneoravalutatoatten-
tamente dal mercato, visti anche i
rapporti di vecchia data tra Murdo-
ch e Berlusconi. Che si tratti di una
mossa concordata o meno, il merca-
to vi ha subito letto una sintonia spe-
culativa, indice di una possibile bat-
taglia tra i due per Premiere.❖

PARLANDO
DI...
Benzina e
gasolio

Nuova raffica di riduzioni dei prezzi dei carburanti sulla rete italiana. Sulla scia del forte
ribasso delle quotazioni internazionali del petrolio, i listini delle principali compagnie segna-
nostamattinanumerosicalirispettoavenerdìscorso,quandoiprezzihannotoccatoiminimi
degli ultimi tre anni.

Fininvest prende il 3%
di Premiere (Murdoch)

EURO/DOLLARO: 1,2773
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In attesa cheCai decolli, Alitalia si
fa sempre più piccola e annuncia
che a partire da domani, e nell’ar-
co delle due prossime settimane,
ridurrà «in maniera consistente» i
voli nazionale e internazionali,
mantenendo invece pressoché
inalterati i voli intercontinentali.
Poi dal 1˚ dicembre, a quanto ha
assicuratoancora ieri il commissa-
rio straordinario di Alitalia, Augu-
sto Fantozzi, la palla passerà a Cai
che forse habisognodi più tempo.
Per oggi è convocato il consi-

gliodi amministrazionedellanuo-
va compagnia aerea per stabilire
lemodalità di versamentodell’au-
mento del capitale sociale da 160
mila fino a 1,1 miliardi deciso lo
scorso 28 ottobre. È, infatti, asso-
lutamente necessario che gli azio-
nisti mettano mano al portafoglio
visto che al momento del «clo-
sing» dell’operazione con l’Alita-
lia, la Cai dovrà sborsare i primi
100 milioni di euro.
Sull’ulteriore tagliodei voli pre-

visto a partire da domani, Fantoz-
zi ha spiegato che «in queste due
ultime settimane di transizione,
con lemalattiedelpersonaledi vo-
lo che crescono e un po’ di turbo-
lenza, Alitalia permantenere i vo-
li regolari è costretta a ridurre an-
cora un po’ i voli, ma in cambio
vuoledare certezza a chi vola e ar-
rivare all’ingresso di Cai senza
mettere i voli a terra». Il nuovopia-
no dei voli è stato già comunicato
all’Enac. I passeggeri prenotati o
possessoridibiglietti per i voli can-
cellati, fa sapere l’Alitalia, saran-
no tutti contattati direttamente
dalla Compagnia o tramite agen-
zia per essere riprotetti su altri vo-
li. I clienti possono richiedere in-

formazioni contattando il Numero
Verde 800-650055, il Call Center
06/2222, collegandosi al sito web
www.alitalia.it (cliccando sul link
«statodel volo»)oppure tramitepal-
mare all’indirizzo mobile.alitalia.
it.
Inmeritoalle voci cheCaipotreb-

be iniziare la sua attività non il pri-
mo dicembre come previsto, ma
con un ritardo di 15 giorni, Fantoz-
zi si è detto certo che lanuovaAlita-
lia «partirà il primo dicembre e non
mi risulta che ci siano decisioni di-
verse. È vero che talvolta capita an-
che nella politica che si fermino le

lancette. Tra l’altro, economica-
mente il discorso è chiuso al 30 no-
vembre per il cosiddetto lato B del-
la compagnia».
Intanto ieri sera˘Cgil, Cisl, Uil e

Ugl hanno siglato al Ministero del
Lavoro l’intesa che definisce le pro-
cedureper la cassa integrazionedei
lavoratori. L’incontro tra le nove si-
gle di Alitalia, i rappresentanti del-
la compagnia e ilMinisterodelWel-
fare è durato oltre sette ore. L’inte-
sa non è stata siglata da Anpac, Up,
Anpav, Avia e Sdl. Grazie all’intesa,
riferiscono le fonti sindacali, già da
oggi partiranno le procedure per la
messa in cassa integrazione di circa
18mila dipendenti di Alitalia. Un
passaggio indispensabile per poter
far partire le lettere di assunzione
da parte della Cai per i 12.635 di-
pendenti della nuova Alitalia.
Le stesse fonti riferiscono che per

«definire le questioni ancora aperte
con ilmantenimentodelle certifica-
zioni e delle abilitazioni per chi an-
drà in cassa integrazione, per l’ero-
gazione della tredicesima, e la con-
siderazione del periodo di preavvi-

so nell’arco temporale di fruizio-
ne degli ammortizzatori sociali è
stata chiesta l’attivazione di un ta-
volo tecnico in sede aziendale, ri-
chiesta a cui l’azienda ha dato di-
sponibilità». L’intesa prevede
quattro anni di cassa integrazione
straordinaria più un periodo di al-
tri tre anni le cuimodalità dovran-
no essere definite.
Sempre sul fronte sindacale an-

che ieri i dipendenti di Alitalia e di
alcune società di servizio hanno
bloccato i check-in nell’aeroporto
di Palermo, proseguendo dunque
la mobilitazione avviata la scorsa
settimana contro il declassamen-
to dello scalo da parte di Cai e la
riduzione dell’organico.❖

Foto Ansa

www.alitalia.it e link su “stato del volo”

«DIFFERITO» LO SCIOPERO DI OGGI

Alitalia Per il futuro della compagnia sono giorni decisivi

PER SAPERE SE L’AEREO PARTE

MILANO L’Assemblea nazionale
ferrovieri ha proclamato per venerdì
prossimo, 28 novembre, uno sciopero
di otto ore dalle 9 alle 17.

La protesta è stata indetta contro il li-
cenziamento (avvenuto il giorno di Fer-
ragosto) del macchinista, delegato alla
sicurezza, Dante De Angelis, per aver ri-
lasciato - è scritto in una nota - «una ov-
viaedoverosadichiarazionesuigraviin-
cidentiaccadutiaitreni Eurostarneime-
si precedenti».

L’Assemblea nazionale dei ferrovieri
chiede quindi «il reintegro immediato
delnostro compagno di lavoro ingiusta-
mente licenziato».

economia@unita.it

Rsu ferrovieri:
venerdì prossimo
sciopero di 8 ore

IL LINK

p Fantozzi Il commissario mette al minimo i motori della compagnia di bandiera

p Accordo sulla mobilità per 17.500 dipendenti. Gli autonomi decidono di non firmare

Quattro sigle sindacali di piloti,
assistenti di volo e personale di
terra hanno confermato che - se-
guendo un’ordinanzaministeria-
le - differiscono «ad altra data»
lo sciopero previsto per oggi.

Alitalia annuncia che da doma-
ni ci sarà un «taglio consisten-
te» dei voli in attesa che dal 1˚
dicembre decolli Cai. In notta-
ta al Ministero del Welfare si-
glata l’intesa che fa scattare la
cassa integrazione.

MILANO

SICUREZZA

Economia

Alitalia, taglio consistente dei voli
Confederali e Ugl: sì all’intesa sulla cigs

MARCO TEDESCHI
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Nessuna sorpresa e rinvio a giudi-
zio per le 33 persone che risultava-
no già indagate alla chiusura delle
indagini preliminari. Si è chiusa co-
sì l’inchiesta sugli spioni della Tele-
com, quella che ad un tratto aveva
mandato in fibrillazione l’intera
classepolitica italianae le alte sfere
imprenditoriali e finanziariedel pa-
ese.
Per i pubblici ministeri Nicola

Piacente, Fabio Napoleone e Stefa-
noCivardi il principale colpevoledi
quella chedescrivonocomeunave-
ra e propria «associazione a delin-
quere» rimane Giuliano Tavaroli.
L’ex responsabile della sicurezza
del gruppo, destinatario di ben
quattro ordinanze di custodia cau-
telare, è considerato il vertice del
gruppo che controllava nemici (e
non solo) del gruppo Telecom. Ta-
varoli ha chiesto alla procura il pat-
teggiamento, ma è praticamente
escluso che lo ottenga. Ma non an-
drà in galera, visto che il suo reato è
coperto da indulto ed ha già passa-
topiùdiunannodidetenzionepre-
ventiva.
I pubblici ministeri hanno chie-

sto il rinvio a giudizio, tra gli altri,
anche per il suo amico e socioMar-
co Mancini, ex funzionario del Si-
smi, per l’investigatore privato
Emanuele Cipriani, per l’ex capo
della Sicurezza Pirelli, Pier Guido
Iezzi e per l'ex capo della Sicurezza
Informatica di Telecom, Fabio
Ghioni (l’ideatore del famosoTiger
team). Ai trentaquattro indagati si
contestano, a vario titolo, l'associa-
zione a delinquere, la corruzione
(anche internazionale), l'appro-
priazione indebita, l'accesso abusi-
voa sistema informatico, l’intercet-
tazioni telematiche e il procaccia-

mentoe ladivulgazionedinotizie at-
tinenti alla sicurezza dello Stato.
Quest'ultima imputazione, nel caso
fosse ritenuta validadal gupMarioli-
na Panasiti, porterebbe gli imputati
davanti alla corte d'Assise. Indagate
anche Telecom e Pirelli in base alla
legge 231, quella che punisce chi
nonpredispone ilmodelloorganizza-
tivoadattoaprevenire la commissio-
ne di reati.
All’inizio del prossimo anno il gip

Giuseppe Gennari potrà finalmente
svolgere l’udienza di distruzione dei
dossier illegali non utilizzabili a fini

processuali, come previsto dal de-
creto Mastella di due anni fa, poi
convertito in legge dal parlamento.
Il gip aveva eccepito sulla costitu-
zionalità della norma, ma la Con-
sultanonhamessonemmeno in ca-
lendario la questione, in attesa di
un interventodel legislatorechepe-
rò non è mai arrivato. e forse mai
arriverà.❖

GLI ARTICOLI SULL’INCHIESTA TELECOM

PARLANDO
DI...
Romain
Zaleski

gcaruso@unita.it

IL LINK

p L’accusa Associazione a delinquere per l’ex capo della security

p Dossier All’inizio del 2009 l’udienza per la distruzione dei dossier

Quattrooredi scioperoeunamanife-
stazione oggi a Pontedera: la prote-
sta è dei lavoratori della Piaggio, di
fronte alle difficoltà di giungere ad
un accordo per il contratto integrati-
vo. In un comunicato le segreterie
provinciali di Fim-Cisl, Fiom-Cgil,
Uilm-Uil di Pisa spiegavano che la
giornata di lotta era stata decisa «per
ribadire la forte contrarietà alle posi-
zioni assunte dalla Piaggio che han-
no portato alla rottura del tavolo di
trattativa, e per riaffermare la ferma
volontà dei sindacati stessi di prose-
guire con determinazione un giusto
e un buon accordo integrativo che
diaprospettiveesperanzeoccupazio-
nali e di reddito per i lavoratori della
Piaggio,del suo indottoeper l'econo-
miadel territorio».APontedera sfile-
ranno anche delegazioni dei lavora-
tori degli stabilimenti Aprilia eMoto
Guzzi, le altre imprese che sono state
unificate nel gruppo Piaggio.
Proprio a Pontedera, fra qualche

giorno (e cisoè sabato e domenica)
la Piaggio festeggerà i sessant’anni
dell’Ape, il veicolo commerciali tra i
più fortunati è prodotti in Italia. Ed è
proprioperaltronel settoredeiveico-
li commerciali, a tre e a quattro ruo-

te, che laPiaggiostaottenendo i risul-
tati migliori: nei primi 10 mesi del
2008 ha registrato una crescita del
10% delle vendite di Piaggio porter
per un totale di 4200 unità. Nello
stesso periodo il mercato ha avuto
unacontrazionedel4%.Nel solome-
se di ottobre, inoltre, le consegne di
Piaggio porter sono salite del 16,5%
in un mercato in calo. Nel periodo
gennaio-ottobre le vendite di veicoli
commerciali nei mercati europei so-
no cresciute del 10,1% a 4750 unità,
in particolare in Francia eGermania.
Infine una notizia sul fronte pro-

prietà: Diego Della Valle continua a
crescere nel capitale della Piaggio.
L’imprenditore marchigiano ha por-
tato, il 17 novembre, la propria quo-
ta nella società di Pontedera al
5,010% dal 2,010% che deteneva al
4 giugno 2007. La quota, detenuta
indirettamente, è salita al 5,010%
per effetto dell'integrale esercizio
del diritto d'acquisto di azioni piag-
gio da parte della controllata Diego
Della Valle Sapa.❖

I pubblici ministeri milanesi
hanno chiuso l’inchiesta sugli
“spioni” guidati da Giuliano Ta-
varoli, chiedendo 34 rinvii a giu-
dizio. Richiesto il processo an-
che per le società Telecom Italia
e Pirelli.

MILANO

Oggi manifestazione
a Pontedera, sabato
la festa per i 60 dell’Ape

P

Spioni Telecom, chiesto
il giudizio per Tavaroli& co

GIUSEPPE CARUSO

DellaValle
sale al 5%
nel capitale
di Piaggio

Sciopero

Il cda della Carlo Tassara di Romain Zaleski ha convocato per mercoledì o giovedì
prossimol'assembleadegliazionistiperchiederenuoverisorseper210-410milionidieuro.
Inoccasionedellastessaassembleaverràchiestal'approvazionedelpianodiristrutturazio-
ne del debito messo a punto da un pool di banche e la nomina di Pier Francesco Saviotti.
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Cara Unità

Il disagio e le droghe

Luigi Cancrini

Sms

RISPOSTA Pensospesso,di fronteai politici e ai tuttologi cheparla-
no di droghe in TV a quanto sarebbe utile per loro passare una giornata
in una Comunità Terapeutica normale, di quelle in cui si lavora lontano
dai riflettori. Questo basterebbe loro, mi dico, per capire come regolar-
mente il disagio precede sempre il contatto con le droghe e come queste
rappresentino sempre, per chi ne diventa dipendente, un tentativo sba-
gliato di autoterapia. Quella che emerge in Comunità, infatti, dove le
drogheche loaiutavanoanonpensare (dalla cocainaall’alcool oall’eroi-
na)non ci sonopiù, è l’incapacità profondadella persona che si drogadi
confrontarsi con le sue difficoltà personali o di vita e con il dolore da cui
disperatamente, compulsivamente stava fuggendo. Curare è possibile
solo se ci si mette in grado di incontrare l’ormai ex tossicodipendente,
aiutandolo a riconoscere il disagio che aveva tentato di cancellare (di
negare) usando le sostanze. Riprendendo con lui il filo di una vita che
può ricominciare solo se lui a questo disagio riesce a porre riparo. Dan-
do risposte concrete ai problemi della sua vita.

Dialoghi
VINCENZO ANDRAOUS

Maramotti

Forum

Droga sì, droga no, punire non punire, in carcere, no in comunità, un
coacervo di brutte e belle intenzioni, di mappature pedagogiche, di
prosa della sordità, ognuno si sente in dovere di elevare il proprio
ruolo e la propria competenza sopra il disagio che imperversa nei
ragazzi.

OTELLO CIAVATTI

Insegnanti
veri

Sono un insegnante delle scuole su-
periori. Dopo quasi 40 anni di carrie-
ra, con 4 figli ancora a carico prendo
circa 2000 ł al mese. Lavoro 18 ore
in aula, partecipo ai consigli di clas-
se, agli incontri con i genitori, ai colle-
gi e al consiglio di istituto. Preparo le
lezioni leggendo e scrivendo, cor-
reggo i compiti per un totale di 42
elaborati per circa 60 studenti ossia
2.520 testi. Ogni testo comporta cir-
ca 15 minuti per essere appena seri.

2.520 X 15 = 37.800 minuti ossia 630
ore ossia quasi 2 ore al giorno per 360
giorni. Totale 1770 ore all'anno, diviso
260 giorni otteniamo oltre 6 ore al
giorno.
Sempre che non accompagni classi in
uscita o gite. Questo è l'insegnate ve-
ro, proletarizzato, socialmente ignora-
to, offeso dalle dichiarazioni dei Bru-
netta e dei Gelmini.

RICCARDO BRIO

Cortigiani di Berlusconi
non socialisti

Sono un socialista che sino al 1994

aveva in tasca 42 tessere del Partito.
Ho militato anche rivestendo cariche
(segreteria cittadina Milano, direttivo
provinciale della stessa città ed asses-
sore in un comune di 25000 abitanti).
Da sempre Lombardiano non ho ama-
to Bettino ma ho sempre rispettato le
sue idee.
Mi chiedo come fanno a rivendicare
la loro appartenenza al socialismo i
vari Brunetta, Sacconi, Cicchitto
(quest'ultimo traditore già quando
era dirigente dell'ex PSI) se sono dei
cortigiani di Berlusconi, che, certa-
mente, non ha comportamenti né
idee, névalori, néprincipi che si possa-
no richiamare a quelli nei quali il com-
pagno Tamburrano e più modesta-
mente il sottoscritto ancora oggi e da
sempre si riconoscono?

MARIO TOMMASETTO BARON

Veltroni
e Vespa

Aver visto Veltroni che fa da spalla a
Vespa che fa la pubblicità al libro di
Vespa fa salire la pressione!
Non ha niente di meglio da fare il se-
gretario del PD che tenere il sacco a
un personaggio lautamente pagato
col canone della RAI, che nella RAI
continua a sguazzare a tutte le ore e
tutti i giorni per fare la pubblicità ai sui
"libri" e non si sa quanto "paga" la RAI
per questa indegna sceneggiata?

DIEGO NOVELLI

Latorre
fuori dalla Tv

È possibile chiedere a quel Latorre dei
pizzini di non apparire più, per alme-
no sei mesi, in nessuna televisione?
Sarebbe un atto che farebbe bene al
sistema nervoso di molti cittadini ita-
liani.

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT

cellulare
3357872250

IL PAGLIACCIO
Seuno fa il pagliaccioesi rende ridico-
lo, non dovrebbe poi lamentarsi, se ri-
dono di lui.
GIANCARLO RUGGIERI, RE

LASCIAMO LAVORARE VELTRONI
Questi giochi di potere sono fatti sulla
pelle degli elettori, lasciamo lavorare
Veltroni.
VITTORIO OLIVERI

FATALITÀ
Purtroppo anche Silvio è una fatalità
nazionale.
S.F.

CONSUMATORI RIMBAMBITI
Secondo Berlusconi per salvare l'eco-
nomiadovremmoessere consumatori
rimbambiti sempre allegri e guai a
pensare con la propria testa!

ESISTENZIALE
Noi chi siamo, Villari chi è?
N.F.

SOLIDARIETÀ
Desidero esprimere la mia solidarietà
alladirettriceper leminacce ricevute.
PASQUALE (PD MODENA CENTRO)

SOMIGLIANZE
Carfagna preferisce Bondi a Moretti?
Giusto: chi si somiglia si piglia!
SILVANO

PARLA ITALIANO
Finalmente! Un quotidiano che parla
l'italiano. Continuate così.
F.N.

GOVERNO COLPEVOLE
Scuole cadenti. Per il governomanca-
no i soldi e si tratta di fatalità!Mai che
si pongamano all'evasione fiscale. Ne
deriva chegli evasori sonomoralmen-
te colpevoli di omicidio, e il governo è
complice! ANGELO (AL.)
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Barbara Pollastrini Luca Sofri

Blog

PARTITO
DEMOCRATICO

LE CRISI
VISTE DAI MEDIA

PINKCITY
Città amica delle donne

Una Capitale per le mamme, le nonne,
le figlie, le lavoratrici, le casalinghe, le
immigrate, le diversamente abili, le
sportive, le studentesse. Tutto questo
sarà costruito attraverso i post di ht-
tp://pinkcity-roma.blogspot.com,
blog promosso in occasione della
"Giornata mondiale contro la violen-
za sulle donne" dal Movimento delle
Donne di Roma guidato da Paola
Guerci. "Pink City" raccoglierà i pro-
getti e le proposte per rendere la città
più vivibile e più amica delle donne.

METROMASCHILE
Città degli uomini

E sempre in occasione della "Giornata
mondiale contro la violenza sulle don-
ne" non potete prescindere dal visita-
re il blog http://metromaschile.blog-
spot.com per avere un metro di misu-
ra, appunto, sull'atteggiamento di al-
cuni uomini rispetto alla violenza ma-
schile sulle donne. La visione propo-
sta "dalla città degli uomini" è che die-
tro agli "slogan" contro la violenza ci
siano in realtà altri dati da quelli diffu-
si ad esempio dall'Unicef.

VIDEOLIST
Yuotube, il meglio

Se YouTube è diventato troppo caoti-
co per voi, non state cercando un fil-
mato in particolare ma vorreste solo
vedere il meglio che c'è sul sito di con-
divisione più visitato al mondo anda-
te su www.videolist.it , il blog che ha
già fatto tutto il lavoro pesante. Il blog-
ger, infatti, raccoglie il meglio di You-
tube indicizzandolo per categorie. Vi-
deo di "attualità, cult, funny, musica,
spot".

GRAFICBLOG
Risorse per blog

"Risorse per blog, forum e siti e appli-
cazioni Web 2.0…gratis". Non solo
blog, ma anche blog per i blog. Insom-
ma su http://graficworld.blogspot.
com/ trovate tutto l'indispensabile e
anche il superfluo per far funzionare
meglio il vostro blog, arricchirlo, colo-
rarlo e renderlo interattivo, gratis, ov-
viamente. Graficworld, infatti, rintrac-
cia le applicazioni che circolano "libe-
re" in rete, dalle "scritte ad effetto" alle
"immagini da usare come logo del
blog" fino al motore di ricerca "per ico-
ne".
(a cura di ALESSIA GROSSI)

«S
iamo davanti a mesi e mesi di
sofferenze». Giornalisti e com-
mentatori in tutto il mondo di-
scutono di come raccontare,
spiegare e far percepire ai lettori

e agli spettatori l’attuale crisimondiale. La reces-
sione, la catastrofe finanziaria, la minaccia di
una nuova depressione. «Le persone non si ren-
donodavvero conto che cosa le aspetta, quanto è
grave la situazione», dicono soprattutto i cronisti
italiani: quelli americani si aiutano sempre col
famoso ’29, anche se un bell’articolo del Boston
Globe ha spiegato che la «depressione 2009» sa-
rà una cosamolto diversa, con tutti chiusi in casa
sfaccendati a guardare la televisione e mangiare
carne in scatola e cibi pronti.

Il fattoè che la sensibilità dellepersone rispetto
a potenziali catastrofi, in Italia, è stata devastata
in questi anni da due tipi di esperienze. Il primo,
banalmente, è quello -mai gridare al lupo - costi-
tuito dalla quantità quotidiana di allarmi, apoca-
lissi, sciagure, pericoli, annunciati dai nostri me-
diada anni. Vedrete che traqualche giorno il pae-
se sarà «nellamorsadel gelo», eper quasi tutti noi
questononcambieràunavirgoladellenostregior-
nate, cappotti aparte.Eccetera.Siamogià soprav-
vissuti aogni sciagura immaginabile e immagina-
ta.

L’altro problema, ammesso che un problema
sia, è che anche i grandi allarmi reali, anche le
grandi crisi che rischiavano davvero di travolger-
ci, alla fine ci hanno risparmiato. Pensate a questi
anni. Il Millennium Bug è stata una gigantesca e
cieca sopravvalutazione. La tragediadell’exJugo-
slavia «poteva capitare anche a noi»: e forse era
vero, ma non è capitata. Il disastro argentino si
sarebbe replicato qui, l’Italia era esattamente nel-
le stesse condizioni, pareva: ma non è successo.
Persino il piùdevastanteeventodella storia recen-
te del mondo, quello con il significato politico e
storico più travolgente, quello per cui «niente sa-
ràpiùcomeprima» - l’11 settembre2001 - anoial-
tri nel nostro paesetto non ci ha cambiato la vita
neanche un po’. A qualcuno magari sì, ma non
necessariamente in peggio.

Siamo diventati così ricchi che nessuna crisi ci
travolgeràdavvero, diconoalcuni: almassimodi-
venteremounpo’meno ricchi. Spiegalo ai poveri.
Però è vero che se non riusciamo a figurarci che il
nostro mondo crolli, siamo un po’ giustificati. Ci
sforziamo, ce lodiciamo, fingiamoconsapevolez-
za, annunciamo sventure. «Siamo davanti amesi
e mesi di sofferenze»: l’ha detto l’altroieri Mike
Bongiorno, quello cheeradiventato celebre a for-
za di «Allegria!».Ma oggi è una giornata di sole.❖

RECESSIONE, COME
CI CONDIZIONA

L’ETERNO «AL LUPO»

RESADEI CONTI?
NO,MACI SIA

UN PARTITO APERTO

La tiratura del 24 novembre è stata di 134.941 copie

C
ome è noto il linguaggio è rivelatore.
Sento parlare di "guerra per bande", di
"pizzini", del Pd come "casa di appunta-
menti". Forse perché sono una donna
vorrei discutere di contenuti, principi e

mi avvilisce tantamuscolarità. Nel mondo col crollo
del liberismo estremo si chiude un ciclo storico. Lea-
der e classi dirigenti sono chiamati a definire un’al-
tra idea di convivenza. Per la sinistra e i democratici
vuol dire riannodare il filo tra libertà e uguaglianza.
Dal coraggio di un pensiero nuovo e delle coerenze
dipenderà la tenuta del nostro partito. Intanto la lu-
na dimiele del governo è offuscata. Studenti e ricer-
catori hanno preso parola. Cresce il malessere di la-
voratori edonne.Esullo sfondoc’èunpopolo "demo-
cratico" che reagisce come si è visto in quel solare
sabato al Circo Massimo o con i centomila ragazzi
delle primarie. Insomma ci sono energie, voglia di
fare. Eppure a scorrere la rassegna stampa è palese
la fatica a sentirci comunità. Non basta ripetere che
un segretario c’è e va sostenuto. Sonod’accordo.Do-
po la sconfitta ero fra quanti avrebbero voluto il con-
gresso. Non pensavo a una "resa dei conti", mi pare-
va la viaperuncoinvolgimento largo su ideeepropo-
ste per il "dopo". Non era così sbagliato, le differenze
sono una ricchezza quanto più sanno alimentare ac-
coglienza e un pluralismo diverso da prima. Dove il
sostegno a un’associazione o a una componente sia
secondo rispetto al sentirsi parte di un insieme. Pos-
siamofarcelamanonèancora così. Il Pdappare trop-
po come una confederazione di correnti e gruppi,
peraltro privi di una legittimazione democratica.
Dai circoli, bene prezioso, si allontanano persone
che si sentono espropriate, come nel caso di Irene
Tinagli, nel poter contribuire a un cambiamento. Si
parla di rinnovamento evedo chequasi tutti siedono
nello stessoposto.Ascolto invettive contro le compo-
nenti e registro che esponenti dello stesso coordina-
mento nazionale ne sostengono almeno una, la pro-
pria. Vedoesaltare la trasversalitàmanoto la pratica
da Cencelli anche per incarichi minimi. E sovente a
discapitodimeriti e qualità. Poichénessunoè inden-
ne, né si possono rinchiudere questioni importanti
di identità, profilo culturale, territorialità, colloca-
zione internazionalenella stucchevole semplificazio-
ne tra veltroniani e dalemiani, sono ancora più con-
vintache solounconfrontodi piattaformepossapro-
durre una vera apertura e restituire a tutti noi credi-
bilità e partecipazione. La riunione della Direzione
dovràdecidere i passaggi dei prossimimesi. Definire
caratteri e regole della conferenza programmatica.
Metterci nella condizione di affrontare al meglio le
elezioni europee e amministrative. Indicare la sca-
denzadi un congresso dove finalmente si svolga una
discussione libera e franca sull’avvenire del Pd.❖

contatti
www.unita.it
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Quante furono le donne tedesche
violentate dai russi negli ultimime-
si di guerra? Secondo gli storici, se
si considera l’intero territorio della

Prussia orientale, la regione di confi-
ne dove l’Armata Russa sfondò già
neldicembredel1944, ledonnevitti-
me di stupro furono circa 2 milioni,
gran parte delle quali ammazzate di-
rettamentedai soldati che leviolenta-
rono omorte per le conseguenze del-
la violenza (spesso compiendo suici-
do). Un dramma collettivo dalle pro-
porzionimostruose, sul quale per de-
cenni è caduto un muro di silenzio.
Nella Ddr il tema è stato esorcizzato
finoall’ultimoperovvie ragionidi op-
portunità politica: non si poteva par-
lare dei soldati sovietici se non in ter-
miniapologetici di liberatori.Allusio-

ni agli stupri di guerra erano ammes-
se ma solo sottolineando che si era
trattato di pochi episodi isolati dovu-
ti al cattivo comportamento di qual-
chesoldatoubriacocheavevadisatte-
so le consegne delle autoritàmilitari.
Ed era d’obbligo ricordare che i tede-
schi dellaWehrmacht pochimesi pri-
ma avevanoviolentato le russe inmi-
sura incomparabilmente superiore.
Ma anche all’Ovest si è preferito per
decenni far cadere il silenzio su quel-
la tragedia, in parte per un senso di
vergogna che coinvolge la biografia
dell’intera nazione, in parte per un
principio di «colpa collettiva» intro-

iettato inmisurapiùomenoconsape-
vole da molti, e in parte anche per
non danneggiare i rapporti politici
con l’Urss e poi con la Russia.
Oraquesta rimozionesembraesse-

re finita. A riproporre la vicenda del-
le violenze dei russi sulle donne tede-
sche è arrivato un film uscito sugli
schermi tedeschi a fine ottobre. Si in-
titolaAnonyma. Eine Frau in Berlin e
l’ha girato Max Färberböck basando-
si sul diario di una giovane giornali-
sta tedesca trovatasi a vivere a Berli-
no nelle settimane tra il 20 aprile e il
22 giugno del 1945. L’attrice Nina
Hoss interpreta il ruolodellaprotago-

Un gioco di veti incrociati ha
coperto la tragedia di massa di
cui, alla sconfitta, furono pro-
tagoniste in Prussia orientale
le cittadine del Reich. Ora il
film diMax Färberböck l’ha im-
posta all’attenzione di tutti.

BERLINO

Nina Hoss in una scena di «Anonyma. Eine Frau in Berlin» di Max Färberböck

p Il film Nelle sale tedesche «Anonyma» tratto dal diario dell’epoca d’una giornalista

pLa vicenda Le violenze perpetrate dai soldati dell’Armata Rossa taciute e rimosse per 60 anni

Culture
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1945, i duemilioni di stupri
chemisero fine alla guerra

GHERARDO UGOLINI
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nista sullo sfondo degli ultimi giorni
di guerra: l’assedio sovieticodella ca-
pitale, la resistenzaaoltranzaordina-
ta dal Führer, l’arrivo dei carri armati
dell’Armata Rossa fino alla capitola-
zione del Reich. La pellicola illustra
la pena di sopravvivere in una città
distrutta, la difficoltà di trovare cibo,
la vita nascosta negli scantinati. Rie-
voca anche la grande paura che ser-
peggiava a Berlino nei confronti dei
Russi, descritti dalla propaganda na-
zista come mostri crudeli e selvaggi.
E racconta naturalmente anche degli
stupri di massa compiuti dai soldati
vincitori.

PERSONA O BOTTINO?
Finché la protagonista, che anchenel
film non ha nome, per puro spirito di
sopravvivenza decide di lasciarsi
prendere come bottino di guerra da
un ufficiale dell’esercito nemico (Ev-
geny Sidikhin) così da garantirsi la
sussistenza materiale ed un minimo
di protezione. Tra i duenasceun sen-
timento che potrebbe essere definito
d’amore, se non ci fosse a dividerli la
barriera dei diversi schieramenti: lui
uno dei colpevoli, lei una delle vitti-
me. Il filmdiFärberböck racconta tut-
toquesto inmodosobrioedisincanta-
to, senza rabbia, vittimismi e neppu-
re moralismi. Questo film è un’enne-
sima testimonianza di quella tenden-
za che da un po’ di tempo si è fatta

avanti nella storiografia tedesca e
con essa anche nella percezione co-
mune della gente. La parola d’ordine
è: indagare a tutto campo su eventi
considerati fino agli anniNovanta un
tabù, in particolare sulle sofferenze
patite dalla popolazione civile tede-
sca durante la seconda guerra mon-
diale. Un tempo parlare dei tedeschi
come «vittime» piuttosto che come
«carnefici» poteva costare l’accusa di
nostalgia verso il passato nazista o di
revisionismo destrorso. Adesso non
più. Così abbiamo visto il dolore dei
cittadini di Dresda, caduti sotto le
bombe alleate nel febbraio 1945, co-
sì come il dramma dei profughi tede-
schi costretti dopo la guerra a lascia-
re i paesi di residenza (Sudeti, Slesia,
Pomerania). Sovente è stato il cine-
ma ilveicolopiùefficacenel racconta-
re queste pagine dolorose della sto-
ria. E in questa serie rientra anche la
questione degli stupri di massa com-
piuti dai soldati dell’Armata Rossa.❖

ROMA
spalieri@unita.it

Ciguarda in terzadi copertina conoc-
chi chiari e perspicaci Julia Franck,
l’autrice del romanzo cheha vinto nel
2007 il Deutscher Buchpreis, La stre-
ga di mezzogiorno, ora edito da noi
da Le Lettere (trad. Matteo Galli, pp.
366, euro 22). Berlinese dell’Est, ave-
va 19 anni quando è crollato il Muro.
E ora conquesti occhi ha voluto vede-
re cosa si nascondeva al di là di un
sipario, dietro tre grandi silenzi della
storia delle donne tedesche delNove-
cento.

UNA MADRE «SNATURATA»
Il primo silenzio è quello che nelle
dueGermanie, per ungioco di veti in-
crociati, ha coperto per 40 anni la vi-
cendadelle cittadine stupratedai vin-
citori dell’Armata Rossa. Il romanzo
comincia, appunto, con una violenza
di gruppo: un bambino vede sua ma-
dre immobilizzatadaduesoldati alle-
ati sul tavolodi cucina,mentreun ter-
zo a calzoni calati le fa qualcosa che
lui - si chiamaPeter e ha sei anni - non
capisce.
Nel secondo silenzio Julia Frank si

addentraqualchepaginadopo.Quan-
do la donna, che qualcuno chiama
«Alice», abbandona il suo bambino e
scompare. Èun gesto, a suomodoan-
ch’esso tremendo, chevenne compiu-
to in quei giorni - ci viene spiegato -
da piùmadri tedesche,mamai elabo-
rato comememoria collettiva. Perché
Alice, che in realtà si chiama Helene,
volta le spalle a Peter? Per quello stu-
pro subito pochi giorni prima? O per-
ché quella violenza era il diapason di
una vicenda durata ben più a lungo?
Ed eccoci al terzo silenzio. Helene

è, per parte di madre, ebrea, e solo
passandosi per cristiana, ribattezzata

Alice e dotata di un nuovo pedigree
da ariana, è riuscita a sopravvivere
nella Germania hitleriana. Nei panni
diHelene ha avuto una prima vita co-
minciata rovinosamente, perché sua
madre Selma era pazza: sposata a un
tipografo cristiano, il buonErnst Lud-
wigWürsich, Selma aveva trasforma-
to la propria condizione di diversa,
cioè il proprio ebraismo, in un delirio
ametà tra persecuzione e onnipoten-
za. Fuggita con la sorella Martha da
quella furia, approdataaBerlino inca-
sadiunazia -alta societàebraica, rug-
genti anniVenti, cocaina, costumi ses-
suali più che liberi - Helene è diventa-
ta infermiera e, soprattutto, ha incon-
trato Carl, l’uomo della sua vita. Per
dirla con Jung, il suo Animus, unAni-
mus ebreo: Carl l’ha riconciliata con
se stessa. Ma Carl, fatalità, muore.
Proprio quando arriva il nazismo. E
per Helene comincia la discesa: la
«salva» Wilhelm, ingegnere navale
militare, innamorato di lei ma anche
del Reich. Che la espianta dalla sua
vita e le regala quella nuova sotto le
mentite spoglie di Alice, ma che la ri-
pudia quando scopre che non è più
vergine, e poi la mette incinta e l’ab-

bandona. È il passaggio più potente
del librodi JuliaFrank,questo: il ses-
so autocratico e anonimo cui il se-
guace del Reich sottopone senza
guardarla la «sua» ebrea.
Alice una volta in un bosco vede

un vagone piombato, pensa che for-
se a bordo c’è sua sorella, ne sente il
marcio odore che emana, ma riesce
a esorcizzarlo. Poi, a fine guerra,
compie quel gesto damadre «snatu-
rata». È chiaro ora il perché: la sua

natura - donna ed ebrea - ha potuto
viverla solo per un pugno d’anni. E
questoè il terzo silenzio: cosa sia sta-
to di quelle ebree sopravvissute per-
ché riuscironoamimetizzarsi a fian-
co di un marito ariano. Anni fa ci fu
raccontata, da unnipote, la storia di
una di esse: quella zia, ci disse, gira-
va nel dopoguerra come chi ha per-
duto il senno e l’anima.

ALTRE NARRAZIONI
Alcune narrazioni, in questi anni, ci
hanno restituito ciò che avvenne in
Germania alla fine del Terzo Reich.
E in esse ciò che colpisce sono dei
dettagli: in Storia naturale della di-
struzione, il librodiW.G. Sebald sul
bombardamento alleato di Ambur-
go, quella madre che porta in vali-
gia il corpo carbonizzato del suo
bambino, nello sconvolgente diario
anonimoUna donna a Berlino, l’an-
notazione, mentre sta arrivando
l’Armata Rossa, «Ora siamo liberi di
seppellire i nostri morti dove ci pa-
re, comenellapreistoria» e l’aggiun-
ta che i vicini, la figlia diciassetten-
ne, l’hanno sepolta nell’armadietto
delle scope. La strega di mezzogior-
no è un romanzo denso e fin troppo
esteso, espressionista ed esigente
col lettore. Ma è un romanzo intes-
suto di questi dettagli, bagliori che
illuminano sessant’anni di silenzi.❖

«EINE FRAU IN BERLIN» si basa su
un diario dalla significativa vicenda edito-
riale: l’autrice,giornalistacomeproval’effi-
cacia dello stile, lo scrisse nel vivere in pri-
ma persona la vicenda, tra il 20/4 e il 22/6
’45;neldopoguerra apparvein UsaeGran
Bretagna, nel ’54, poi in molti paesi euro-
pei e in Giappone, solo nel ’59 in tedesco
grazie a un’editrice svizzera. In Germania
l’accoglienzafupessimael’autricesioppo-
se a un’ulteriore diffusione. Solo dopo la
sua morte è riapparso, con un’introduzio-
nedi H.M.Enzensberger(da noi perEinau-
dinel2004).Nel ’92,HelkeSandereBarba-
ra Johr avevano già dedicato al tema un
primo film, «Liberatori e liberate».

Il testo «in diretta»
che i tedeschi
non vollero leggere

Il sesso autocratico e
anonimo cui il nazista
sottopone la moglie

Dopo il crollo del Muro
si indaga a 360 gradi
nei tabù della Storia

P

Berlinese dell’Est, nata nel 1970,
è già autrice del «Muro intorno».
Con questo libro, Deutscher Bu-
chpreis 2007, rivisita con gli oc-
chi della protagonista femminile
la storia della Germania dagli an-
ni ‘10 alla sconfitta.

IL MEMORIALE

PARLANDO
DI...
Festival
teatrali

Il festival di Santarcangelo (Rimini), da quasi quarant’anni vetrina
della ricerca teatrale, affida la direzione artistica del periodo 2009-2011 a Chiara Guidi
(Socìetas Raffaello Sanzio), Enrico Casagrande (Motus) ed Ermanna Montanari
(Teatro delle Albe). Ciascuno si occuperà di un’edizione.

MARIA SERENA PALIERI

Julia Franck, così un romanzo
riesce a infrangere tre silenzi
In libreria «La strega di mezzogiorno». Ambientato sotto il nazismo affronta altri non detti
La protagonista, ebrea si salva perché un ariano la sposa, ma perde se stessa.
Poi è violentata dai russi. Infine, come nella realtà fecero in molte, abbandona il figlio

Il passaggio più potente

La parola d’ordine
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Occhi scuri, profondi, sensuali,
con un impercettibile accenno di
languore, ecco di cosa è fatto que-
sto sguardo. Che accompagna il
volto di chi l’ha in dote da sempre;
le foto di qualche anno fa come

quelle di oggi lo dimostrano. Ma è
soprattutto incrociandolo col pro-
prio che ne se coglie tutto il poten-
ziale espressivo e, per intero, l’inef-
fabile incisività enfatizzataall’enne-
sima potenza dal confronto con la
figura che lo detiene la cui presen-
za, fragile, dolce, minuta, tutto la-
scerebbecredere fuorchédi apparte-
nereadunadonnadalla forteperso-
nalità e dal gran carattere.

IL PUBBLICO
Lei è lì, sul divano del suo studio al
centro di Roma, lo stesso che occu-
pa sin da quando nel secondo dopo-
guerrav’èapprodatadallaSiciliado-
po una breve parentesi fiorentina

per dedicarsi integralmente al pro-
prioesercizio creativo;e,unicadon-

na in un consesso interamente ma-
schile, dare il proprio contributo al
dibattito in atto tra figurazione e
non figurazione, scegliendo d’un
colpo quest’ultima via. Sul divano
Carlastaumilee compostacomefos-
se un ospite in visita piuttosto che la

padrona di casa e con identico, gar-
bato distacco prende parte alla con-
versazione, ascolta soprattutto, ali-
mentando sapientemente l’illusio-
ne che in quel momento si stia par-
lando di qualcun altro e non di lei.

Buone maniere d’altri tempi?
L’educazione d’una ragazza perbe-
ne di letteraria memoria? Strategie
femminili? Chi lo sa; certo un atteg-
giamento, il suo, dal quale c’è solo
daapprendere,perdiplomazia, pru-
denza e meditato equilibrio; e del
quale l’assoluta laconicità che carat-
terizza le risposte costituisce il sinto-
mo evidente. Le prove sono varie.
Ad esempio quando le viene fatto
notareche il suo lavoro,purevolven-

«È ancora troppo poca
l’attenzione
verso i più giovani»

Già con lo sguardo Carla Accar-
di dice tutto; apparentemente
impassibile, quasi assente, è in
realtà è uno sguardo vigile, at-
tento e comunica meglio di
quanto potrebbero fare tante
parole messe assieme.

ROMA

p L’artista approdata a Roma dalla Sicilia ha sempre affrontato nelle sue opere questioni sociali

p Nelle sale dell’Auditorium la musica di Gianna Nannini accompagna la sua «Superficie»

Carla Accardi, «Curve verdi su nero», 2008 (N. Archivio Accardi 148C)

Culture

CarlaAccardi, quattro passi
sopra ottantametri di colore

PIER PAOLO PANCOTTO
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dosi edarricchendosi secondovaria-
bili e sfumature diverse, appare so-
stanzialmente immutato nel corso
degli anni, mostrando un rigore ed
unacoerenzaassoluti epiuttosto ra-
ri, all’interrogativo su quanto ci sia
di razionale e quanto istintivo in
questa linea di condotta lei rispon-
de con stupore - si potrebbe benissi-
mo dire che può avvenire l’incontro
delle due cose! -. Posizione analoga
assume di fronte alla domanda su
comenel frattempo sia cambiata, se
è cambiata, la ricezioneda parte del
pubblico della sua ricerca; il pubbli-
codi oggi èdiversodaquellodi ieri?
«Oggi ilmio pubblico è naturalmen-
te più vario, rispetto al passato, vi-
sto che si è allargata la conoscenza

delmio lavoro». Epoi basta, silenzio
assoluto. Stato nel quale s’immerge
di nuovo di fronte al tentativo di af-
frontarequestionidi tipo sociale, te-
mi dei quali non vuole parlare poi-
ché ritiene che il suo coinvolgimen-
to politico prima e quello col movi-
mento femminista poi siano fatti or-
mai noti e ben esplicitati negli studi
che la riguardano; stop.

COLPI DI SCENA
Riflettendo sulla realtà artistica di
oggi nella quale il facile sensaziona-
lismoe le regole dimercato sembra-
no spesso avere la meglio su una vi-
sionepiùmediatadell’azionecreati-
va ricorda: «Quando ho realizzato
le prime installazioni: le Tende,
l’Ambiente Arancio, i lavori su sico-
foil ecc..., anch’io ho creato una sor-
ta di “colpo di scena” con la novità
che stavo proponendo. Ancora oggi
continuoaconfrontarmi conaltri la-
vori diciamo “alternativi”».

D’unacosaècerta: la scarsaatten-
zioneche, soprattuttoa livello istitu-
zionale, l’Italia dimostra da sempre
nei confronti della creatività con-
temporanea, non ha influito in al-
cunmodo sul suopercorsoartistico:
«I confininonsonomai statiunabar-
rieraperquanto riguarda ilmiopro-
dotto artistico. Mi rendo conto però
che la poca attenzione da parte del-
le istituzioni è più problematica
quando si è più giovani». Pensieri
questi che, assieme ad altri di varia
natura, si susseguono in coinciden-
za con la presentazione a Roma di
Superficie in ceramica, un pavimen-

to di ottanta metri quadri eseguito
dalladittaGatti di Faenza in grès di-
pinto inbianco,verdeecobalto.Pro-
posta l’anno scorso a Milano ed in
seguito presso il Moscow Museum
of Modern Art l’installazione è ac-
compagnata da Passi di Passaggio,
una composizione sonora concepita
daGiannaNannini registrando ipro-
pri passi sulla Piazza Rossa di Mo-
sca; il rapporto tra le due autrici av-
viato in termini professionali si è poi
evoluto sul piano individuale e l’at-
tualeprogettoneèuna testimonian-
za.

Nelle sale sono esposte inoltre al-
cunepitture inedite eSi dividono in-
vano (2006, monumentale rilievo
ispirato a quello eseguito a Tangeri
nel1973)contribuendoasottolinea-
re il carattereorganicoeambientale
dell’intervento.Che rappresentaan-
che un significativo ritorno dell’Ac-

cardi sulla scenaespositiva istituzio-
nale della propria città d’adozione
anche se, come dice l’interessata
con tonodisarmante: «tanto lo face-
vo a Mosca o a Roma era lo stesso,
no?».Nel fondo,chenonabbiaanco-
ra una volta ragione lei?❖

Mi sono chiesto se La separazione
del maschio di Francesco Piccolo è
una autobiografia. Emi sono rispo-
sto di sì, purché si riconosca che sui
materiali autobiografici Piccolo ha
operatocon il criteriodellaquasive-
rità (approfittandodel suggerimen-
to prestatogli dal personaggio del
suo racconto), grazie al quale crite-
rio si attua una forte correzione dei
fatti accaduti, conservandone la
struttura cronachista ma nascon-
dendone il significato. Che se non è
una falsificazione, è certamente
una sottrazione o comunque tra-
sformazione della verità. Qualcosa
del genere o comunquedi assimila-
bile - dice Piccolo o meglio l’io del
suo racconto - accade nel montag-
gio di un film (Piccolo è anche un
valente sceneggiatore), dove si cer-
ca di utilizzare il buono del girato
anchese tradisce il sensoche il regi-
sta almomento delle riprese si pre-
figgeva, e lì dove era previsto un
sorriso ci finisce una lacrima. In un
film«laquasi verità sostituisce lave-
rità. A chi guarderà il film, sembre-
rà tutto esatto come se fosse conce-
pito così fin dall’inizio. E il fatto più
straordinario è che col tempo an-
che l’attoree lo sceneggiatore si abi-
tueranno alla verità nuova, che so-
stituendo l’altra la renderàognivol-
ta più dimenticabile: dopo un po’,
finiranno per credere di avere reci-
tato davvero così, di avere scritto
davvero così».

Trattandosidiunabiografia qua-
si vera e dunque aperta alla bugia
la curiosità del lettore è già sicura e
più sicura diventa quando (il letto-
re) scopre che è a alta intensità ero-
tica impegnata in performance ses-
suali al limitedel pornografico.Qui
la sua (del lettore) curiosità diven-
ta complicità e stretta vicinanza al-
l’io che racconta. L’autobiografia si
oggettivizza e diventa di tutti: tutti
(compresoPiccolo)vi trovanoqual-

cosa in cui riconoscersi. E così ab-
biamoscoperto ilMaschiodel tito-
lo. Per la separatezza (l’altra par-
te del titolo) è che quel maschio
(che è poi un marito con una fi-
glia) unisce, scivolando in una
contraddizione per lui per nulla
scandalosa, il tradimento ripetu-
to e continuodellamoglie alla de-
vozione amorosa per la moglie,
l’impatto osceno della sua tra-
sgressivitàvirile alla tenerezzade-
gli affetti familiari. E la contraddi-
zione è così poco scandalosa anzi
per lui così assolutamentenatura-
le che quando scopre la propria
moglie a letto con un altro decide
di non vedere e non tanto perché
lui fa di peggio quanto per non
consumare quei margini che con-
sentono di totalizzare le scelte e
tengono aperto l’arco del possibi-
le. L’ossessione del personaggio
di Piccolo è di non rinunciare a
nulla, di tenere in unamano tutto
quel che riesce a stringere (ha,

vorrebbe e desidera) senza che
nulla cada per terra.

E non fa il conto che alla fine
qualcosa cade e questa volta resta
lì a terra per sempre.

Questo è il Piccolo di questo li-
broe insieme il suograndeposses-
so della lingua, la sua capacità di
governarlapurpassandoper regi-
stri diversi. Tutto bene, dunque:
anche se arrivato in fondoho con-
tinuato a chiedermi cosa ha spin-
to Piccolo a scrivere questo rac-
conto, forse non tanto la voglia di
scrivere potendo mentire di sé
(cheèpur sempreuna forte tenta-
zione)ma il piacere di provarsi in
una scrittura di ostentazione che
fosse insieme un atto di autopro-
mozione e di punizione, un com-
penso scompensato, un premio
con condanna.❖

La separazione del maschio

Francesco Piccolo

pagine 198, euro 17,50

Einaudi

Ad alta intensità
erotica, il racconto
riguarda un po’ tutti

Esposti anche alcuni
dipinti inediti
e «Si dividono invano»

LA MOSTRA

Il percorso

Zona critica

«Carla Accardi. Superficie in ce-
ramica»,conelaborazione sono-
ra «Passi di Passaggio» di Gian-
na Nannini, Roma
Fino al 7 gennaio
www.auditorium.com

P

Carla Accardi nasce a Trapani
nel 1924 e approda a Roma nel

secondo dopoguerra e nel 1947 è tra i
fondatori del gruppo d’avanguardia
«Forma». Il suo linguaggio d’impian-
to astratto-concreto è caratterizzato
dall’uso di segni articolati nel colore
come nelle forme che la rendono sin
dagli anni Cinquanta tra i protagonisti
della pittura non figurativa (i critici Mi-
chel Tapié e Pierre Restany sono tra i
suoi promotori). A partire dal decen-
nio seguente affianca alle tecniche
tradizionali l’uso di mezzi e soluzioni
innovative come i materiali sintetici
con i quali realizza interventi di carat-
tere plastico-ambientale.

Sue mostre personali si sono te-
nute tra l’altro al Castello di Rivo-

li (1994), al Kunstverein di Ludwigsha-
fen am Rhein e alla Städtische Galerie
di Wolfsburg (1995), al Musée d’Art
Moderne de la Ville de Paris (2002), al
Macro di Roma (2004).

ANGELO GUGLIELMI

Da Trapani alla capitale
con i suoi segni cromatici

PARLANDO
DI...
Film di
animazione

Il sudcoreano Nelson Shin, regista delle animazioni dei Simpson, la lettone Signe Bau-
mane, con i suoi provocatori cartoni sulla sessualità, e Pablo Grillo, che ha lavorato come
supervisoreall’animazioneintredeifilmdellasagadiHarryPottersarannofragliospitidella
13/a edizione di «I Castelli animati», da domani al 30 novembre a Genzano di Roma.

Francesco Piccolo
Autobiografia
nondel tutto vera

La storia

Pitture
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N
ome d'arte Zarganar. È il
Lenny Bruce di Rango-
on, oggi Yangon, il comi-
co più irriverente della

Birmania.Cercatelo suYoutube, an-
che con il suo vero nome Ko Thura,
cliccateunvideopiratadiquestopo-
eta, drammaturgo e satiro, antago-
nista del regime militare. Quando
Zarganar entra in scena e nella sala
già friggono le prime risate, ricono-
scerete subito il Dario Fo d'Oriente,
lo Charlot dello Stato del Myan-
mar, l'Augusto che con unbattito di
ciglia fa volare per aria il circo di re-
gime, perché Zarganar ha il mar-
chiodell'artistauniversale.Viparle-
rà in birmano e non capirete un'ac-
ca. Ma ancoratela in fondo all'ani-
ma quell'espressione antica, di pic-
colo Pan, quella maschera eroica-
mente irridente, poi paragonatela a
quella di unDavid Letterman o, per
restare in famiglia, di BeppeGrillo.
In una puntata del suo show, po-

co prima delle elezioni, Letterman
ha strapazzatoMcCain, reo di aver-
glidatobuca,dicendo: "Nessunodi-
venta presidente degli Stati Uniti se
prima non si è seduto su quella pol-
trona." Ho pensato al nostro pateti-
co coprifuoco pre-elettorale, ai pro-
grammi col tappo in bocca, alla fac-
cia che avrebbe fatto uno dei nostri
candidati, strapazzatodaunLetter-
man a poche ore dal voto. McCain
si è poi seduto su quella poltrona

con la coda tra le gambe e sia lui che
la democrazia ne sono usciti a testa
alta. Be', Zarganar, rispetto allo stes-
soLetterman,pernonparlaredei vaf-
fa di Grillo, è una stella polare. Per-
ché Zarganar prende per il culo una
giuntamilitare. È un gigantescoCan-
dido, calvo come un bonzo, sembra
Maurizio Crozza senza l'arroganza
che talvolta unge anche le espressio-
ni di chi, democrazia permettendo,
usa il contropotere della satira. Zar-
ganar è puro e nudo, il Re no, in divi-
sa e armato. Il suo stipendio non cor-
re quando lo censurano, nessun gior-
nale lo celebra, la Birmania non ac-
consentema tace, altrimenti si spari-
sce e si muore.
A Zarganar hanno sequestrato il

computer. Deteneva film sovversivi,
uno dei quali era "Rambo". Zarganar
è recidivo. L'avevano già beccato ad
aiutare le vittime del ciclone Nargis,
ricordate? Come in Cina non esiste
ciò che tutti sanno (ai dissidenti poli-
tici, per esempio, vengono espiantati
e rivenduti gli organi) o in altri regi-
mi non esiste l'Aids, o la miseria, per
la giunta militare birmana anche le
apocalissi naturali sono trattate alla
stregua dei dissidenti. Quale ciclo-
ne?Anche i climi sotto ledittature so-
nodocili. Zarganar, invece, distribui-
va in piazza aiuti umanitari per le fa-
miglie delle centoquarantamila vitti-
me. Peggio ancora: si era permesso
di confidare ai media stranieri la di-

sperata situazionedeiprofughidel ci-
clone Nargis. Non era una battuta.
Anche i generali ridono, quel che le
personalità tiranniche non tollerano
è l'amarezza della verità. Come per
Lenny Bruce, nell'America bigotta e
pruriginosa del cardinale Spellman,
quando un comico diventa tragico, il
potere chiama leguardie. Brucedice-
va: "La satira è tragedia più tempo.
Se aspetti abbastanza tempo, ti per-
metteranno di farci satira. Il che è
piuttosto ridicolo, se ci pensi." Anche
a lui lo arrestarono, a Miami, per es-
sersi occupato di disgrazie in tempo
reale. Lenny si era spacciato per un
prete.Era vero,però l'aveva fatto fon-
dando un'associazione di beneficen-
za per aiutare i lebbrosi. Aveva rag-
granellato 8000 dollari. Lo scagiona-
rono. Anni dopo confessò nel suo li-
bro "Comeparlare sporcoe influenza-
re la gente" cheneaveva spediti 2500
alla colonia di lebbrosi, il resto se
l'era cacciato in tasca.
Zarganar non credo lo farebbe

mai. È ancora più pericoloso di Lenny
Bruce. Lui è, come posso spiegarmi,
lui è come se improvvisamente, da
noi, si svegliassero i mezzibusti. Im-
maginateviAttilioRomitadelTg1 leg-
gere l'ennesimadichiarazionedelpre-
mier, con quel faccino che sembra
sempre appeso a un gancio invisibile
come una scamorza. Per esempio la
dichiarazione, tremenda, di ieri l'al-
tro: "Gli italiani consumino!" Dopodi-

chéRomita ci pensa unpo' su edice:
"Per gli italiani è okay. Prima però,
stipuliamo un altro contratto a Por-
ta a Porta. Lei, presidente, ci dai tut-
ti i suoi soldi e noi si va in centro, a
consumare in massa!" Che ci vuole,
Attilio? Due righe e diventi un mo-
numento. Saresti il nostro Zarga-
nar, promosso da statua semplice a
statua parlante, il Pasquino del Tg1.
Per farci sentire ancora vivi, e farci
ridere davvero, uniti, bisognerebbe
cheuno sberleffo alla Benigni venis-
se fuori da una faccia irreprensibile
come quella di Attilio Romita.
Zarganar ha bisogno di noi, i no-

stri telegiornali di un granello del
suo coraggio. Non so cosa potrem-
mofareper il LennyBrucediRango-
on, il comico del paese dei bambini
soldato. All'Occidente della Birma-
nia non gli frega granché, figuria-
moci ai generali birmani quanto
glienepossa fregaredellemalferme
condanne dell'Occidente.
Un impegno, però, possiamo

prenderlo.Tutte le sere cheassistia-
moadei telegiornali così ossequiosi
dasembrarecomici, oadegli spetta-
coli comici così ossequiosamente fe-
stosi da risultare più cupi dei tele-
giornali che li precedono, pensia-
mo che Zarganar è vivo.
Anche se l'hanno condannato a

45 anni di carcere.
JACK FOLLA

p CONTINUA GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE

Lunedì 24 Novembre

IlRacconto

Dieci anni dopo "Alcatraz",
Jack fa il guardiano della
torre petrolifera Rospo 1, di
fronte a Gibilterra. Venti
miglia a sinistra, vede la
Spagna e l'Europa. Venti
miglia a destra, il Marocco e
l'Africa. Collegato via
Internet con le notizie
d'attualità, l'ex Dj nel braccio
della morte osserva l'Italia da
questa prospettiva oceanica,
solitaria e senza tempo.

Jack
Folla

Culture
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Se mettete su Google le parole
«amore tossico» troverete decine e
decine di blog dedicati al film. «In
questi blog - ci diceClaudio - spesso
gli utenti si chiedono: ma Caligari
che fine ha fatto, perché non gira
nuovi film? Mi viene una tenerez-
za... e pensochedovremmometter-
ci lì, e scrivere una contro-storia del
cinema italiano attraverso i film
non fatti, i produttori imbroglio-
ni…».Amore tossico è un film-culto
al di là delle aspettative dell’autore,
che nel 1983 mai avrebbe pensato
di girare un’opera della quale si sa-
rebbe parlato nel millennio succes-
sivo.

LEGGENDE
Ma non è l’unica leggenda, in que-
sta storia. Ad esempio: Claudio, le
filmografie in internet ti assegnano
ancheun filmdel 2005,Anni rapaci
con Fabrizio Gifuni e Valerio Ma-
standrea, che francamenteci è sfug-
gito... «Lo credo bene! L’ho scritto
ma non l’ho mai girato. Si ispirava
al libroManager calibro 9 di Fazzo
eColaprico, sul pentito dimafia Sa-
verio Morabito. Una sorta di Goo-
dfellas con risvolti grotteschi, un
filmchedefinivo “trucicomico”.È fi-
nito inmanoaunodei suddetti pro-
duttori imbroglioni, ed è zompato.
Come nel gioco dell’oca: ripartire
dal via. Ma passando per l’ospeda-
le, perché dopo quel fallimento ho
somatizzato. Una sera sono andato
a vedere Kill Bill 2 e sono svenuto,
risvegliandomi nella più spavento-
sametafora che un regista possa vi-
vere: vedevo lo schermo bianco e
vuoto e tutti gli spettatori che guar-
davano me, chiedendomi ”signore,

stamale, serve qualcosa?”. Decine di
risonanze magnetiche: consolavo le
infermiere dicendo “non preoccupa-
tevi, ancheTruffaut avevaun tumore
al cervello”. Io, per fortuna, non ave-
vonulla.Solo stress.Così sonoriparti-
to con Andare ai resti, da un libro di
Emilio Quadrelli. Storie di operai e
proletari che a cavallo fra anni ’60 e

’70, con ilmitodiPeckinpah edeiDo-
ors, si danno alle rapine: ma senza
ideologia, per puro ribellismo econo-
mico. Ho scritto una storia allaMuc-
chio selvaggio, in cui questi disgrazia-
ti si facevanodare le armidadue vec-
chi anarchici per i quali volevo Alain
Delon e Jean-Paul Belmondo. Due
trattamenti, pagati, scritti per la Fan-
dango: non si sono più fatti sentire.

Ma io nonmollo. Sto lavorando a un
altro film, ancora più folle e sfigato».

Per scaramanzia,nonvogliamosa-
perenemmeno comesi intitola. Inve-
ce ci piace segnalare che Serafino
Murri (regista di Movimenti, 2004)
sta lavorando a I nuovi angeli. Amore
tossico 25 anni dopo in cui il figlio del
capelloneFaliero -unodeiprotagoni-
sti del vecchio film - va alla ricerca
del padre. Piccolo dettaglio: il figlio è
il notogangsta-rapper Inoki, verono-
meFabianoBallarin. DiceMurri: «Da
una generazione di padri incapaci di
auto-rappresentarsi, al di fuori del
filmdiCaligari, ènataunagenerazio-
ne di figli che si mettono in scena at-
traverso lamusica,machehanno sul-
la schiena la “scimmia” di genitori
morti perdrogaoper aids. Il filmsarà
un docu-drama, un Paris Texas sulla
ricerca di un padre/cane randagio;
ma sarà anche uno sguardo dal di
dentro sui gangsta-rappers italiani
che hanno davvero alle spalle vissuti
duri e pesanti». Si girerà nel 2009,
non vediamo l’ora. ❖

UN DISTRIBUTORE PER «W.»

Che ne è stato dei
protagonisti? Un rapper
comincia la ricerca...

p Un regista «maledetto» La storia di Claudio Caligari, omaggiato da Nanni Moretti al festival

p 25 anni dopo E il collega Serafino Murri sta lavorando ad un «sequel» del film culto dell’83

Claudio Caligari, regista del film-culto dell’83 «Amore tossico», con Nanni Moretti

Non era scontato: «W.», di-
scusso film-ritratto di Bush jr
ad opera di Oliver Stone, mo-
strato a Torino, ha trovato un
distributoreitaliano, la Dall’An-
gelo Pictures.

Amore tossico, ieri oggi&domani
Nanni Moretti presenta a Tori-
no «Amore tossico» e intervista,
in pubblico, Claudio Caligari.
Ritorna un titolo-culto degli an-
ni 80. E il regista ci racconta
cos’è successo in tutto questo
tempo. In un quarto di secolo…

TORINO

Cosa è successo

IL FILM «Amore tossico», del
1983, è stato riproposto ieri pomerig-
gio a Torino nella sezione «L’amore
degli inizi», dedicata a esordi eccel-
lenti del cinema italiano. Girato fra
Ostia e Centocelle, raccontava la vi-
ta quotidiana di alcuni tossicodipen-
denti romani. Gli interpreti erano, co-
me suol dirsi, presi dalla vita. Faliero,
Cesare, Enzetto «il roscio», il travesti-
to Donna, Michela, Loredana sono di-
ventati quasi dei «miti», ma veniva-
no da vite terribili, e quasi tutti sono
stati colpiti dal flagello dell’aids. Co-
me ci informa Serafino Murri, che è
andato a cercarli per un suo film,
l’unico vivo e «pulito» è Chopper, ve-
ro nome Roberto Stani: lavora alle
poste di Ostia.

AL. C.

Culture

ALBERTO CRESPI

Attori presi dalla vita
falciati quasi tutti dall’Aids

TORINOFILMFEST

Padri e figli
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Con la legge n. 2008 sui
«provvedimenti per la sicurezza
dello Stato», il fascismo reintrodu-

ce in Italia la pena di morte, abolita
da Giuseppe Zanardelli nel 1889. A
ridosso del fallito attentato al duce
dapartediAnteoZamboni,Mussoli-
ni si affretta a far approvare un pac-
chetto di drastiche misure repressi-
ve in cui, accantoalla sanzione capi-
tale, viene istituito il Tribunale Spe-
ciale, che nei suoi diciassette anni di
attività, infliggerà ventottomila an-
ni di carcere e una trentina di con-
danne a morte.

Ex lege la pena capitale riguar-
da non solo i responsabili di «fatti
diretti contro la vita, l’integrità o la
libertà personale del Re, della Re-
gina, del Principe ereditario o del
Capodel governo»,maanchedi al-
tri misfatti come l’insurrezione o
l’incitamento alla guerra civile.
Qualcheannodopo,col codiceRoc-
co, la massima pena di morte ri-
guarderà infineuna serie allargata
di reati comuni.❖

PROPAGANDA
SENZA

SCRUPOLI

DISEGNI DI FELLINI A MILANO
I disegni che Federico Fellini dedicò
alla sua segretaria epoi aiuto regista
Liliana Betti resteranno esposti fino
al 14 dicembre negli spazi del Tea-
tro Filodrammatici di Milano, che
inaugura così un progetto dedicato
ad una serie di esposizioni sull’arte
figurativa messa in relazione con il
teatro e il cinema.

REUNION PER I NO DOUBT?
«I tempi sonomaturi, abbiamoanco-
ramoltodadire»: lopensaGwenSte-
fani, ex-cantante della band ameri-
canaNoDoubt, lasciando così inten-
derechepotrebbe rientrarenelgrup-
po.

BINOCHE, PRIMA VOLTA IN MOSTRA
JulietteBinoche esponeper laprima
volta a Parigi una selezione dei suoi
dipinti. Lamostra In-Eyes si apre og-
gi alla casa d’aste Artcurial fino all’8
dicembre. I quadri, essenzialmente
ritratti di cineasti (Godard, Kie-
slowki) emomenti vissuti sul set, sa-
ranno messi in vendita.

COPIA «WHITE ALBUM» ALL’ASTA
Un esemplare del White Album bat-
tuto all’asta su eBay per 22.800 eu-
ro: prezzogiustificatodal numerodi
matricola stampato sulla copertina,
lo 0000005; i primi 4 esemplari do-
vrebbero essere nellemani dei Beat-
les o dei loro eredi.

SORPRESE Vladimir Luxuria si è aggiudicata ieri la vittoria della sesta
edizione dell’«Isola dei famosi» di Raidue. Per la prima volta una transessuale
ed ex deputata (Rifondazione comunista) è stata scelta dai telespettatori bat-
tendo gli altri finalisti: Carlo Capponi, Belen Rodriguez e Leonardo Tumiotto.

giovagabrielli@gmail.com

NORD cieli poco o parzialmente
nuvolosi
CENTRO tempo instabile con ro-
vesci e piogge sparse
SUD instabile conpiogge e rove-
sci sparsi

Maria Novella Oppo

In pillole

NORD cieli prevalentemente se-
reni o poco nuvolosi
CENTRO nuvolosità variabile su
tutte le regioni con residue precipita-
zioni su Sardegna occidentale
SUD variabile su tutte le regio-
ni, migliora nel corso della giornata a
partire dai settori occidentali

Il Tempo

Oggi

NORD sereno o poco nuvoloso
CENTRO poco nuvoloso su tut-
te le regioni
SUD poco nuvoloso; ma con
tendenza ad un aumento della nuvo-
losità ad iniziare dal settore tirrenico

ZOOM

E
rano passate solo poche ore
dal crollo nella scuola Darwin
di Torino, quando è apparsa

in tv laministraGelmini, perdire che
il governoavevagià stanziatoeprov-
veduto. Certo, non è colpa della Gel-
mini se Vito èmorto, ma è responsa-
bilità della Gelmini non aver esitato
a fare propaganda neppure dopo la
suamorte.È responsabilitàdellaGel-
mini aver accettato il ruolo di mini-
stro, senza avere l’orgoglio di difen-
dere la scuola dai tagli del governo.
È responsabilità della Gelmini aver

voluto ricoprire una carica così im-
portanteper il futurodelPaese, sen-
zasaperechegli edifici scolastici so-
no a rischio, senza avere le compe-
tenze, gli strumenti e la forza per
esercitare un potere che in realtà
non ha. È responsabilità della Gel-
mini non aver battuto i pugni sul
tavolo in nome della cultura, della
ricerca e della sicurezza, prima che
accadesse la tragedia. Dopo, le pa-
role sono pietre, la propaganda è
vergognosa e i finanziamenti, an-
che se fossero veri, non bastano.❖

Luxuria, trans vince all’«Isola»

Giovanna Gabrielli

Domani

Dopodomani
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Zapping
www.unita.it

06.45 Unomattina. 
Conducono 
Michele Cucuzza,
Eleonora Daniele.
All’interno: 
07.00 Tg 1; 07.30
Tg 1 L.I.S.; 07.35 Tg
Parlamento; 08.00
Tg 1; 08.20 Tg 1 Le
idee; 09.00 Tg 1;
09.30 Tg 1 Flash

10.00 Verdetto Finale.
Con Veronica Maja

11.00 Occhio alla spesa.
Con Alessandro 
Di Pietro. 
All’interno: 11.30 Tg 1

12.00 La prova del
cuoco. Conduce
Antonella Clerici.
Con Beppe Bigazzi,
Anna Moroni

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia

14.10 Festa italiana. 
Rubrica. Conduce
Caterina Balivo

16.35 Tg Parlamento

16.45 Tg 1

17.00 51° Zecchino d’oro.
Con Veronica Maya,
Paolo Conticini e il
Piccolo Coro 
“Mariele Ventre” 
diretto da S. Simoni

18.50 L’Eredità. Quiz. 
Con Carlo Conti.
Regia di Maurizio
Pagnussat

19.25 Matrimonio alle
Bahamas. Film
commedia (Ita,’07).
Con Massimo Boldi.
Regia di C.Risi

21.00 The Matador. 
Film thriller
(Ger/Irl/USA, 2005).
Con P. Brosnan.
Regia di 
Richard Shepard

22.45 Ten - Omicidi in
serie. Miniserie.
Con Tobias Moretti,
Silke Bodenbender

18.35 Freedom Writers.
Film drammatico
(USA, 2007). Con
Hilary Swank

21.00 Una bionda sotto
scorta. Film poliz.
(USA, 1994). Con
Tom Berenger.
Regia di D. Hopper

22.45 Ma dove è andata
la mia bambina?
Film commedia
(USA, 1994). Con
Katherine Heigl.
Regia di S. Miner

18.50 L’onore dei Prizzi.
Film grottesco
(USA, 1985). Con
Jack Nicholson.
Regia di J.Huston

21.00 Bobby. Film 
drammatico 
(USA, 2006). Con 
Anthony Hopkins.
Regia di E.Estevez

23.05 4 mesi, 3 settimane,
2 giorni. Film 
drammatico 
(Romania, 2007).
Con A. Marinca

19.20 Happy Lucky 
Bikkuriman

19.45 Zatchbell!
Cartoni animati

20.15 Polli Kung Fu 
Chop Socky 
Chooks. Cartoni

20.38 Face Academy
20.40 Le tenebrose 

avventure di Billy
& Mandy. Cartoni

21.00 Le nuove 
avventure di
Scooby Doo

21.30 Ed, Edd & Eddy

16.00 Macchine estreme.
Doc. “Negli abissi”

17.00 Come è fatto
18.00 Lavori sporchi. 

Doc. “Imbianchino
di ponti”

19.00 American 
Chopper. Doc. “La
Eragon”.  2ª parte

20.00 Top Gear. Doc.
21.00 L’arte del 

combattimento.
“Filippine”

22.00 Pesca estrema. 
Documentario

15.00 All Music Loves
Indie. Musicale.
Con Giulia Salvi

16.05 Rotazione musicale
19.00 All News
19.05 The Club. Musicale
19.30 Human Guinea

Pigs. Sitcom
20.00 Inbox. Musicale
21.00 TransEurope. 

Rubrica
22.00 Deejay chiama 

Italia. Show. 
Conducono Linus,
Nicola Savino

15.00 TRL - Total Request
Live. Musicale

16.00 Flash
16.05 Into the Music
18.05 Made. Show
19.05 Mtv Confidential.

Show
19.30 Next. Gioco
20.00 Flash
20.05 Clueless. Sitcom
21.00 Nabari / Full Metal

Panic. Cartoni
22.00 Death Note. Tf.
22.35 Very Victoria. 

Talk show

51° Zecchino d’oro

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1

Sky 
Cinema 3

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel

All
Music

MTV

17.00 RAI 1

CON VERONICA MAJA, PAOLO CONTICINI

Ballarò

21.10 RAI 3

CONDUCE GIOVANNI FLORIS

Istantanea

23.15 LA7

CONDUCE RULA JEBREAL

Parla con me

23.20 RAI TRE

CONDUCE SERENA DANDINI

SERA

20.00 Telegiornale

20.30 Affari tuoi. Gioco.
Con Max Giusti

21.10 Raccontami 
Capitolo II. Serie Tv.
Con Massimo Ghini,
Lunetta Savino.
Regia di Tiziana 
Aristarco, 
Riccardo Donna

23.15 Tg 1

23.20 Porta a Porta. 
Con Bruno Vespa

00.55 Tg 1 - Notte

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica

09.45 Tracy & Polpetta

10.00 Tg2punto.it.

11.00 Dichiarazioni di
voto sull’esame 
del DL 1762 di 
conversione del 
DL 155/08

12.00 Insieme sul Due.
Talk show. Conduce
Milo Infante

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg 2 Costume e 
società. Rubrica

13.55 Tg 2 Medicina 33

14.00 Scalo 76 - Cargo.
Musicale. Con 
Federico Russo,
Chiara Tortorella e
Paola Maugeri

14.45 Italia allo specchio.
Rubrica. Conduce
Francesca Senette

16.15 Ricomincio da qui.
Talk show. Conduce
Alda D’Eusanio

17.20 Julia - Sulle strade
della felicità. 
Teleromanzo

18.05 Tg 2 Flash L.I.S.

18.10 Rai Tg Sport

18.30 Tg 2

19.00 X Factor - I casting

19.35 Squadra speciale
Cobra 11. Telefilm.
Con J. Brandrup

SERA

20.25 Estrazioni del Lotto

20.30 Tg 2 20.30

21.05 Senza traccia. 
Telefilm. “Candy”.
Con A.LaPaglia

22.40 Law & Order - I due
volti della giustizia.
Telefilm. “Il signore
della guerra”

23.25 Martedì 
Champions. 
Con Paola Ferrari

00.50 Tg 2
Tg 2 Punto di vista

06.00 Rai News 24

08.15 La storia 
siamo noi

09.05 Cult Book

09.15 Verba volant

09.20 Cominciamo bene 
Prima. Rubrica.
Con Pino Strabioli

09.55 Cominciamo bene.
Con Fabrizio Frizzi,
Elsa Di Gati

12.00 Tg 3/Sport Notizie

12.25 Tg 3 Punto donna.
Rubrica. Conduce
Ilda Bartoloni

12.45 Le storie - Diario
italiano. Conduce
Corrado Augias

13.05 Terra nostra. 
Telenovela. Con
Ana Paula Arosio,
Carolina Kasting

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.50 TGR Leonardo

15.00 TGR Neapolis

15.10 Tg 3 Flash LIS

15.15 Trebisonda. Con
Danilo Bertazzi,
Giulia Cailotto

17.00 Cose dell’altro Geo

17.50 Geo & Geo. 
Rubrica. Conduce
Sveva Sagramola.

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

SERA

20.00 Blob. Attualità

20.10 Agrodolce

20.35 Un posto al sole

21.05 Tg 3

21.10 Ballarò. Attualità.
Conduce Giovanni
Floris. Regia di
Maurizio Fusco

23.20 Parla con me. Con
Serena Dandini,
Dario Vergassola,
Banda Osiris

24.00 Tg 3 Linea notte

07.05 Vita da strega. 
Situation Comedy

07.30 Charlie’s Angels. 
Tf. “Angeli e oro”

08.30 Hunter. Telefilm

09.30 Febbre d’amore.
Soap Opera

10.30 Bianca. Telenovela.
Con J.-M. Bohrnsen

11.30 Tg 4 - Telegiornale

11.40 My Life. Soap

12.40 Un detective in
corsia. Telefilm.
“Accusa infame”.
Con Dick Van Dyke,
Barry Van Dyke

13.30 Tg 4 - Telegiornale

14.00 Sessione 
pomeridiana: 
il tribunale di
Forum. Conduce
Rita Dalla Chiesa

15.00 Wolff-Un poliziotto
a Berlino. Telefilm.
“Il rapimento”. Con
Jurgen Heinrich,
Steven Merting

15.55 Sentieri. Soap 

16.05 Torna El Grinta.
Film western (USA,
1975). Con J.Wayne,
Katharine Hepburn.

18.40 Tempesta d’amore

18.55 Tg 4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Soap Opera. 
Con H.Richter-Röhl

SERA

20.20 Walker Texas 
Ranger. Telefilm

21.10 Ransom-Il riscatto.
Film drammatico
(USA, 1996). Con
Mel Gibson. Regia
di Ron Howard.

23.50 Vite straordinarie.
“Mina”. Conduce
Elena Guarnieri

01.10 I bellissimi di Rete 4

01.15 Madri pericolose.
Film comm. (Italia,
1960). Con D. Scala

06.00 Tg 5 Prima pagina

—.— Traffico

—.— Borsa e monete

08.00 Tg 5 Mattina

08.40 Mattino Cinque.
Con Barbara D’Urso,
Claudio Brachino. 
All’interno: 
10.00 Tg 5

11.00 Forum. Rubrica.
Conduce 
Rita Dalla Chiesa.
Regia di Elisabetta
Nobiloni Laloni

13.00 Tg 5

13.40 Beautiful. Soap
Opera. Con Ronn
Moss, Katherine
Kelly Lang

14.10 CentoVetrine. 
Teleromanzo. Con
Alessandro Mario,
Elisabetta Coraini

14.45 Uomini e donne.
Talk show. 
Conduce Maria De
Filippi. Regia di
Laura Basile

16.15 Amici. Real Tv

16.55 Pomeriggio 
Cinque. Rotocalco.
Conduce Barbara
D’Urso. All’interno:
17.55 Tg5 minuti

18.50 Chi vuol essere 
milionario? Quiz.
Conduce Gerry
Scotti. Regia di
Giancarlo Giovalli

SERA

20.00 Tg 5

20.30 Striscia la notizia 
La voce della 
supplenza

21.10 Finalmente una 
favola. Film Tv
comm. (Ita, 2008).
Con Gerry Scotti,
M.Amelia Monti.
Regia di G. Lazotti

23.30 Maurizio Costanzo
Show. Talk show

01.30 Tg 5 Notte

02.00 Striscia la notizia (r)

09.05 Starsky & Hutch.
Telefilm. “La peste”
(2ª parte). 
Con Paul Michael
Glaser, David Soul

10.10 Supercar. Telefilm.
“Trappola 
su misura”, 
“Due secondi per
vivere”. Con David
Hasselhoff, Edward
Mulhare

12.15 Secondo voi. 
Rubrica. Conduce
Paolo Del Debbio

12.25 Studio Aperto

13.00 Studio Sport

15.00 Paso Adelante. 
Telefilm. 
“Una canzone per
mamma e papà”.
Con Monica Cruz,
Edu del Prado

15.55 Wildfire. Telefilm.
“La vita e troppo
breve”. 
Con Micah Alberti,
Shanna Collins

16.50 Aloha Scooby Doo.
Film Tv animazione
(USA, 2005). 
Regia di Tim Maltby

18.30 Studio Aperto

19.05 Tutto in famiglia.
Situation Comedy.
“L’anniversario”.
Con D.Wayans,
T.Campbell-Martin

19.35 La talpa. Real Tv

SERA

20.30 La ruota della 
fortuna. Gioco. 
Con Enrico Papi

21.10 Le Iene Show. 
Conducono Fabio
De Luigi, Ilary Blasi

23.55 Saturday 
Night Live. Show

01.05 Studio Sport

01.45 Studio Aperto 
La giornata

02.00 Talent 1 Player

02.25 Shopping By Night

06.00 Tg La7/Meteo

—.— Oroscopo/Traffico

07.00 Omnibus. Con 
Antonello Piroso,
Gaia Tortora, 
Andrea Molino

09.15 Omnibus Life. Con
Tiziana Panella, 
Enrico Vaime

10.10 Punto Tg

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica

10.25 Il tocco di un 
angelo. Telefilm.
Con Roma Downey

11.30 Matlock. Telefilm.
“Legittima difesa”
(1ª parte). Con
Andy Griffith

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7

13.00 Cuore e batticuore.
Telefilm. Con 
Robert Wagner

14.00 Oceano rosso. Film
(USA, 1955). Con
John Wayne. Regia
di W.A. Wellman

16.05 MacGyver. Telefilm.
“La mediatrice”

17.05 Atlantide - Storie di
uomini e di mondi.
Conduce 
Francesca Mazzalai

19.00 Stargate SG-1. 
Tf. “Un corpo 
fra i ghiacci”. Con
R.Dean Anderson

SERA

20.00 Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Con Lilli Gruber, 
Federico Guglia

21.10 Impero. Doc. 
Conduce Valerio
Massimo Manfredi

23.15 Istantanea. 
Attualità. “Donne
contro”. Conduce
Rula Jebreal

00.50 Tg La7

01.15 Otto e mezzo. 
Attualità (replica)
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Il telefono nell’angolo, silenzioso.
Il ricordo dell’ultimo successo che
ingiallisce dietro la cornice. Viag-
giano i perdenti perchè a volte è
l’unica soluzione. Dimenticati dai
procuratorio semplicementedisoc-
cupati, gli allenatori italiani di re-
troguardia hanno studiato. Alba-
nia, Costa D’Avorio, Indonesia,
Iran, Mali. La carta geografica de-
gli ingaggi possibili, è un mappa-
mondo da girare a caso. Solo cam-
minando tutta lanotte verso il gior-
no, si incontra la luce. Con un co-
gnomeda film di Totò e una carrie-
ra da eterno gregario, Maurizio
Trombetta da Udine si è scoperto
diverso a 46 anni. Ha inseguito le
distanze, ritrovandosi in Transilva-
nia.Lontanodaomologhi comeCa-
pello, Trapattoni o Zola. Da
Cluj-Napoca, 300.000 abitanti,
lampidimedievalebellezza,doma-
ni sfiderà la Roma in Champions.
All’andata, con la sua banda di ar-
gentini, brasiliani e portoghesi,
«parlo inglese, spagnolo, e soprat-
tutto italiano» gelò l’Olimpico. Tra
poche ore sarà più dura. «Ma qual-
chesperanza lacovo,potremmoan-
cora stupire». Dopo il trionfo, lo fe-
steggiarono coniando neologismi.
«Magul Trombetta», un tipo a pro-
prio agio con lemagìe. «Ma il pallo-
ne inganna- ride -domanipotrei di-
ventare“stupidul” inunsoffio».Do-
po un decennio nascosto all’ombra
di Guidolin e Galeone «i due estre-
mi: l’organizzazione maniacale di
Francescoe lagenialepazziadiGio-
vanni» e una fugace esperienza nel
dilettantismo con il Sevegliano, il
paradisohasmessodi farsi attende-
re. «Volevo ballare da solo.Mi han-

no chiamato, ho riflettuto e poi ho
detto di sì. Se non sei sul carro che
conta,guadagnareunospazio èdiffi-
cile».Consèha trascinatonell’avven-
tura un’indimenticabile figurina de-
gli ‘80,AlessandroZaninelli. Il portie-
re del Catanzaro, l’ex sindacalista
con la barba che a Montichiari, fino
all’altro ieri, annaspava tra gli allie-

vi. «Per la prima volta ho assaporato
il lusso di poter creare un mio staff».
Lui, “Zano”, si è sentito come in un
libro di Kerouac. «Andiamo. Sì, ma
dove? Non lo soma dobbiamo anda-
re»e loha raggiunto in48ore.L’espe-
rienza ad Est, li ha arricchiti. «Quimi
sono sentito emigrante e ho capito
una volta di più quanto sia sciocco
giudicare con le lenti del preconcet-
to. Riconosco nei rumeni alcune pe-
culiarità dei friulani. Lavorano fin da
giovani, come facevamo noi. Gente
in gamba, seria, leale». Argomenti
che ritornano nei racconti salgariani
diRomanoMattè, 69anni e trasvola-
te oceaniche come bicchieri d’acqua.
Tre anni in Indonesia a cavallo dei
‘90 e poi il Mali in Africa, nel nuovo
millennio.Oltre le dolcezze dell’Har-
ry’s Bar,Mattè ha visto altro. «Mi im-

barcai per mettere la giusta distanza
tra me e il dolore provocato dalla
morte di mia moglie. In 6.000 chilo-
metri, le amarezze si diluiscono. Dei
soldi non mi importava niente. Di-
menticavo di ritirare lo stipendioma
ero adorato, perchè mi ponevo con
rispetto e studiavo le usanze locali.

Ho sempre creduto che i miei gioca-
tori fossero il risultatodi secoli di sto-
ria, cultura e tradizione. Volevo co-
gliere l’animadelle persone».Opera-
zione riuscita. «Quando rimisi piede

Maurizio Trombetta cercherà domani, col Cluj, di fermare la rinascita della Roma in Champions

IL SOGNO DI MAURIZIO

Sport

mpagani@unita.it

p I viaggi all’estero di allenatori poco considerati in Italia, costretti all’esilio per motivi pallonari

p Tecnici da esportazione che in altri continenti hanno trovato fama e notorietà, ma non soldi

Rugby ORE 17.00 SKY SPORT 2

Hockey ORE 18.25 SKY SPORT 3

Calcio ORE 20.45 SKY SPORT 16:9

Esclusi dai viziosi giri dei procu-
ratori, gli allenatori meno pub-
blicizzati sono emigrati all’este-
ro: Albania, Indonesia, Iran,
Mali. Dovunque ci sia lavoro, i
neo disoccupati si lanciano, os-
servando mondi unici.

ROMA

«Rispetto alla gara d’andata,
per battere la Roma ci vorrebbe
un miracolo. Io ci credo, la mia
multinazionale è in grado di
compiere l’impresa, Certamen-
te non partiamo sconfitti».

SPORT IN TV

«I francesi decisero di
cacciarmi, vidi gente
piangere di rabbia».

www.unita.it

MALCOM PAGANI

Trombetta,Mattè e gli altri
Queimister «globetrotter»

I ricordi di Romano
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in Italia, erodinuovoprontoavivere
eamare.Portai professionalitàe con-
cretezza. Un’organizzazione del la-
voro che amolti fornì poi l’occasione
diprocederepercontoproprio».Mat-
tè rifiuta di considerare il calcio solo
ungioco. «È il distillatodella società,
un’evoluzione continua, la proiezio-
nedi comesiamoedi cosadiventere-
mo».Dell’immensitàafricana,gli è ri-
masto addosso un particolare. «Sa
qual’è l’ingiuria più scandalosa?
Ignorare le intelligenze presenti in
quell’area. Ragazzi che comprendo-
no in 15 giorni, quello che un italia-
no impara in tremesi». Fuori dal giro
giusto era anche l’attuale osservato-
re del Bologna GiovanniMei. Per in-
segnare, si spostò a Teheran. Tecni-
co del Saipa tra il 2003 e il 2005.
«Per decidere, mi diedero due ore.

Respirai e mi ritrovai in Iran. Ten-
sioni e pericoli realima anche la fe-
licitàdi poter esseredavveroutile e
il piacere dell’altrui riconoscenza.
Erostancodiaccettarecompromes-
si in serie C, tra presidenti cialtroni
e squadre modeste». Questione di
carattere. «Ingoiare le angherie,mi
nauseava». Persepolis, allora. «Per
capire l’indole degli abitanti, non
sarebbe bastata un’esistenza. C’era
una sorpresaalminuto».Ora che la
normalità somiglia a una prigione,
evadere è una tentazione. Un’im-
provvisa attesa, la propensione a
spiccare il volo.❖

www.assoallenatori.it

SALVATORE NOBILE

ROMANO MATTÈ GIOVANNI MEI

GIUSEPPE DOSSENA

TUTTO SUI MISTER ITALIANI

CALCIO
Champions, oggi tocca
a Fiorentina e Juventus

Oggi nel gruppo H (ore 18.30) Zenit
San Pietroburgo-Juventus (Sky-
Sport1), nel gruppo F (ore 20.45) Fio-
rentina-Lione (SkySport1). Indisponi-
bileDonadel, alle prese con una distor-
sione alla caviglia rimediata sabato,
mentre sono recuperabili sia Osvaldo
che Kroldrup. Su Jovetic si decide do-
po la rifinitura. Domani (20.45) tocca
alla Roma, in campo nel gruppo A a
Cluj e all’Inter impegnata in casa con-
tro il Panathinaikos.

CICLISMO
Team Katusha, la prima
squadra russa al Pro Tour

È nato il Team Katusha, la prima squa-
dra russa con licenza Pro Tour che
prende il nome dalla zarina Caterina
II, la grande imperatrice di Russia che
visse nel XVIII secolo. Supportata da
tre colossi (Itera, Gazprom e Rostech-
nology) avrà come obiettivi agonisti-
ci tutte le più importanti competizioni
e classiche «monumentali».

DOPING
Assoluzione e multa
per polacco ex Liquigas

Si è conclusa con la richiesta di assolu-
zione per tre capi di imputazione e di
condanna al pagamento di 200 euro
di multa, per esercizio abusivo della
professione di farmacista, la requisito-
ria ad uno dei processi nati con il blitz
antidoping dei carabinieri del Nas nel-
le stanze d’albergo dei ciclisti impe-
gnati nel giro d’Italia del 2001. Sul ban-
co degli imputati Nikolai Morozav, 67
anni, di origini polacche ma residente
a Brescia, ex massaggiatore della Li-
quigas. Nella sua camera d’albergo fu-
rono trovati diversi flaconi di sostan-
ze, soprattutto integratori (tipo la caf-
feina), all’epoca considerate dopanti.

CALCIO; SERIE B
Il Sassuolo batte il Modena
e si porta al 2˚ posto

Finisce 3-0 il posticipo del 15˚ turno
tra Sassuolo e Modena. A risolvere il
derby emiliano sono statiNoselli (dop-
pietta) e Zampagna. Questa la nuova
classifica: Grosseto 28 punti; Sassuolo
27; Empoli e Bari 25; Livorno 24; Par-
ma, Triestina e Brescia 23; Mantova e
Albinoleffe 22; Vicenza 20; Ancona,
Frosinone e Salernitana 19; Pisa e Pia-
cenza 17; Avellino e Rimini 16; Cittadel-
la 15; Treviso (penalizzato di 4 punti)
12; Ascoli 11; Modena 10.

ALLENATORE, 44 anni

Allenatori giramondo

ALLENATORE, 69 anni

SAIPA TEHERAN (Iran) dal 2003 al 2005

GHANA dal ’98 al 2000; ALBANIA nel 2002

Vecchi rancori esplodono con-
tro la Ferrari. Il «cecchino» è Barri-
chello, pilota appena appiedato dal-
la Honda e dal 2000 al 2005 secon-
da guida diMaranello. Uscire dal gi-
ro, dopoben16anni di F1, nondeve
essere facile per un uomo di 36 anni
che non si dà per vinto. L’accusa
montata dal brasiliano è chiara:
«Nel 2002, nel corso del Gp d’Au-
stria che stavo comandando, a otto
giri dalla finemi dissero di far passa-
reSchumacher». Ineffetti, tutti ricor-
danoquegli ultimi chilometri sul cir-
cuitodiZeltwege il plateale rallenta-
mento cheprovocòaccesediscussio-
ni. Rubens imboccò infatti l’ultima
curva ancora in testa, per poi cedere
il comandosoloapochimetridal tra-
guardo. «Ero deciso a non farlo pas-
sare -hadichiarato alla trasmissione
brasiliana “Fantastico” -mamidisse-
rocheavrei rischiatodi trovarmi sen-
za contratto a fine stagione». Se è

giustificato il rancoreperquell’episo-
dioèanchevero come lo stessoanno
Barrichello «rubò» la vittoria aSchu-
mi a Indianapolis, quando il tedesco
rallentò per festeggiare davanti ai
box. Come è incontestabile il domi-
nio che Michael ha avuto su tutti i
suoi compagni di squadra. A comin-
ciare da Patrese alla Benetton, nel
1993, passando per Verstappen o
Herbert nel 1994 e 1995. E prose-
guendo con Irvine, alla Ferrari, dal
1996 al 1999. Poi, appunto, Barri-
chello. I numeri parlano chiaro: 91
vittoriee7 titoli per il tedesco contro
9 successi e zero titoli per il brasilia-
no.E solograzie aunaFerrari strato-
sferica, spesso per gentile concessio-
ne da parte di Schumacher. «Se le
parole di Barrichello sono vere, la-
sciano il tempo che trovano» ha det-
to il pr della Ferrari, Luca Colajanni.
Certo non la migliore delle risposte,
ma Rubinho si deve rassegnare. An-
che se già quando passò nel 2006 al-
laHondaaccusò: «Pochi possono im-
maginarecosahopassato.Lo raccon-
terò in un libro. Ho dei documenti
che dimostrano come Schumacher
fosse a conoscenza di tutto ha con-
cluso Rubens che probabilmente si
troverà anche a piedi, sostituito alla
Honda da Bruno Senna.❖

LODOVICO BASALÙ

IL LINK

P
«Quando nel 1968 ci costituimmo c’era molto scetticismo in giro: si pensava che i

calciatori non riuscissero a organizzarsi, poi è emersa la compattezza della categoria».
Lavoratori,sindacati, ragazzidi Woodstock?No.Èl ’Aic, l’associazioneitalianacalciatoriche
festeggia 40 di attività. E di «monarchia» di Sergio Campana. CARLO TECCE

Brevi

AFRICA ABIDJAN (Costa d’Avorio) dal 2006

INDONESIA E MALI dal 1992 al 2002

ALLENATORE, 52 anni

ALLENATORE, 50 anni

L’episodio rivelato dal
brasiliano nel 2002
sul circuito di Zeltweg

PARLANDO
DI...
I 40 anni
dell’Aic

Trentino di nascita, dopo un
ventennio tra Bolzano, Padova, Saler-
no e Livorno, sceglie l’avventura este-
ra. Tre anni in Indonesia, due in Mali,
un bagaglio di esperienze, volti e
aneddoti indimenticabili.

L’unico calciatore che sentendo
un fischio dagli spalti, prese il pallone
con le mani provocando un rigore, è
diventato untecnico credibile. Ad Abi-
djan, dopo essere arrivato con Morie-
ro, ha fatto da solo. Vincendo subito.

Africa, Iran e Albania: il calcio a tutte le latitudini

Giuseppe Meazza arrivò in
Turchia nel 1948, Amoretti scelse il
Mozambico, Trevisan i chiaroscuri
di Haiti, Materazzi si spinse in Cina.
Giovanni Mei, osò di più. L’avventu-
ra in Iran ha qualcosa di letterario.

Centrocampista offensivo di
grande talento a cavallo tra i 70 e gli
80, Beppe Dossena optò per il viag-
gio esotico quando la moda consi-
gliava altro. Ghana, Paraguay (da vi-
ce) e Albania, le tappe principali

SfogoBarrichello
«La Ferrarimiha
minacciato
per Schumacher»

Il sorpasso
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Scuole
insicure
inviate le foto a:
unitaonline@unita.it

l’Unità + € 7,50
libro “I dieci”
tot. € 8,50

In edicola

Video

Lo scandalo Chiodi
Spot su Youtube

VOCI
D’AUTORE

Pari opportunità

È amica dei sindacati
Via la sottosegretaria

SCRITTORE

Giancarlo
De Cataldo

UNPAESE
DI FESSI
EDI FURBI

T
ecnicamente, «interru-
zione del rapporto di la-
vorocomunicata tempe-
stivamenteachididove-

re». Parola quanto mai ostica al
carattere nazionale. Sicuramen-
te in conseguenza dell’etimo: da
«dimettere», ossia «mettere in
basso, deporre, andare in bas-
so»,maanche, secondo ilBembo
(XVI secolo) «abbassarsi, avvilir-
si». Da qui «dimesso», che nel la-
tino medioevale «demissus»
equivaleva a «debole, infermo».
Insomma, chi si dimette èun ras-
segnato, perdente, se non mala-
to. Sarà per questo che in Italia
nessunosidimette senon incam-
bio di un vantaggio, immediato
o futuro. Mi dimetto daministro
della difesa perché mi è scappa-
to sotto il nasouncriminalenazi-
sta nascosto dentro una valigia,
e in cambio ottengodueministe-
ri. Mi dimetto dal ministro degli
Interni perché, nonostante aves-
si a disposizione Polizia, Carabi-
nieri, Servizi Segreti, Esercito,
Marina, Aviazione e poderosi
aiuti internazionali, non sono
riuscito a liberare il capo delmio
partito, prigioniero dei terrori-
sti. E qualche tempo dopo vengo
trionfalmente eletto Presidente
dellaRepubblica.Midimettodal-
l’azienda che ho ridotto in rovi-
na, riducendosul lastricomiglia-
ia di famiglie, e in cambio diven-
to top-managerdiun’altraazien-
da, magari più prestigiosa. E via
dicendo. Risultato: chi si dimet-
te «gratis» è un fesso. Come ave-
va acutamente osservato il gran
conservatore Giuseppe Prezzoli-
ni («Il codice della vita italiana»,
1923), l’Italia si divide in furbi e
fessi. Fesso è chi paga il biglietto
intero in ferrovia, non entra gra-
tis a teatro, non ha un commen-
datore zio, amico della moglie e
influente sui giudici, non è mas-
sone né gesuita, paga le tasse,
mantiene persino la parola data.
E, si potrebbe aggiungere oggi,
chi si dimette.❖

Gratis per te
la Guida alla crisi fi nanziaria.

Insieme a te 
per costruire 

un piano anti-crisi. 
Il tuo.

La crisi fi nanziaria: tutti ne parlano, 
molti anche da esperti, ma 
quanti sono davvero dalla tua parte? 
Altroconsumo, l’Associazione 
libera da qualsiasi interesse o con-
dizionamento, ti aiuta a fronteggiare 
la situazione con uno strumento 
sicuro: la Guida alla Crisi Finanziaria. 
Per non rimanere solo con i tuoi 
dubbi, richiedila subito: non ti costa 
assolutamente nulla. 

� Conti Correnti: 
quali quelli con meno spese? 

� Mutui:
tasso fisso o variabile? 

 Quale il più adatto a te?

� Conti deposito:
qual è l’offerta migliore?

� La tua liquidità:
come investirla proteggendola?

Per averla in regalo 
ti basta una telefonata o un clic.

Gratis anche dai cellulari!

Lun/sab 9.00-19.00.
In più, chiamando puoi
anche, se vuoi, diventare
Socio di Altroconsumo!

È un regalo di Altroconsumo, l’Associazione Indipendente di Consumatori sempre dalla tua parte.

Se sei già Socio di Altroconsumo, vai sul sito nell’area riservata ai Soci, farai ancora prima.

www.altroconsumo.it
Inserisci il tuo numero di telefono nell’apposita 
sezione. Ti chiameremo noi quando vuoi tu.

Una difesa autorevole 
e indipendente per 
tutelarti come consumatore 
e come risparmiatore.

800.12.27.56

E’ ora di fare le scelte 
giuste per risparmiare.

www.unita.it

www.unita.it
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